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154. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Buttigliene 1-00099 

Risoluzioni in Commissione: 

Abaterusso 7-00157 
Vascon 7-00158 
Ferrari 7-00159 
Turroni 7-00160 

Interpellanza: 

Meloni 2-00405 

Interrogazioni a risposta orale: 

Giordano 3-00761 
D'Ippolito 3-00762 
Risari 3-00763 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Nardini 5-01654 
Barrai 5-01655 

6867 

6871 
6871 
6872 
6873 

6875 

6877 
6877 
6878 

6879 
6879 

Alboni 5-01656 
Giorgetti Alberto 5-01657 
Chincarini 5-01658 
Pistone 5-01659 
Nardini 5-01660 
Amato 5-01661 
Copercini 5-01662 
Negri 5-01663 
Riccio 5-01664 
Giacalone 5-01665 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Berselli 4-07618 
Settimi 4-07619 
Mangiacavallo 4-07620 
Rossetto 4-07621 
Gerardini 4-07622 
Detomas 4-07623 
Matteoli 4-07624 
Migliori 4-07625 
Russo 4-07626 

6880 
6880 
6880 
6881 
6881 
6882 
6883 
6883 
6885 
6886 

6888 
6888 
6888 
6889 
6889 
6889 
6890 
6890 
6891 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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4-07627 6891 
4-07628 6892 
4-07629 6892 

Proietti 4-07630 6893 
Nardini 4-07631 6893 
Olivo 4-07632 6894 
Becchetti 4-07633 6894 
Procacci 4-07634 6894 
Procacci 4-07635 6895 
Valpiana 4-07636 6895 
Procacci 4-07637 6895 
Napoli 4-07638 6896 
Napoli 4-07639 6897 
Amoruso 4-07640 6897 
Borghezio 4-07641 6898 
Costa 4-07642 6898 
Martinat 4-07643 6898 
Aloi 4-07644 6899 
Rivelli 4-07645 6899 
Oliverio 4-07646 6899 
Foti 4-07647 6900 
Fino 4-07648 6900 
Rotundo 4-07649 6901 
Fei 4-07650 6901 
Fei 4-07651 6902 
Brunale 4-07652 6902 
Frigerio 4-07653 6902 
Cardiello 4-07654 6903 
Cardiello 4-07655 6903 
Cardiello 4-07656 6903 
Malavenda 4-07657 6904 
Casinelli 4-07658 6905 
Filocamo 4-07659 6905 
Filocamo 4-07660 6906 
Calzavara 4-07661 6906 
Vascon 4-07662 6907 
Franz s 4-07663 6907 
Franz 4-07664 6907 
Berselli 4-07665 6908 
Berselli 4-07666 6909 

P A G . 

Berselli .... 4-07667 6909 
Berselli .... 4-07668 6909 
Vigni .... 4-07669 6910 
Alemanno .... 4-07670 6910 
Pecoraro Scanio .... 4-07671 6910 
Pecoraro Scanio .... 4-07672 6911 
Scaltritti .... 4-07673 6911 
Prestigiacomo .... 4-07674 6912 
Gerardini .... 4-07675 6913 
Pecoraro Scanio .... 4-07676 6913 
Giorgetti Giancarlo 4-07677 6914 
Lucchese 4-07678 6914 
Lucchese 4-07679 6914 
Lucchese 4-07680 6916 
Lucchese 4-07681 6916 
Aloi 4-07682 6917 
Martinat 4-07683 6917 
Saonara 4-07684 6918 
Pecoraro Scanio 4-07685 6920 
Buontempo 4-07686 6921 
Franz 4-07687 6922 
Chincarini 4-07688 6923 
Marzano 4-07689 6924 
Conti 4-07690 6924 
Pecoraro Scanio 4-07691 6925 
Scozzari 4-07692 6925 
Giordano 4-07693 6927 
Saia 4-07694 6930 
Piscitello 4-07695 6930 
Nappi 4-07696 6931 
Paissan 4-07697 6932 
Malavenda 4-07698 6933 
Gasparri 4-07699 6934 
Miraglia Del Giudice 4-07700 6936 
Malavenda 4-07701 6937 
Turroni 4-07702 6938 
Cardiello 4-07703 6939 
Cardiello 4-07704 6939 
Cardiello 4-07705 6940 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

Fazione di riequilibrio dei conti 
pubblici realizzata dal 1992 per il raggiun­
gimento degli obiettivi di Maastricht ha 
impedito il rilancio della ripresa produttiva 
fondata sulle piccole e medie imprese e sul 
contenimento della disoccupazione; 

il ciclo espansivo in Europa pre­
senta i segnali di una modesta crescita 
economica, insufficiente a favorire la ri­
presa dell'occupazione complessiva e indu­
striale in particolare; 

il lento recupero della domanda di 
lavoro non è sufficiente a produrre una 
diminuzione della disoccupazione; 

sono ancora notevoli i ritardi nel 
realizzare una politica dell'offerta che pre­
veda progetti di liberalizzazione, privatiz­
zazione, ristrutturazione delle imprese, 
semplificazione amministrativa e fiscale, 
riordino della politica tariffaria e di infra -
strutturazione al fine di migliorare l'effi­
cienza complessiva dell'apparato produt­
tivo favorendo l'efficienza complessiva del 
sistema; 

il Paese necessita innanzitutto di 
una riduzione della pressione fiscale, unita 
ad un riordino della fiscalità; 

nonostante la forte riduzione del­
l'inflazione, non viene a determinarsi una 
situazione di nuovi investimenti a causa 
del persistere di elevati tassi di interesse; 

non si intravedono segni di una 
ripresa dell'economia capace di generare 
occupazione aggiuntiva, recuperando la 
pesante caduta dell'ultimo quadriennio; 

la struttura produttiva italiana si 
basa sulle piccole e medie imprese che 
rappresentano il novantanove per cento 
delle imprese operanti nel Paese e assor­
bono oltre undici milioni di lavoratori, pari 

al settantasette per cento del totale degli 
addetti; rappresentano il 99,8 per cento di 
tutte le società, il sessantasei per cento 
dell'occupazione totale e il sessantatré per 
cento del fatturato delle imprese del­
l'Unione europea; 

le piccole e medie imprese hanno 
garantito la tenuta occupazionale nei mo­
menti di crisi economica degli ultimi anni, 
compensando le perdite di posti di lavoro 
subite nelle grandi imprese nel periodo 
1988-1995, e costituiscono il settore chiave 
ai fini della creazione di occupazione e 
della crescita dell'Unione europea; 

la Commissione europea ha presen­
tato al Consiglio europeo di Madrid una 
relazione che sollecita l'adozione di una 
politica più ambiziosa a favore delle pic­
cole e medie imprese annunciando la 
messa in atto di un programma quadrien­
nale 1997-2000 nell'ambito del patto di 
fiducia europeo sull'occupazione; 

un'azione più forte e diretta a fa­
vore delle piccole e medie imprese è ne­
cessario sia a livello degli Stati membri che 
dell'Unione europea per salvaguardare i 
posti di lavoro e crearne di nuovi; un aiuto 
mirato alle piccole e medie imprese costi­
tuisce un modo efficace per intervenire a 
sostegno della creazione di occupazione; 

la debolezza e la vulnerabilità delle 
piccole e medie imprese (il cinquanta per 
cento delle quali fallisce nei primi tre anni 
dall'inizio della attività) derivano dalla se­
guenti cause: a) contesto giuridico, fiscale e 
amministrativo sempre più complesso; b) 
difficoltà nell'accedere ai programmi di 
ricerca ai bandi pubblici di appalto e, in 
generale, alle informazioni relative alle op­
portunità produttive e imprenditoriali esi­
stenti sul mercato; c) debolezze strutturali 
insite nelle limitate risorse umane e finan­
ziarie; d) programmi di formazione inade­
guati; e) difficoltà nell'accesso al credito e 
al mercato dei capitali in generale a costi 
ragionevoli; f) esistenza di barriere per 
accedere ai mercati dei prodotti e dei 
servizi, con conseguente mancato sfrutta­
mento dei potenziali vantaggi derivanti dal 
processo di creazione del mercato unico 
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europeo; g) sottocapitalizzazione delle pic­
cole e medie imprese europee; h) costi da 
affrontare per la transizione verso la mo­
neta europea; i) mancanza di incentivi 
all'imprenditorialità giovanile; 

le piccole e medie imprese sono 
state le prime - soprattutto quelle loca­
lizzate nel Nord-Est del Paese — a cogliere 
le opportunità offerte dalla svalutazione 
della lira, ricostruendo attraverso l'export i 
margini erosi dalla negativa congiuntura 
interna; 

in un mercato sempre più compe­
titivo e globale, le piccole e medie imprese, 
progressivamente impegnate a diventare 
delle « multinazionali tascabili », non pos­
sono affidare la propria strategia aziendale 
alla sola capacità innovativa, ma rendono 
necessario individuare nuove iniziative per 
favorirne la crescita e lo sviluppo, come ad 
esempio, la definizione e la realizzazione 
di programmi di investimento tecnologica­
mente integrati, effettuati con l'ausilio di 
organismi e professionisti qualificati anche 
al fine di utilizzare i fondi messi a dispo­
sizione dall'Unione europea per l'innova­
zione tecnologica; 

la politica industriale non può es­
sere limitata a provvedimenti estemporanei 
finalizzati al singolo comparto industriale, 
ma deve essere orientata a creare le con­
dizioni esterne (credito all'investimento, 
infrastrutture, progettualità, fornitura di 
beni e servizi pubblici), affinché le strut­
ture produttive possano inserirsi nei mer­
cati globale; 

lo sviluppo e l 'ammodernamento 
del sistema produttivo non può essere di­
sgiunto da « micropolitiche » industriali ne­
cessarie a far convergere in un contesto 
territoriale specifico eventualmente carat-
terizzantesi con l'istituzione di un distretto 
industriale, tutte le opportunità della cre­
scita, favorendone la specializzazione, rap­
presentando un insieme di interventi a 
livello locale capaci di generare condizioni 
favorevoli allo sviluppo industriale; 

l'adozione della moneta unica in 
ambito europeo può giovare alle piccole e 

medie imprese nella misura in cui apre le 
porte al mercato unico europeo. Le piccole 
e medie imprese devono essere messe in 
grado di sfruttare queste opportunità; 

valutato che la Comunità europea è 
impegnata a riorientare gli strumenti fi­
nanziari comunitari e gli strumenti di so­
stegno del bilancio verso lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese attraverso il patto 
europeo di fiducia per l'occupazione; 

impegna il Governo: 

a dare più forti impulsi alla politica di 
risanamento, attraverso una riduzione se­
lettiva delle spese e ricercando un risana­
mento equo ed efficiente che liberi risorse 
per lo sviluppo e gli investimenti; 

a riformare in maniera economica­
mente sostenibile lo Stato sociale, ridu­
cendo la spesa pubblica tenendo conto dei 
fattori strutturali che ne sospingono l'au­
mento in tutti i Paesi industrializzati e nei 
Paesi dell'Unione europea in particolare; 

a favorire il processo di crescita delle 
imprese tenendo conto dell'importanza 
dell'occupazione, della loro localizzazione, 
del passaggio ad un dimensione economica 
e finanziaria efficiente; 

a sviluppare politiche per accrescere 
la produttività e la competitività nei servizi 
attraverso l'utilizzo di nuove tecnologie; 

a delineare le basi di una politica 
economica fondata sull'equità e la effi­
cienza che richiede interventi attenti ai 
problemi delle realtà locali, del distretto 
industriale, della famiglia e dell'individuo; 

a promuovere prioritariamente poli­
tiche economiche finalizzate alla crescita 
delle piccole e medie imprese perseguendo 
obiettivi che possono essere ottenuti se­
condo le seguenti linee di sviluppo: 

a) incoraggiare le istituzioni finan­
ziarie alla fornitura di capitale di rischio 
per le imprese più dinamiche sui mercati 
interno ed internazionale; 

b) stringere un rapporto più intenso 
con la finanza per favorire la diffusione di 
strumenti finanziari; 
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c) favorire i passaggi generazionali 
delle imprese attraverso politiche di soste­
gno all'imprenditorialità giovanile; 

d) prevedere un intervento di ri­
strutturazione del debito delle imprese, 
creando un mercato dei capitali destinato 
alle imprese minori; 

e) predisporre strumenti legislativi 
che consentano alle piccole e medie im­
prese di formare personale specializzato e 
costituire « sportelli tecnologici » presso le 
organizzazioni di categoria in grado di 
fornire le indicazioni delle capacità e delle 
conoscenze nelle diverse branche disponi­
bili presso le organizzazioni di ricerca; 

f) diffondere capillarmente il pro­
gramma di innovazione dell'Unione euro­
pea attraverso strutture che consentano di 
accedere ai fondi agevolati resi disponibili 
dall'Unione europea medesima; 

g) creare centri di consulenza mul­
tidisciplinare, collegati in rete su scala na­
zionale e in collegamento con la Unione 
europea in grado di supportare e orientare 
gli operatori delle piccole e medie imprese 
nella gestione, nella pianificazione delle 
attività e nelle prospettive di sviluppo delle 
aziende; 

h) favorire l'interazione tra i sog­
getti locali e le associazioni locali di cate­
goria per lo sviluppo della progettualità 
anche in un'ottica di maggiore utilizzo di 
fondi strutturali europei; 

i) regolamentare le infrastrutture 
tradizionali, come energia telecomunica­
zioni e trasporti, in modo da favorire le 
piccole e medie imprese al fine di ottenere 
tempi di messa in opera e tariffe parago­
nabili a quelle dei grandi gruppi pubblici e 
privati; 

l) favorire l'accesso al credito delle 
piccole e medie imprese per soddisfare le 
esigenze nel ciclo di vita; 

m) promuovere una politica indu­
striale per la piccola e media impresa 
sostenendo finanziamenti a tasso agevolato 
sulla base della valutazione dell'impresa, 

della sua compagine sociale, sulla fattibi­
lità dei processi di sviluppo, e sull'incre­
mento dell'occupazione; 

n) aprire il mercato della proprietà 
delle banche attraverso la privatizzazione, 
facilitando interventi di concentrazione e 
di ristrutturazione delle aziende di credito 
al fine di consentire al sistema bancario di 
ridurre i costi di esercizio e ridurre tali 
benefìci sull'utenza ed in particolare sulle 
piccole e medie imprese; 

o) semplificare il sistema fiscale ri­
pristinando efficienza ed equità, necessarie 
al rilancio dell'economia attraverso il fe­
deralismo fiscale che avvicina nel territorio 
le entrate con le uscite fiscali; 

p) ridurre le aliquote fiscali e la 
pressione fiscale sino a giungere a non più 
di un terzo del reddito; 

q) prevedere la creazione di zone di 
libertà di impresa e agevolazioni degli in­
vestimenti; 

r) incentivare e sostenere la crea­
zione di parchi tecnologici e di aree di 
sviluppo industriale nel quadro di una 
coerente politica industriale nazionale; 

s) rivedere il sistema del colloca­
mento restituendo flessibilità al mercato 
del lavoro e prevedendo incentivi fiscali 
per nuova occupazione riducendo il peso 
degli oneri fiscali e previdenziali sul costo 
del lavoro; 

t) favorire i processi di internazio­
nalizzazione produttiva delle piccole e me­
die imprese attraverso l'acquisizione e la 
fornitura di informazioni concernenti i 
mercati di destinazione dell'intervento e 
l'apertura di specifiche linee di credito 
agevolato; 

impegna inoltre il Governo 

a realizzare i seguenti obiettivi nel medio 
periodo: 

a) ripristinare per un triennio la 
detassazione degli utili reinvestiti previsti 
dalla « legge Tremonti »; 
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b) procedere ad un significativa at­
tività di delegificazione e deregolamenta­
zione degli obblighi delle imprese in par­
ticolare per le nuove iniziative; 

c) semplificare le norme sulla te­
nuta e sugli adempimenti dei libri conta­
bili; 

d) snellire le procedure relative agli 
incentivi finanziari in materia di credito 
agevolato, di investimenti nelle aree deboli 
del Paese, di sostegno alle esportazioni; 

e) sviluppare nuove linee di politica 
del credito per le piccole e medie imprese 

favorendo la creazione e lo sviluppo dei 
consorzi industriali; 

f) realizzare misure volte a favorire 
la quotazione in borsa; 

g) creare le condizioni idonee allo 
sviluppo di imprenditorialità diffusa nelle 
aree depresse del Paese attraverso la lotta 
al crimine organizzato, la creazione di 
infrastrutture e lo sviluppo dell'istruzione. 

(1-00099) « Buttiglione, Sanza, Teresio Del­
fino, Volontà, Carmelo Car­
rara, Grillo, Marinacci, Pa-
netta, Tassone, De Franciscis, 
Lucchese ». 



Atti Parlamentari - 6871 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1997 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 
considerato che: 

gli imprenditori agricoli hanno di­
mostrato un notevole apprezzamento per 
l'intervento statale sui costi assicurativi 
necessari per la copertura delle produzioni 
agricole colpite da calamità; 

si è verificato un aumento delle 
produzioni assicurate nel 1996 pari al ven­
tisei per cento, a fronte di una diminuzione 
delle tariffe pari in media al nove per 
cento, in conseguenza dell'azione svolta dai 
consorzi di difesa in favore di produttori 
agricoli soci; 

a seguito delle modifiche legislative 
intervenute, si è verificata una riduzione 
del venti per cento dei contributi ai con­
sorzi; 

il fabbisogno calcolato sulla base 
dei parametri di spesa stabiliti dal mini­
stero con decreto ministeriale n. 37 del 
1996, ammonta per il 1996 a circa cento-
novantacinque miliardi di lire, a fronte di 
una disponibilità finanziaria di centotrenta 
miliardi di lire; 

a seguito delle integrazioni richieste 
da tutti i gruppi parlamentari ed approvate 
dal Parlamento, la legge finanziaria per il 
1997 ha stanziato per l'intervento assicu­
rativo duecento miliardi di lire; 

si prospetta la possibilità di coprire 
una quota del fabbisogno finanziario 1996, 
pari a sessantacinque miliardi, con una 
quota degli stanziamenti per il 1997; 

di conseguenza, per il 1997 risulte­
rebbe una disponibilità di circa centotren-
tacinque miliardi, in evidente contrasto 
con la volontà politica inequivocabilmente 
espressa dal Parlamento aumentando il 
relativo capitolo di spesa; 

il Governo ed il Parlamento, in sede 
di approvazione del documento di pro­

grammazione economico-finanziaria, han­
no affermato la necessità di modernizzare 
e razionalizzare il settore agricolo, neces­
sità soddisfatta dall'intervento contributivo 
sulle tariffe assicurative; 

il decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 324 del 1996 prevede che 
entro il 30 novembre di ogni anno siano 
determinati le colture e gli eventi assicu­
rabili ed entro il 30 dicembre di ogni anno 
siano fissati i parametri per l'erogazione 
del contributo statale; 

finora tali provvedimenti non sono 
ancora stati adottati, mentre è stata ema­
nata solo il 5 novembre 1996 una circolare 
che decurta retroattivamente le spese am­
missibili a contributo statale; 

le franchigie assicurative per il 1996 
risultano ingiustificatamente penalizzanti 
per alcuni territori e, specificamente, per i 
prodotti di maggior pregio ed a più alti 
costi di produzione; 

impegna il Governo: 

a riaffermare con chiarezza, nell'am­
bito degli indirizzi di politica agraria e 
della più generale azione amministrativa, il 
sostegno in maniera più incisiva, costante 
ed adeguata del suddetto intervento; 

a liquidare immediatamente i contri­
buti per il 1995 e a garantire il pagamento 
dei contributi per il 1996 sulla base della 
spesa effettiva sopportata dai consorzi e 
dai produttori agricoli; 

ad adottare immediatamente per il 
1997 provvedimenti relativi a parametri, 
colture, eventi e garanzie per lo meno 
analoghi a quelli adottati per il 1996 e, con 
riferimento alle franchigie, misure corre­
late ai parametri contributivi, indipenden­
temente dalla collocazione geografica delle 
aziende. 

(7-00157) « Abaterusso, Rotundo, Stani-
sci ». 

La XIII Commissione, 
premesso che gli imprenditori agricoli 

hanno dimostrato un notevole apprez-
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zamento per l'intervento statale sui costi 
assicurativi necessari per la copertura delle 
produzioni agricole colpite da calamità; 

considerato che si è verificato un au­
mento delle produzioni assicurate nel 1996 
pari al ventisei per cento, a fronte di una 
diminuzione delle tariffe pari in media al 
nove per cento, in conseguenza dell'azione 
svolta dai consorzi di difesa in favore dei 
produttori agricoli soci; 

evidenziato che a seguito delle modi­
fiche legislative intervenute si è verificata 
una riduzione del venti per cento dei con­
tributi ai consorzi; 

rilevato che il fabbisogno, calcolato 
sulla base dei parametri di spesa stabiliti 
dal ministero con decreto ministeriale 3 
luglio 1996, ammonta per il 1996 a circa 
centonovantacinque miliardi di lire, a 
fronte di una disponibilità finanziaria di 
centotrenta miliardi di lire; 

evidenziato che a seguito delle inte­
grazioni richieste da tutti i gruppi parla­
mentari ed approvate dal Parlamento, la 
legge finanziaria per il 1997 ha stanziato 
per l'intervento assicurativo duecento mi­
liardi di lire; 

considerato che si prospetta la pos­
sibilità di coprire una quota del fabbisogno 
finanziario 1996 pari a sessantacinque mi­
liardi con una quota degli stanziamenti per 
il 1997; 

rilevato di conseguenza che per il 
1997 risulterebbe una disponibilità di circa 
centotrentacinque miliardi, in evidente 
contrasto con la volontà politica inequivo­
cabilmente espressa dal Parlamento, au­
mentando il relativo capitolo di spesa; 

sottolineato che il Governo ed il Par­
lamento, in sede di approvazione del do­
cumento di programmazione economico-
finanziaria, hanno affermato la necessità 
di modernizzare e razionalizzare il settore 
agricolo, necessità soddisfatta dall'inter­
vento contributivo sulle tariffe assicurative; 

sottolineato che il decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 324 del 1996 
prevede che entro il 30 novembre di ogni 

anno siano determinati le colture e gli 
eventi assicurabili, ed entro il 30 dicembre 
di ogni anno siano fissati i parametri per 
l'erogazione del contributo statale; 

rilevato infine che le franchigie assi­
curative per il 1996 risultano ingiustifica­
tamente penalizzanti per alcuni territori, e 
specificamente per i prodotti di maggior 
pregio ed a più alti costi di produzione; 

impegna il Governo: 

a riaffermare con chiarezza, nell'am­
bito degli indirizzi di politica agraria e 
della più generale azione amministrativa, il 
sostegno in maniera più incisiva, costante 
ed adeguata del suddetto intervento; 

a garantire il pagamento dei contri­
buti per il 1996 sulla base della spesa 
effettiva sopportata dai consorzi e dai pro­
duttori agricoli; 

ad adottare immediatamente per il 
1997 provvedimenti relativi a parametri, 
colture, eventi e garanzie perlomeno ana­
loghi a quelli adottati per il 1996 e, con 
riferimento alle franchigie, misure corre­
late ai parametri contributivi, indipenden­
temente dalla collocazione geografica delle 
aziende. 

(7-00158) « Vascon, Dozzo, Lembo, Anghi-
noni ». 

La XIII Commissione, 

sottolineato che gli imprenditori agri­
coli hanno dimostrato un notevole apprez­
zamento per l'intervento statale sui costi 
assicurativi necessari per la copertura delle 
produzioni agricole colpite da calamità; 

considerato che si è verificato un au­
mentò delle produzioni assicurate nel 1996 
pari al ventisei per cento a fronte di una 
diminuzione delle tariffe pari in media al 
nove per cento in conseguenza dell'azione 
svolta dai consorzi di difesa in favore dei 
produttori agricoli soci; 

evidenziato che a seguito delle modi­
fiche legislative intervenute si è verificata 
una riduzione del venti per cento contri­
buti ai consorzi; 
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rilevato che il fabbisogno calcolato 
sulla base dei parametri di spesa stabiliti 
dal ministero con il decreto ministeriale 3 
luglio 1996, ammonta per il 1996 a circa 
centonovantacinque miliardi di lire, a 
fronte di una disponibilità finanziaria di 
centotrenta miliardi di lire; 

evidenziato che, a seguito delle inte­
grazioni richieste da tutti i gruppi parla­
mentari ed approvate dal Parlamento, la 
legge finanziaria per il 1997 ha stanziato 
per l'intervento assicurativa duecento mi­
liardi di lire; 

considerato che si prospetta la pos­
sibilità di coprire una quota del fabbisogno 
finanziario 1996 pari a sessantacinque mi­
liardi con una quota degli stanziamenti per 
il 1997; 

rilevato di conseguenza che per il 
1997 risulterebbe una disponibilità di 
centotrentacinque in evidente contrasto 
con la volontà politica inequivocabil­
mente espressa dal Parlamento, aumen­
tando il relativo capitolo di spesa; 

sottolineato che il Governo ed il Par­
lamento, in sede di approvazione del do­
cumento di programmazione economico-
finanziaria, hanno affermato la necessità 
di modernizzare e razionalizzare il settore 
agricolo, necessità soddisfatta dall'inter­
vento contributivo sulle tariffe assicurative; 

che decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 324 del 1996 prevede che entro 
il 30 novembre di ogni anno siano deter­
minati le colture e gli eventi assicurabili ed 
entro il 30 dicembre di ogni anno siano 
fissati i parametri per l'erogazione del con­
tributo statale; 

considerato che finora tali provvedi­
menti non sono ancora stati adottati, men­
tre è stata emanata solo il 5 novembre 
1996 una circolare che decurta retroatti­
vamente le spese ammissibili a contributo 
statale; 

rilevato infine che le franchigie assi­
curative per il 1996 risultano ingiustifica­
tamente penalizzanti per alcuni territori, e 

specificamente per i prodotti di maggior 
pregio ed a più alti costi di produzione; 

impegna il Governo: 

a riaffermare con chiarezza, nell'am­
bito degli indirizzi di politica agraria e 
della più generale azione amministrativa, il 
sostegno in maniera più incisiva, costante 
ed adeguata del suddetto intervento; 

a liquidare immediatamente i contri­
buti per il 1995 e garantire il pagamento 
dei contributi per il 1996 sulla base della 
spesa effettiva sopportata dai consorzi e 
dai produttori agricoli; 

ad adottare immediatamente per il 
1997 provvedimenti relativi a parametri, 
colture, eventi e garanzie perlomeno ana­
loghi a quelli adottati per il 1996 e, con 
riferimento alle franchigie, misure corre­
late ai parametri contributivi, indipenden­
temente dalla collocazione geografica delle 
aziende. 

(7-00159) « Ferrari, Casinelli, Mario Pepe, 
Fioroni, Frigato, Duilio ». 

L'VIII Commissione, 

premesso che: 

il disordine e l'abbassamento della 
qualità del nostro sistema urbano - cau­
sati da un lungo elenco di atti, quali la 
deregulation, il ricorso alle procedure ac­
celerate e alle leggi speciali, la frammen­
tazione e settorializzazione delle azioni di 
governo sul territorio, l'abolizione degli 
strumenti di programmazione e di con­
trollo, la riduzione dei livelli di tutela, la 
minaccia dell'integrità dei centri storici, i 
continui interventi in deroga, i numerosi 
condoni - sono oramai evidenti e sotto gli 
occhi di tutti; 

i beni culturali ed il paesaggio sono 
stati sacrificati alle esigenze di uno svi­
luppo senza qualità, e la vita nelle città, 
l'organizzazione dei centri urbani, le con­
dizioni di vivibilità, di accessibilità e di 
mobilità hanno subito un degrado intolle­
rabile, ed in cui il territorio, realtà sempre 
più manomessa, è diventata fonte di rischi 
sempre crescenti; 
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la riqualificazione delle città e del 
paesaggio extraurbano, il rinnovamento 
delle politiche di governo del territorio, la 
programmazione e il corretto inserimento 
ambientale ed urbanistico delle opere pub­
bliche sono pertanto sempre più urgenti; 

Tltalia ha bisogno di una politica 
territoriale e urbanistica che l'avvicini al­
l'Europa, offra certezza del diritto, chiari­
sca funzioni e ruoli degli operatori, stabi­
lisca chiari ed applicabili criteri di pro­
grammazione, pianificazione e controllo; 

non è più rinviabile una nuova 
legge di riforma urbanistica che innovi le 
politiche del governo del territorio e che le 
porti ad unitarietà; 

è pertanto necessario aprire una 
riflessione generale sulle cause del grave 
degrado del territorio e sul fallimento della 
pianificazione urbanistica, al fine di pro­
cedere all'adozione di misure efficaci e 
tempestive in grado di porre rimedio alla 
situazione di dissesto sopra delineata; 

considerato che: 

a) è opportuno e necessario che il 
Governo riferisca al Parlamento in merito 
all'attuazione della legge n. 1150 del 1942 
ed alle altre leggi aventi contenuti riferibili 
all'urbanistica ed al territorio, in partico­
lare le leggi 6 agosto 1967, n. 765, 18 aprile 
1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, 28 
gennaio 1977, n. 10, 5 agosto 1978, n. 457, 
8 giugno 1990, n. 142, limitatamente al­
l'articolo 15 - pianificazione e program­
mazione provinciale - e all'articolo 27 — 
accordi di programma —, 8 agosto 1985, 
n. 431, 18 maggio 1989, n. 183, limitata­
mente alla pianificazione di bacino, 6 di­
cembre 1991, n. 394, limitatamente alla 
pianificazione dei parchi e delle aree na­
turali protette, e 28 febbraio 1985, n. 47; 

b) è altresì necessario e opportuno 
che il Governo riferisca al Parlamento in 
merito all'esercizio da parte delle regioni 
delle competenze ad esse attribuite in ma­
teria urbanistica dell'articolo 117 della Co­
stituzione; 

rilevata altresì la grande opportunità 
dell'avvio nella competente Commissione di 
merito di una complessiva indagine cono­
scitiva — finalizzata all'adozione di una 
nuova legge di riforma che possa discipli­
nare, nel rispetto degli obblighi internazio­
nali contratti dall'Italia, nonché delle dispo­
sizioni dettate dagli organi competenti delle 
comunità sovrastanti alle quali l'Italia par­
tecipa a norma dei relativi trattati istitutivi 
e delle convenzioni che ne estendano le 
attribuzioni, il Governo del territorio per 
quanto attiene alla regolazione delle tutele, 
degli assetti, delle trasformazioni e delle 
utilizzazioni del territorio e degli immobili 
che lo compongono - in grado di acquisire 
e valutare adeguati elementi conoscitivi ri­
spetto alla situazione del Paese, all'attività 
degli enti che hanno competenza in materia 
di urbanistica e di territorio, alla legisla­
zione regionale, alle linee di assetto del 
territorio, alle situazioni del dissesto, del­
l'abusivismo ed al confronto con le espe­
rienze degli altri Paesi europei; 

atteso inoltre che le attività di Go­
verno del territorio hanno per obiettivo la 
tutela dell'integrità fisica e della identità 
culturale del territorio stesso, da assumere 
quali condizioni, nella duplice accezione di 
limiti e di presupposti, di ogni ammissibile 
scelta di trasformazione, fisica o funzio­
nale, nonché il conferimento al medesimo 
territorio, ed in particolare al sistema in-
sediativo antropico, di più elevati caratteri 
di qualità, formale e funzionale, al fine di 
perseguire uno sviluppo sostenibile 

impegna il Governo: 

a riferire al Parlamento, presso la 
competente Commissione di merito, sul­
l'attuazione e sugli effetti prodotti dalle 
leggi indicate alla lettera a) del precedente 
considerato; 

a riferire al Parlamento, presso la 
medesima Commissione di merito, sulla 
complessiva attività in materia urbanistica 
delle Regioni e sull'esercizio da parte delle 
stesse dei poteri e delle competenze ad esse 
attribuite in tale materia dall'articolo 117 
della Costituzione. 

(7-00160) « Turroni, Scalia, Paissan ». 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri della difesa, dell'ambiente e della 
sanità, per sapere — premesso che: 

il giorno 3 febbraio 1997, nelle ore 
pomeridiane, è stato bloccato, per ordine 
del comandante di porto competente, il 
traffico marittimo nell'arcipelago di La 
Maddalena (Sassari), in particolare nel 
tratto mare prospiciente l'isola di Spargi e 
il canale tra La Maddalena e Palau; 

tale blocco, che ha paralizzato ogni 
tipo di mezzo navigante, sembra essere 
stato disposto per ragioni militari e, se­
condo notizie apparse sulla stampa locale, 
a causa di una avaria subita dal sommer­
gibile nucleare britannico Trenciart, che è 
stato rimorchiato da un mezzo della Ma­
rina militare degli Stati Uniti fino alla base 
americana per sommergibili nucleari di 
stanza nell'isolotto di Santo Stefano; 

del fatto non è stata fornita, neppure 
a distanza di numerosi giorni, alcuna spie­
gazione ufficiale, malgrado il naturale al­
larme diffusosi tra le popolazioni interes­
sate; in particolare, nessuno ha chiarito 
per quale ragione, dovendosi rimorchiare 
un mezzo navale in avaria, si sia reso 
necessario bloccare ogni comunicazione 
tra La Maddalena e la terraferma (e vice­
versa), con grandi ed evidenti disagi per i 
cittadini, ma anche determinando possibili 
situazioni di pericolo per chi avesse avuto 
motivi di urgenza (per esempio di carattere 
sanitario) per attraversare quel braccio di 
mare; 

il blocco totale, non spiegabile con le 
esigenze di semplice rimorchio, lascerebbe 
pensare che l'incidente occorso al mezzo 
inglese abbia fatto sospettare la presenza 
di un pericolo per quanti si fossero trovati 
nelle sue vicinanze, pericolo riconducibile 
a possibili contaminazioni di radioattività 
nucleare, ipotesi avvalorata dalla notizia 

secondo la quale il sommergibile avrebbe 
riportato dei danni agli assi delle eliche, 
cosa che lascerebbe presupporre un im­
patto, con conseguente pericolo di fuoriu­
scita di materiale fissile; 

in ogni caso l'episodio dimostra come 
la presenza di sommergibili nucleari in 
quel tratto della costa sarda costituisca 
fonte perenne di pericoli assai gravi per la 
popolazione — : 

per quali circostanze il sommergibile 
nucleare Trenciart, di nazionalità britan­
nica, si sia trovato in avaria nelle acque 
territoriali italiane; quale sia stata la causa 
dell'avaria e dove si sia precisamente ve­
rificata; 

in che momento il Governo sia stato 
informato dell'avvenuto incidente e della 
sua natura; chi abbia disposto che il som­
mergibile venisse rimorchiato (a cura della 
U.S. Navy) fino all'isolotto di Santo Ste­
fano; 

se l'autorità che ha impartito tale 
disposizione avesse gli elementi per valu­
tare quanto potesse essere pericolosa per 
le popolazioni della zona e quali fossero 
tali elementi; 

per quali specifiche ragioni sia stato 
impartito l'ordine di bloccare il traffico 
marittimo intorno all'isola di La Madda­
lena; 

quali misure siano state adottate per 
rilevare nelle acque, in cui ha fatto rotta il 
sommergibile in avaria, l'eventuale pre­
senza di radiazioni nucleari o comunque di 
materiale pericoloso; 

se, dato il continuo passaggio di navi 
potenzialmente pericolose, esista un piano 
di emergenza che preveda adeguate misure 
di sicurezza, quali siano tali misure, chi ne 
sia a conoscenza, chi e quando abbia l'ob­
bligo di renderle attive e di informarne le 
autorità locali e la popolazione; 

quali garanzie di sicurezza tutelino 
quanti prestano la loro opera presso la 
base americana di Santo Stefano, in par­
ticolare il personale civile e militare ita­
liano ivi impiegato anche occasionalmente; 
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se, in considerazione delle mutate esi­
genze strategiche, affatto dissimili da 
quelle che avevano suggerito di situare a 
Santo Stefano una base americana per 
sommergibili nucleari, il Governo, massic­
ciamente sostenuto in Parlamento da forze 
che hanno sempre fatto della pace e della 
sicurezza internazionale un caposaldo del 
loro impegno politico, non ritenga final­
mente che sia giunto il momento di ricon­
trattare con il governo degli Stati Uniti la 
presenza della base di Santo Stefano per 
allontanarla definitivamente dalle coste 
sarde, anche al fine di far rientrare quel 
tratto di territorio entro la sovranità dello 
Stato, ponendo così termine a una situa­

zione almeno dubbia sul piano della legit­
timità e certamente fuori dagli obblighi che 
l'Italia è tenuta a rispettare in forza dei 
trattati internazionali e di alleanza; 

se, infine, il Governo ritenga compa­
tibile la compresenza di quella base per 
sommergibili nucleari con il parco marino 
di La Maddalena, ormai definitivamente 
previsto da una legge dello Stato, atteso 
che, per quanto se ne sa, si tratterebbe 
delPunico parco al mondo « dotato » di 
sommergibili nucleari. 

(2-00405) « Meloni, De Murtas, Diliberto, 
Pistone ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GIORDANO, BRUNETTI, GRIMALDI e 
NARDINI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

uno stato di turbamento serpeggia 
nell'opinione pubblica di Cosenza per un 
clima di equivocità che circonda il cosid­
detto processo « Garden »; 

la camera penale « F. Gurlo » - che 
ha indetto sette giorni di astensione dalle 
udienze - ha denunciato una serie di 
anomalie nella gestione del procedimento, 
compreso un uso poco trasparente dei 
« collaboratori di giustizia » — : 

se non ritenga di dover intervenire 
per riportare serenità nella cittadinanza, 
verificando se corrisponda a verità quanto 
denunciato dalla camera penale del capo­
luogo bruzio ed accertando altresì i risvolti 
nebulosi da cui nasce l'attuale inquietante 
situazione. (3 -00761 ) 

D'IPPOLITO e GALA TI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il sindaco disponeva informalmente, a 
fronte di lavori in corso nella sede comu­
nale e legale di Martirano, di utilizzare 
alcuni locali dell'edificio della scuola me­
dia, sita in largo Vincenti, come sede prov­
visoria del consiglio comunale; 

indetta nella sede comunale per le ore 
18, il giorno 3 febbraio 1997 una seduta 
consiliare, tramite avviso di convocazione 
prot. n. 256 del 1° febbraio 1997, alcuni 
consiglieri (Vento, Marino, Marasco, Ligato 
e Alessio), recatisi nella sede legale ap­
prendevano dell'avvenuto spostamento in 
altro luogo della seduta; 

gli stessi, recatisi nei locali adibiti 
all'incontro senza formale atto deliberato­
rio, presumibilmente intorno alle 18,15, 

registravano l'avvenuto scioglimento della 
seduta e chiedevano la verbalizzazione 
della loro presenza; 

i consiglieri in questione, nel rilevare, 
come risulta da verbale, la durata della 
seduta, valutabile al massimo in cinque 
minuti, oltre che l'avvenuta approvazione 
degli argomenti all'ordine del giorno, espri­
mevano forti perplessità sulla regolarità e 
validità della seduta stessa e sulla natura 
dei deliberati, con particolare riguardo a 
quelli relativi a « controdeduzioni all'ord. 
Coreco n. 393/49»; 

gli stessi inoltravano richiesta al Co­
reco di essere sentiti in ordine ai punti 2.3 
e 4 dell'ordine del giorno della seduta di 
cui in premessa; 

il Coreco intervenuto, sentiti gli inte­
ressati, verbalizzato quanto è accaduto ri­
chiedeva esibizione di atti formali compro­
vanti le dichiarazioni rilasciate, quali, ad 
esempio, l'estratto del verbale della seduta 
consiliare in oggetto, ed eventuali atti re­
lativi allo spostamento di sede; 

alla verbale richiesta del consigliere 
Vento, cui faceva riscontro l'atteggiamento 
dilatorio degli organi istituzionali compe­
tenti, seguiva formale richiesta scritta degli 
atti sopra citati del consigliere Marino, allo 
stato ancora inevasa; 

già con nota del 16 ottobre 1996 i 
consiglieri Vento e Marino, in qualità di 
capigruppo, avevano rivolto al prefetto di 
Catanzaro formale richiesta di attenzione 
rispetto al comportamento ostruzionistico 
del sindaco e del segretario comunale in 
ordine proprio al diritto di accesso e di 
visione degli atti amministrativi da parte 
degli stessi consiglieri comunali; 

è stato inibito il diritto di visione 
dell'elenco delle deliberazioni ed atti alle­
gati pubblicate ed inoltrate al Coreco; 

il prefetto, constatata l'inerzia del sin­
daco rispetto alla richiesta di convocazione 
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del consiglio comunale (inoltrata più volte 
dall'opposizione), per procedere a « verifi­
ca della situazione politica e dello stato di 
attuazione del documento politico pro­
grammatico », convocava d'ufficio la stessa 
seduta in data 20 dicembre 1996; 

la stessa seduta veniva aperta e chiusa 
immediatamente dal sindaco in carica che, 
senza avviare la discussione richiesta, si 
limitava a considerazioni poco lusinghiere 
sul Coreco ed il prefetto di Catanzaro, 
come risulta da verbale; 

l'amministrazione, in pendenza di ri­
corsi avverso progetti preliminari, ha adot­
tato quelli definitivi; 

l'atteggiamento dell'amministrazione 
in carica ha di fatto creato un clima di 
tensione nei rapporti tra i cittadini; 

risultano occupati, in segno di prote­
sta, i locali provvisoriamente adibiti a sede 
comunale; 

è stato sollecitato con telegramma 
l'intervento del prefetto — : 

quali provvedimenti intenda adottare: 
a) per ripristinare il regolare funziona­
mento dell'organo consiliare ed il rispetto 
della legalità e delle condizioni di libero e 
corretto esercizio delle funzioni istituzio­
nali; b) per ricostruire le condizioni di 
fiducia e di serena convivenza civile; 

se non ritenga sussistano gli elementi 
sufficienti a determinare il commissaria­
mento dell'ente a garanzia dell'ordine de­
mocratico. (3 -00762) 

RISARI, RIVA e DUILIO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

mercoledì 12 febbraio 1997 è stata 
pubblicata dalla giunta della regione Lom­
bardia una pagina a pagamento sul quo­
tidiano Corriere della Sera. Vi si legge tra 
l'altro: « ...la Corte costituzionale con una 
sentenza sostanzialmente politica ha agito 
contro la Costituzione... »; 

gli interroganti, parlamentari della 
Repubblica eletti in collegi elettorali della 
Lombardia, esprimono profondo sconcerto 
al riguardo — : 

se non ravvisi in queste dichiarazioni 
una inequivocabile, quanto inaccettabile 
diffamazione verso un'alta istituzione dello 
Stato, oltre ad un palese utilizzo di denaro 
pubblico per fini assolutamente impropri. 
La valorizzazione delle autonomie locali 
viene in questo modo mistificata ed esse 
vengono piegate a fini evidentemente stru­
mentali e pericolosamente destabilizzanti; 

se non ravvisi gli estremi di reati, che 
fanno dal vilipendio alla Costituzione fino 
all'abuso in atti di ufficio a contenuto 
patrimoniale, e se, in caso positivo, nel­
l'esercizio della funzione pubblica che gli è 
affidata, non ritenga di dovere segnalare 
quanto sopra agli organi giudiziari com­
petenti; 

se non ritenga in ogni caso di attivare, 
ai medesimi fini, le procedure di cui al­
l'articolo 126 della Costituzione. (3-00763) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NARDINI e STRAMBI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

con deliberazione n. 7791 del 22 no­
vembre 1995, la signora Rosanna Buttaro, 
ausiliaria specializzata, ha cessato il rap­
porto di lavoro per limiti di età; 

con deliberazione assunta dal diret­
tore generale prò tempore della Usi BA/4 
n. 7791, si stabilì di risolvere il rapporto di 
lavoro della signora Buttaro a decorrere 
dal 1° febbraio 1996 per limiti di età; 

la Corte Costituzionale, con sentenza 
n. 90 del 9 marzo 1992, ha dichiarato 
Pillegittimità costituzionale dell'articolo 53, 
primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761 
(stato giuridico del personale delle Usi), 
nella parte in cui non consente al perso­
nale ivi contemplato che al raggiungimento 
del limite di età per il collocamento a 
riposo non abbia compiuto il numero degli 
anni richiesti per ottenere il minimo della 
pensione, di rimanere, su richiesta, in ser­
vizio fino al raggiungimento di tale anzia­
nità minima e, comunque, non oltre il 
settantesimo anno di età; 

pur avendo la signora Buttaro richie­
sto di rientrare in servizio, la Usi ritiene di 
non dover provvedere all'annullamento 
della deliberazione n. 7791 del 22 novem­
bre 1995, né la Usi 4 ritiene di poter 
riammettere la lavoratrice previo atto di 
annullamento della deliberazione suddetta; 

in questo tergiversare, non si è dato 
corso alla richiesta della signora Buttaro, 
non applicando quindi la sentenza, con un 
danno notevole per la signora medesima 
che ad oggi non percepisce reddito né 
pensione alcuna —: 

cosa intenda fare perché venga rispet­
tata la sentenza della Corte Costituzionale, 
chiarendo di chi sia la responsabilità della 
mancata attuazione; 

per quali motivi si consente che le 
lavoratrici e/o i lavoratori vengano a tro­
varsi in situazioni così umilianti. 

(5-01654) 

BARRAL. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

con la circolare del ministero dei tra­
sporti del 20 gennaio 1997, n. 3724/4383 
(CI), si consente anche ai consorzi di im­
prese di autoriparazione di ottenere la 
concessione per effettuare le revisioni; 

tale circolare, in riferimento alla sede 
e all'ambito territoriale di operatività delle 
strutture consortili, precisa che il consor­
zio può essere costituito su base provin­
ciale e può essere autorizzato ad operare 
anche mediante l'apertura di apposite sedi 
operative per effettuare le revisioni in tutti 
i comuni della provincia in cui sia costi­
tuito un raggruppamento di non più di 
quattro operatori, i quali abbiano la pro­
pria impresa nel medesimo comune; 

la previsione di un numero massimo 
di quattro operatori per ogni centro di 
revisione ed il vincolo territoriale per il 
quale gli operatori debbono obbligatoria­
mente avere la sede dell'impresa nello 
stesso comune costituiscono un ostacolo ed 
un freno alla concreta applicazione delle 
disposizioni. Infatti, sia nei piccoli comuni 
dove operano solo una o due aziende, sia 
nei comuni in cui il numero di aziende è 
superiore di una o due unità rispetto al 
limite stabilito di quattro operatori, le im­
prese non possono costituire un centro di 
revisioni, in quanto le stesse non hanno la 
possibilità di aggregarsi con operatori di 
altri comuni; 

le imprese artigiane rappresentano, in 
materia di revisioni, il soggetto imprendi­
toriale più idoneo a soddisfare sia le esi­
genze di buona funzionalità delle opera­
zioni di controllo e verifica dei veicoli, sia 
le concrete esigenze dell'utenza -: 

se non ritenga opportuno prendere in 
considerazione l'ipotesi di apportare mo-
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difiche alle disposizioni in questione, at­
traverso reliminazione sia del limite mas­
simo di operatori che possono costituire un 
centro di revisione, sia della limitazione 
territoriale riferita all'ambito comunale di 
appartenenza degli operatori stessi; 

se non ritenga inoltre opportuno va­
lutare l'ipotesi di procedere all'organizza­
zione di corsi di preparazione e di aggior­
namento in materia di revisioni. (5-01655) 

ALBONI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

la Fitec (Federazione italiana turismo 
equestre ed equitazione di campagna) -
Ante (Associazione nazionale turismo 
equestre) ha chiesto un finanziamento al 
ministero dell'ambiente a sostegno delle 
iniziative ambientaliste da essa condotte; 

a tal fine l'ente di cui sopra ha pre­
sentato una serie di documenti che espli­
cano il tipo di iniziative eseguite ed in 
corso di esecuzione, le quali sono condotte 
principalmente dai gruppi locali « Giacche 
Verdi » dell'Ante - : 

se abbia erogato o intenda erogare i 
finanziamenti (o parte di essi) richiesti 
dall'associazione; 

in caso affermativo, se intenda pre­
cisare in quale misura e a quale titolo 
siano stati (o saranno) versati. (5-01656) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il ministero della pubblica istruzione 
ha emanato un decreto indicando le sedi 
scolastiche staccate come passibili di sop­
pressione; 

tra le sedi scolastiche indicate risul­
tano anche le scuole medie dei comuni di 
Pastrengo, San Zeno di Montagna, Er-
bezzo, San Pietro di Legnago, Selva di 
Progno; 

tale provvedimento ha destato preoc­
cupazione e perplessità da parte di stu­

denti e genitori, i quali hanno vivacemente 
protestato nei confronti del provveditore 
agli studi della provincia di Verona; 

suddette proteste hanno particolare 
fondamento visto il grave impatto sociale 
che tale provvedimento potrebbe assumere 
in comuni in cui la presenza e il supporto 
delle istituzioni non è mai stato ad ade­
guato livello; 

attualmente le sedi staccate suindi­
cate mantengono i parametri necessari per 
la loro sopravvivenza - : 

se non intenda immediatamente in­
tervenire per mantenere le sedi in perfetta 
attività, rispondendo alle elementari esi­
genze di servizio e responsabilità nei con­
fronti dei cittadini, e soprattutto garan­
tendo il fondamentale principio del diritto 
allo studio anche in realtà periferiche co­
munque importanti, indicando al provve­
ditore agli studi di agire in tal senso, 
tranquillizando quindi le comunità di cit­
tadini interessati. (5-01657) 

CHINCARINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il Ministro della pubblica istruzione 
ha recentemente emanato un decreto con­
tenente l'indicazione delle sedi staccate di 
scuole medie inferiori oggetto di possibile 
soppressione; 

fra le indicate si trova anche quella 
del comune di Pastrengo (Verona), sede 
staccata di Cavaion (Verona); 

la scuola media di Pastrengo ha costi 
di gestione minimi perché inserita nello 
stesso stabile della scuola elementare del 
comune stesso; 

l'istituto supera i parametri posti dal 
decreto, e cioè quindici ragazzi per classe 
(attualmente gli iscritti sono sessanta): la 
popolazione scolastica inoltre è in au­
mento, l'anno prossimo ventinove ragazzi 
frequenteranno la prima media; 

la chiusura della scuola media rap­
presenta una grossa perdita culturale che 
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non tiene in minimo conto dei progetti 
predisposti dai docenti e dal consiglio 
d'istituto, con la collaborazione dell'ammi-
nistrazione comunale -: 

se non ritenga di intervenire presso il 
provveditorato competente perché, in 
nome dei risparmi nazionali che non tro­
vano oggettive motivazioni, si evitino di 
adottare misure che portino alla soppres­
sione di questa scuola e, più in generale, di 
altre del nord Italia, espressione delle sin­
gole realtà culturali che debbono essere 
attentamente salvaguardate e tutelate. 

(5-01658) 

PISTONE e PISAPIA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

nel rispondere a una interpellanza, di 
cui era prima firmataria l'onorevole Pi­
stone e sottoscritta da numerosi parlamen­
tari, in relazione alla situazione di Silvia 
Baraldini, il Governo si è impegnato - pur 
con le opportune cautele - a ricorrere alla 
procedura prevista dall'articolo 23 della 
convenzione di Strasburgo del 21 marzo 
1983 (legge 25 luglio 1988 n. 334) e a 
intraprendere ulteriori iniziative di con­
vincimento, compresa la partecipazione -
ove opportuna e proficua - al procedi­
mento del Parole Board) 

per quanto appreso dal legale di Sil­
via Baraldini, l'udienza per il Parole Board 
è stata fissata per il 21 aprile 1997 e la 
presenza di un rappresentante del Governo 
italiano a tale udienza rappresenterebbe 
un atto significativo e potrebbe avere un 
effetto positivo per la posizione di Silvia 
Baraldini; 

se è vero che la convenzione di Stra­
sburgo del 21 marzo 1983, all'articolo 23, 
prevede solo la facoltà del trasferimento 
dal Paese in cui si è stati condannati al 
Paese d'origine, è altrettanto vero che tale 
norma va letta in base ai principi generali 
della convenzione, secondo cui « le parti si 
impegnano a prestarsi reciprocamente la 
più ampia cooperazione possibile in ma­
teria di trasferimento delle persone con­

dannate » (articolo 2), e che tale coopera­
zione ha come finalità quella di tendere al 
« reinserimento sociale della persona con­
dannata »; 

non vi è dubbio che il reinserimento 
sociale di Silvia Baraldini non può che 
essere favorito, nello spirito della conven­
zione, dal trasferimento in territorio ita­
liano; e, quindi, sulla base della ratio della 
convenzione, la richiesta della composi­
zione amichevole prevista dall'articolo 23 
potrebbe condurre ad una soluzione favo­
revole del caso, su cui in più occasioni il 
Parlamento ha avuto modo di esprimersi e 
il Governo di assumere impegni -: 

come il Governo intenda intervenire, 
prima della udienza prevista per la deci­
sione sul Parole Board, per rispettare gli 
impegni assunti e, soprattutto, con quali 
modalità intenda ricorrere alla procedura 
prevista dall'articolo 23 della convenzione 
di Strasburgo. (5-01659) 

NARDINI, BRUNETTI, MANTOVANI e 
CANGEMI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

il Ministro della difesa onorevole Be­
niamino Andreatta è in missione ufficiale 
in Malesia ed Indonesia. Lo accompagnano 
il presidente dell'Alenia, Pierfrancesco 
Guargualini e quello della Finmeccanica 
Fabiano Fabiani; 

il viaggio appare agli interroganti una 
vera e propria sponsorizzazione del made 
in Italy della nostra industria bellica, la 
quale ha in programma, durante il sog­
giorno del Ministro, diverse dimostrazioni 
dei suoi sistemi d'arma; 

la legge sul commercio delle armi 
vieta la vendita di questo tipo di « prodot­
ti » ai paesi che violino i diritti umani; 

l'Indonesia è tra i principali paesi 
nella « lista nera » di Amnesty Internatio­
nal, per i suoi arresti di massa arbitrari di 
oppositori e di sindacalisti, per l'uso della 
tortura e della repressione militare e po­
liziesca; 
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le truppe di Giakarta occupano dal 
dicembre 1975 la parte orientale dell'isola 
di Timor, dove, in oltre venti anni di 
repressione sanguinosa, hanno ucciso i 
due/terzi della popolazione; 

diverse risoluzioni del Parlamento eu­
ropeo impegnano i governi dell'Unione ad 
assumere una posizione critica e di con­
danna dell'occupazione militare di Timor 
est, vincolando i rapporti con Giakarta ad 
un cambio di atteggiamento nei confronti 
di questa delicata questione; 

nel 1993 la commissione dei diritti 
umani dell'Onu ha condannato questo 
paese per le violazioni delle libertà fonda­
mentali; 

appare, a giudizio degli interroganti, 
inopportuno e non conforme al ruolo ri­
coperto dall'onorevole Andreatta il fatto 
che un Ministro si trasformi in una sorta 
di « piazzista di armi », sia pure di fabbri­
cazione italiana; 

se il Governo ritenga compatibile con 
l'articolo 1 della legge sul commercio delle 
armi n. 185 del 1990 la vendita di armi 
italiane al regime indonesiano; 

se non reputi che la condanna della 
Commissione dei diritti dell'uomo delle 
Nazioni unite del 1993, debba essere te­
nuta nella massima considerazione, non 
essendo stata rimessa in discussione o re­
vocata da altri atti successivi della Com­
missione stessa; 

se non reputi necessario, per evitare 
commistioni o strumentalizzazioni avve­
nute in passato, attenersi ad un codice di 
comportamento che tenga distinti gli affari 
dell'industria bellica italiana dalle rela­
zioni internazionali delle nostre forze ar­
mate e del ministero della difesa stesso; 

se non ritenga, considerato che le 
armi non sono una merce come le altre, 
evitare per il futuro che nelle delegazioni 
ufficiali che accompagnano il Ministro 
della difesa all'estero siano presenti i rap­
presentanti dell'industria bellica nazionale. 

(5-01660) 

AMATO e MISURACA. - Al Ministro 
per le risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - premesso che: 

il giorno 3 febbraio 1997 a Palermo si 
sono riuniti il presidente dell'unione ita­
liana vini, il presidente della commissione 
italiana per i Doc e circa trenta tra i più 
qualificati produttori di vini siciliani, per 
discutere e disciplinare i procedimenti di 
individuazione dei vini Doc della Sicilia; 

in un incontro precedente presso l'as­
sessorato regionale dell'agricoltura e fore­
ste con i rappresentanti dell'unione ita­
liana vini, dell'istituto vite e vino, della 
commissione Doc Italia e delle categorie 
interessate si è prospettata l'ipotesi di 
escludere i vigneti da vino coltivati a ten­
done; 

si evince che se venissero escluse dai 
vini Doc le uve da mosto, coltivate a ten­
done, andrà a decadere la Igt (indicazione 
geografica tipica), per cui le uve di cui 
sopra saranno sempre più deprezzate 
perché destinate solo a vino da tavola o a 
distillati; 

in particolare, i coltivatori di vigneti a 
tendone dei comuni di Campobello di Li­
cata, Canicattì, Ravanusa, Naro, Licata, 
Grotte, Racalmuto, Castrofilippo, Favara, 
Camastra, Palma di Montechiaro, Delia, 
Sommatino, Riesi, Mazzarino, Serradifalco 
e Butera vedrebbero le loro uve deprezzate 
così aggravandosi la già precaria economia 
di questo territorio; 

studi scientifici e sperimentazioni 
hanno provato che con le uve da vino 
coltivate a tendone è possibile ottenere, e 
già si ottengono e commercializzano con 
ottimi risultati, vini di eccellente qualità, 
che hanno avuto riconoscimenti nazionali 
e internazionali - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
presso l'assessore regionale all'agricoltura 
e foreste della regione Sicilia per farsi 
promotore di un'iniziativa immediata 
presso tutte le istituzioni, le categorie, ed i 
sindaci interessati al fine di includere tra 
le uve da mosto che possono produrre i 
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vini Doc anche quelle provenienti da vi­
gneti coltivati a tendone. (5-01661) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 15 febbraio 1997, con appo­
sita ordinanza del Sindaco, si comunicava 
il divieto per tutta Felino (Parma) di uti­
lizzare l'acqua potabile per qualsiasi uso; 

in data 16 febbraio, con una seconda 
ordinanza, si comunicava che la frazione 
di San Michele Tiorre poteva riutilizzare 
l'acqua potabile, mentre, per il capoluogo, 
essa poteva essere usata solo previa bolli­
tura di quindici minuti; per tutte le altre 
frazioni invece rimaneva il divieto assoluto; 

in data 17 febbraio, veniva confer­
mata l'ordinanza del 16 febbraio e veniva 
data comunicazione che era iniziata l'in­
dagine da parte del procuratore della Re­
pubblica; 

a tutt'oggi, non sono ancora arrivate 
le risposte ufficiali delle analisi chimico-
fisiche dell'acqua, da parte dell'Arpa di 
Parma, e non si conoscono i motivi del­
l'inquinamento, ma il fatto che siano state 
riscontrate tracce consistenti di fenoli fa 
prevedere tempi lunghi per la riattivazione 
del servizio idrico; 

non è stata attivata la distribuzione 
alternativa dell'acqua potabile tramite ci­
sterne autocarrate da parte della prote­
zione civile, per i soliti « palleggiamenti » di 
responsabilità e « conflitti » d'autorità - : 

se non sia opportuno, con provvedi­
mento d'urgenza, attivare questo servizio 
indispensabile soprattutto per gli abitanti, 
quasi tutti anziani, delle cascine collinari, 
in estrema difficoltà e come al solito ab­
bandonati da amministratori, burocrati, e 
da uno Stato che è sempre più lontano dai 
cittadini. (5-01662) 

NEGRI. — Ai Ministri dell'ambiente, del­
l'interno, dell'industria, del commercio e 

dell'artigianato e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

in data I o dicembre 1995, il commis­
sario delegato ed il presidente della regione 
Lombardia, il presidente della provincia di 
Milano, il sindaco di Milano, il sindaco di 
Cerro, il sindaco di Rescaldina siglano un 
« protocollo d'intesa » che impropriamente 
inserisce nel contesto relativo ai destini 
della discarica di un riferimento (articolo 
5) al centro commerciale, laddove si con­
sidera la costituzione di un non meglio 
precisato « gruppo di lavoro » « finalizzato 
a garantire una tempestiva definizione e 
soluzione dei problemi connessi all'attiva­
zione del centro commerciale Auchan », 
assumendo di fatto su di sé le problema­
tiche di un soggetto imprenditoriale pri­
vato; 

il 28 novembre 1995 viene presentata 
al Senato un'interrogazione, a firma del 
senatore Edoardo Ronchi, ed altri, relativa 
ai controversi sviluppi della vicenda della 
chiusura della discarica di rifiuti solidi 
urbani di Cerro Maggiore, alla quale non è 
stata mai data risposta alcuna; 

il 31 marzo 1996 la discarica di Cerro 
Maggiore viene definitivamente chiusa e 
vengono stabiliti interventi di bonifica va­
ghi e imprecisi a tutt'oggi non ancora 
espletati; 

in data 12 novembre 1996 una delle 
torrette di captazione costruite dalla so­
cietà Simec ha generato una fiammata 
anomala derivata da una differente misce­
lazione di ossigeno e biogas, e che tale 
fenomeno ha generato viva apprensione 
nella popolazione residente nel circonda­
rio, confermando la idoneità della collo­
cazione del centro commerciale a meno di 
duecento metri da detto impianto di rifiuti 
solidi urbani; 

è da rilevare l'improprio utilizzo del­
l'accordo di programma del I o dicembre 
1995, stipulato per la soluzione di un pro­
blema di interesse pubblico e surrettizia­
mente utilizzato per consentire l'apertura 
di una grande superficie commerciale, in 
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deroga alle disposizioni vigenti in materia 
di rilascio di autorizzazioni commerciali di 
grandi superfici e per aggirare contempo­
raneamente il limite della distanza di due­
cento metri compreso il regolamento re­
gionale sopra citato; 

in data 14 maggio 1996 il consiglio 
regionale della Lombardia ha deliberato il 
blocco momentaneo delle autorizzazioni 
relative alle grandi superfici commerciali 
in attesa del nuovo piano regionale; 

risulta all'interrogante che il « gruppo 
di lavoro » istituito presso la regione Lom­
bardia, settore regionale attività produt­
tive, nell'ambito di un protocollo d'intesa 
stipulato per la soluzione di un problema 
di pubblico interesse quale quello dei ri­
fiuti di Milano, ha in realtà lo scopo pre­
cipuo e inusitato di affrontare il tema del 
centro commerciale di Achuan, ovvero de­
gli interessi di un soggetto privato; 

dal documento in esame presso « il 
gruppo di lavoro » si fa continuo ed esclu­
sivo riferimento ad un impatto commer­
ciale relativo a 2600 metri quadrati, men­
tre in realtà l'intera superficie di vendita, 
di cui alla richiesta di autorizzazione com­
merciale è pari a 16.000 metri quadrati; 

la promessa di assunzione di mille­
duecento dipendenti è obiettivamente e 
fisicamente inconciliabile all'avviamento 
operativo di una superficie commerciale di 
soli 2600 metri quadrati —: 

se i Ministri dell'ambiente, dell'in­
terno e del lavoro e della previdenza so­
ciale - in relazione alle responsabilità di 
protezione civile, di tutela sanitaria e di 
salvaguardia ambientale di cittadini e la­
voratori - intendano sincerarsi affinché 
l'opera di bonifica della discarica di Cerro 
Maggiore e tutte le necessarie procedure di 
intervento siano effettivamente portate a 
termine, visti i permanenti effetti negativi 
di rilascio di biogas nell'atmosfera segna­
lati da recenti incidenti e le perduranti 
infiltrazioni nel terreno che rischiano di 
compromettere la salvaguardia ambientale 
del territorio; 

se i Ministri interrogati non ritengano 
opportuno sollecitare la regione Lombar­
dia a bloccare le procedure di rilascio delle 
autorizzazioni per la realizzazione del cen­
tro commerciale di Auchan di Rescaldina; 

se i Ministri dell'ambiente, dell'in­
terno e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato - ferme restando le deci­
sioni assunte da regione Lombardia, pro­
vincia di Milano, comuni di Milano, Cerro 
e Rescaldina con il « protocollo d'intesa » 
in data 1° dicembre 1995, da trasformare 
successivamente in « Accordo di program­
ma », per la soluzione del problema dei 
rifiuti solidi urbani di Milano - ritengano 
che possa essere accettato il principio di 
inserire in uno strumento adottato per la 
soluzione di un grave problema di inte­
resse pubblico, la creazione di un gruppo 
di lavoro regionale incaricato di risolvere 
un problema di interesse privato come 
quello dell'apertura del centro commer­
ciale di Achuan di Rescaldina; 

se i Ministri dell'ambiente e dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
ritengano che possa essere accettato il 
principio, formulato dal documento con­
clusivo del sopra ricordato gruppo di la­
voro regionale, in base al quale l'attiva­
zione di un enorme centro commerciale 
come quello di Achuan a Rescaldina -
realizzato, contro le precise indicazioni 
dell'articolo 7 del regolamento regionale 
n. 2 del 9 gennaio 1982, a meno di 40 
metri da una megascarica — possa essere 
utilizzato come strumento di ripristino 
ambientale dell'area su cui attualmente 
sorge la discarica, dando vita così ad un 
singolare precedente che potrebbe favorire 
pericolose speculazioni sui terreni limitrofi 
alle discariche attualmente attive sul ter­
ritorio nazionale; 

se il Ministro dell'ambiente, alla luce 
delle continue notizie di cedimenti strut­
turali del muro di contenimento della di­
scarica, dell'inquinamento della falda 
idrica a seguito della fuoriuscita di perco­
lato e del tragico suicidio dell'amministra­
tore delegato della società che gestisce la 
discarica, non ritenga opportuno far luce 
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sulla confusa situazione creatasi a propo­
sito della discarica di Cerro Maggiore e 
dell'adiacente centro commerciale Auchan 
di Rescaldina attraverso la costituzione di 
una apposita commissione d'indagine mi­
nisteriale. (5-01663) 

RICCIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

con sentenze n. 566 del 1989, n. 172 
del 1991 e n. 394 del 1993, la Corte co­
stituzionale ha statuito sulle ipotesi di cu­
mulo dell'indennità integrativa speciale; 

malgrado con le dette pronunzie, che 
hanno dichiarato l'incostituzionalità del­
l'articolo 99, comma 5 del testo unico 
n. 1092 del 1973 e dell'articolo 73, comma 
1, della legge 21 dicembre 1978, n. 843, tali 
norme siano state cancellate dall'ordina­
mento giuridico, il ministero del tesoro non 
ha riconosciuto alle dette statuizioni gli 
effetti previsti e voluti dall'articolo 136 
della Costituzione che stabilisce che 
« quando la Corte dichiara l'illegittimità 
costituzionale di una norma di legge o di 
un atto avente forza di legge, la norma 
cessa di avere efficacia dal giorno succes­
sivo alla pubblicazione della decisione »; 

il ministero del tesoro, trincerandosi 
sul contenuto della sentenza n. 100 del 20 
aprile 1994 delle sezioni riunite della Corte 
dei conti dopo aver affermato, a mezzo dei 
suoi uffici provinciali che « per l'attuazione 
delle citate sentenze si rende necessario 
l'intervento del legislatore il quale deve 
provvedere alla emanazione di nuove 
norme tese a ridisciplinare la materia della 
indennità integrativa speciale e della tre­
dicesima mensilità secondo le indicazioni 
del giudice costituzionale », ha lasciato 
senza concreto seguito le pronunzie dello 
stesso giudice costituzionale; 

peraltro si doveva tener presente che 
la sentenza n. 100 del 1994 è stata emessa 
da un organo (per effetto della legge di 
riforma della Corte dei conti, articolo 7 
« decide sui conflitti di competenza e sulle 
questioni di massima deferite dalle sezioni 

giurisdizionali centrali o regionali, ovvero a 
richiesta del P.G ») le cui decisioni invocate 
non avevano i requisiti delle stratuizioni 
meramente giurisdizionali; 

purtroppo mentre le sezioni giurisdi­
zionali regionali della stessa Corte dei conti 
si sono adeguate alle statuizioni della Con­
sulta, il Governo, a mezzo della propria 
avvocatura, continua ad invocare il citato 
parere (n. 100 del 1994) ed a chiedere 
l'annullamento di dette sentenze in attesa 
che il legislatore detti quelle regole che 
oggi non esistono più; 

è gravissimo il contrasto già verifica­
tosi in concreto fra le autorità giurisdizio­
nali locali ed il parere espresso dalle se­
zioni riunite della stessa Corte dei conti 
nella nuova strutturazione; 

la norma costituzionale vuole che le 
sentenze della Corte costituzionale siano 
attuate nei termini stabiliti dall'articolo 
136 della Costituzione; 

non rientra nei compiti del giudice -
anche se della Corte dei conti - supplire 
alla ipotetica od effettiva inerzia del legi­
slatore; 

infine, il ministero del tesoro invece 
di dare immediata attuazione a quanto 
stabilito dal giudice costituzionale è riu­
scito, ad oggi, a non emettere i provvedi­
menti in favore degli aventi diritto, ne­
gando il concreto seguito dell'ordine della 
Consulta; 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere perché le sentenze della Corte 
costituzionale abbiano attuazione secondo 
la previsione della legge, in particolare 
quali provvedimenti intenda adottare 
quando un organo del potere consultivo 
emette un parere che consigli di non dare 
attuazione alla sentenza della Corte costi­
tuzionale; 

se non intenda modificare l'ordina­
mento della Corte dei conti evitando -
come nel caso specifico — che un organo 
consultivo emetta parere su materie riser­
vate alle autorità giurisdizionali regionali e 
se le sentenze dei giudici regionali che 
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hanno preso atto della nuova realtà giuri­
dica — per come la stessa è in essere a 
seguito dello specifico ordine della Con­
sulta - non producano alcun effetto. 

(5-01664) 

GIACALONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del tesoro. — Per sapere — 
premesso che: 

con decreto del ministro di grazia e 
giustizia di concerto con il Ministro del 
tesoro in data 14 novembre 1996 (pubbli­
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre 
1996), è stato disposto che «nel circonda­
rio di Marsala, à decorrere dal novante­
simo giorno successivo alla pubblicazione 
del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale 
è soppressa la sezione distaccata di Par-
tanna, già compresa nella tabella b, alle­
gata alla legge 1° febbraio 1989, n. 30 ed 
i comuni costituenti il relativo territorio 
sono aggregati alla sezione distaccata di 
Castelvetrano »; 

la cittadina di Partanna sorge in pro­
vincia di Trapani al centro della Valle del 
Belice e nella stessa ha sede la sezione 
distaccata della pretura circondariale di 
Marsala, la quale serve anche le popola­
zioni degli adiacenti comuni di Santa 
Ninfa, Gibellina, Poggioreale e Salaparuta. 
La popolazione servita ammonta a circa 
ventotto mila abitanti e il relativo carico di 
lavoro è notevole e nell'ultimo quinquen­
nio il trend di crescita sia delle iscrizioni 
che delle sentenze è stato fortemente po­
sitivo; 

sfruttando le possibilità offerte dalla 
legge n. 1 del 1986 della Regione siciliana 
il comune di Partanna provvedeva alla 
progettazione delle opere necessarie per la 
ricostruzione della sede della sezione di­
staccata della pretura circondariale, otte­
nendo il relativo finanziamento con de­
creto lavori pubblici n. 1384/7 del 21 ago­
sto 1987, registrato alla Corte dei conti in 
data 14 novembre 1987. Il nuovo palazzo 
di giustizia di proprietà comunale è stato 
quindi progettato e realizzato all'unico fine 
di ospitare la sede pretorile (è dotato di 

aula di udienza, di camera di sicurezza, di 
ampi locali per archivi eccetera), ed è 
ubicato nel centro della cittadina attiguo 
alla caserma dei carabinieri, anch'essa di 
nuova costruzione, con la quale forma un 
unico immobile. La spesa complessiva sop­
portata dall'amministrazione per la realiz­
zazione dell'edificio è stata di lire 
3.342.700.000. La pretura in precedenza 
alloggiata presso alcuni locali privati affit­
tati precariamente a tal fine dal comune, è 
stata trasferita nella nuova sede dal mese 
di maggio 1995; 

la presenza della sezione distaccata 
della pretura di Partanna risulta ancor più 
necessaria, ove si consideri che la zona è 
endemicamente afflitta dal gravissimo pro­
blema dell'infiltrazione della criminalità 
organizzata nel tessuto sociale (il prece­
dente consiglio comunale è stato sciolto dal 
Ministro dell'interno nel 1993 proprio per 
sospetta infiltrazione mafiosa). Nella sud­
detta sede pretorile ha operato per diversi 
anni, con brillanti risultati, il dottor Rocco 
Chinnici; 

avverso tale provvedimento ministe­
riale il comune di Partanna ha presentato 
ricorso al Tar del Lazio teso ad ottenere 
l'annullamento dello stesso in quanto la 
natura di tale atto gravemente pregiudi­
zievole per gli interessi del comune neces­
sitava di una congrua e specifica motiva­
zione che rendesse conto degli elementi 
considerati e della ragione della scelta ope­
rata. In particolare era necessaria l'indi­
cazione dei criteri di riferimento, degli 
elementi emergenti dall'istruttoria com­
piuta, dell'effettuata valutazione di tutti gli 
aspetti rilevanti in materia. Ove la neces­
saria istruttoria fosse stata effettuata sa­
rebbe emersa evidente l'insussistenza dei 
presupposti per la soppressione della se­
zione distaccata di Partanna e ciò sia per 
la sua collocazione geografica, sia per l'am­
piezza del bacino d'utenza, sia per le reali 
esigenze della popolazione, sia per il con­
testo socio-economico in cui l'ufficio opera, 
sia per la natura e quantità del conten­
zioso, sia per il livello di produttività rag­
giunto, sia per l'idoneità della sede ed il 
limitatissimo costo di manutenzione. Nella 
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specie doveva considerarsi che, se di re­
cente era stata finanziata la suddetta ri­
levante spesa per i nuovi locali della pre­
tura di Partanna, era per la necessarietà 
della permanenza della stessa e a distanza 
di un solo anno dalla inaugurazione non si 
poteva pertanto esserne disposta disinvol­
tamente la soppressione; 

inoltre il consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori di Marsala nella 
seduta del 14 gennaio 1997 ha espresso 
parere contrario alla soppressione delle 
sezioni distaccate di Partanna: « ritenuto 
unanimemente che la rimozione del sud­
detto presidio giudiziario causerebbe un 
irrimediabile arretramento di civiltà e di 
cultura oltre a determinare un pericoloso 
depauperamento delle istituzioni statali 
nell'amministrare la giustizia in una zona 
già afflitta da disservizi e diseconomie. 
Esprime parere contrario sulla soprade­
terminata soppressione poiché si risolve­
rebbe in certo e notevole danno per le 
popolazioni amministrate nonché un intol­
lerabile appesantimento del lavoro della 
sezione di Castelvetrano, a fronte di un 
cresciuto carico di lavoro nell'ultimo quin­
quennio nella sezione di Partanna e in una 

deleteria vanificazione delle non indiffe­
renti pubbliche risorse investite dal pro­
prietario comune di Partanna nella realiz­
zazione della struttura appena edificata e 
le cui spese ordinarie di manutenzione 
sono provatamente esigue » - : 

se alla luce di quanto esposto il Go­
verno non intenda revocare il suddetto 
provvedimento così mantenendo la funzio­
nalità della sezione distaccata di Partanna 
e garantendo l'assegnazione stabile e co­
munque durevole di magistrati togati che 
possano meglio coordinare e valorizzare 
l'abnegazione dei giudici onorari. Ciò rap­
presenterebbe un significativo e tangibile 
atto di solidarietà nei confronti di quelle 
amministrazioni che nel bacino geografico 
indicato sono severamente impegnate nel 
riscatto dalla criminalità organizzata delle 
loro popolazioni e al ripristino della lega­
lità promuovendo sia una più trasparente 
partecipazione alla vita democratica sia 
maggiori garanzie di sane occasioni di la­
voro, nonché contribuirebbe a rafforzare 
nel comune sentire dei cittadini della valle 
il concetto di una giustizia amica e giusta 
anche nel suo versante amministrativo. 

(5-01665) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BERSELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'azienda ferroviaria a gestione gover­
nativa « Ferrovia Bologna-Portomaggiore » 
si è approvvigionata di materiale rotabile 
vetusto presso le Ferrovie dello Stato spa; 

sembra che vetture adibite al tra­
sporto viaggiatori non dispongano dei re­
quisiti di sicurezza, riferiti in particolare 
all'incolumità dei viaggiatori, in ordine alle 
norme che regolano il trasporto per pub­
blico servizio; 

risulterebbe addirittura mancante il 
sistema di avvertimento acustico nelle 
porte adibite alla salita ed alla discesa dei 
viaggiatori, mentre le vetture non sareb­
bero munite del sistema di sicurezza co­
siddetto « uomo morto » — : 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra e quali iniziative intenda 
porre in essere per quanto riguarda la 
doverosa tutela della sicurezza dei viaggia­
tori e del personale stesso. (4-07618) 

SETTIMI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel dicembre scorso la chiesa della 
Santa Annunziata di Genzano di Roma è 
stata chiusa a tempo indeterminato; 

la struttura architettonica, che risulta 
lesionata, risale al 1560 e costituisce un 
importante bene dal punto di vista storico-
artistico; 

infiltrazioni d'acqua continuano a de­
teriorare la situazione, e le crepe, presenti 
lungo le pareti, si stanno moltiplicando - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di salvare dalla rovina l'antico mo­

numento e permettere ai fedeli di tornare 
a frequentare il luogo di culto. (4-07619) 

MANGIACAVALLO e BASTIANONI. -
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 10 del decreto legislativo 14 
agosto 1996, n. 494, «Attuazione della di­
rettiva 92/57/CEE concernente le prescri­
zioni minime di sicurezza e di salute da 
attuare nei cantieri temporanei e mobili », 
non comprende, fra le figure professionali 
incaricate a svolgere i compiti di coordi­
natore per la progettazione e del coordi­
natore per l'esecuzione dei lavori, il di­
ploma di laurea in scienze agrarie e 
scienze forestali; 

l'allegato 1 del citato decreto descrive 
i lavori edili o di genio civile di cui all'ar­
ticolo 2, lettera A), che, per lo più, sono 
inseriti tra le competenze del dottore agro­
nomo e dottore forestale nell'articolo 2 
della legge n. 152 del 1992; 

in particolare, nell'elenco, si fa rife­
rimento alla sistemazione forestale, che è 
di specifica ed esclusiva attribuzione alla 
categoria dei dottori agronomi e forestali, 
ai quali, è importante ricordare, sono as­
segnate per legge precise attribuzioni in 
materia di sicurezza, nell'ambito della fase 
esecutiva di tutti i lavori di loro compe­
tenza; 

inoltre ai professionisti, iscritti al­
l'albo dei dottori agronomi e dei dottori 
forestali, sono assegnate delicate mansioni, 
come il « collaudo, compresa la certifica­
zione statica ed antincendio, delle costru­
zioni rurali e di quelle attinenti alle indu­
strie agrarie... », ed ancora è consentita la 
progettazione e la direzione dei lavori in 
zone sismiche; 

è da segnalare, tra l'altro, che quanto 
previsto nel sopra citato articolo 10, po­
trebbe impedire ai dipendenti della pub­
blica amministrazione in possesso del di­
ploma di laurea di cui sopra, di assumere 
i ruoli ed i compiti previsti dagli articoli 4 
e 5 del decreto legislativo n. 494; 
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va infine ricordato che, nel percorso 
formativo del laureato e del diplomato 
della facoltà di agraria, occupano grande 
spazio le materie di ingegneria rurale ed 
ambientale, nell'ambito delle quali è af­
frontata, in materia ampia ed approfon­
dita, la tematica relativa alle organizza­
zioni dei cantieri di esecuzione delle opere, 
con riferimento specifico anche a quegli 
aspetti di salvaguardia e tutela della salute 
degli addetti ai lavori - : 

a cosa si debba simile esclusione e se 
si intenda assumere le iniziative necessarie 
perché sia modificato, con la necessaria 
urgenza, il decreto legislativo in oggetto, 
onde evitare che migliaia di professionisti 
si vedano esclusi ingiustamente da attività 
e da competenze già loro riconosciute in 
precedenti provvedimenti normativi. 

(4-07620) 

ROSSETTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

in quale data e con quale istruttoria 
tecnica radio Varese Lega lombarda abbia 
ottenuto la concessione a trasmettere su 
frequenze .nazionali, visto che non utilizza 
tale possibilità, limitandosi a trasmettere 
su scala locale e impedendo in questo 
modo ad altri soggetti che ne avrebbero le 
possibilità tecniche di trasmettere su scala 
nazionale - : 

se non si ritenga assolutamente indi­
spensabile, ai fini della tutela dell'interesse 
pubblico e dei diritti dei terzi, revocare la 
concessione della frequenza su scala na­
zionale a Radio Varese, per assegnarla ad 
altri soggetti in grado di utilizzarla piena­
mente. (4-07621) 

GERARDINI. - Ai Ministri dell'am­
biente e del tesoro. — Per sapere - pre­
messo che: 

il decreto-legge 31 dicembre 1996, 
n. 699, stabilisce all'articolo 8, comma 3, il 
divieto di prelevamento dei conti correnti 
superiori al novanta per cento dell'importo 

cumulativamente prelevato alla fine dei 
corrispondenti mesi del 1996 per enti 
parco; 

al comma 4 del suddetto decreto-
legge è previsto che il Ministro del tesoro, 
su richiesta dei soggetti interessati, con 
propri decreti, per effettive, motivate e 
documentate esigenze, può disporre dero­
ghe ai vincoli; 

l'ente Parco nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga, a causa di tali dispo­
sizioni ed a fronte di una disponibilità 
economica consistente, sarà praticamente 
paralizzato e nessuna delle sue tante atti­
vità potrà continuare; 

il consiglio direttivo dell'ente infatti si 
è insediato soltanto il 27 giugno 1996; il 
primo accreditamento di fondi presso la 
tesoreria provinciale dello Stato dell'Aquila 
è avvenuto in data 17 luglio 1996, ed il 
prelievo totale di cassa per l'anno 1996 
dell'ente, effettuato nel mese di dicembre 
1996, è stato di lire 362.056.587; 

nell'attuale situazione, pur avendo as­
solto sollecitamente ad ogni adempimento 
di legge (statuto, pianta organica, regola­
menti amministrativi, interventi di tutela 
ambientale, eccetera), non sarebbe in 
grado di liquidare le spese correnti per 
utenza, personale, funzionamento uffici, 
eccetera —: 

se non ritenga la situazione creatasi 
con l'entrata in vigore del decreto-legge 31 
dicembre 1996, n. 669, pericolosa per 
l'azione dei parchi nazionali finalizzata 
allo sviluppo economico attraverso la tu­
tela dell'ambiente; 

se non ritenga necessario richiedere 
una deroga annuale ai suddetti vincoli o 
proporre in via definitiva l'eccezione, alla 
pari di altri enti come le regioni, i comuni 
e le province. (4-07622) 

DETOMAS, CAVERI, BRUGGER, ZEL-
LER, WIDMANN, PROCACCI, OLIVIERI, 
FONTAN, RODEGHIERO, BOATO, BRU-



Atti Parlamentari - 6890 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1997 

NETTI e SCHMID. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

dal 5 novembre 1992 è aperta alla 
firma degli Stati membri del Consiglio 
d'Europa la carta europea per le lingue 
regionali e minoritarie; 

a tutto il mese di gennaio 1997 la 
stessa è stata sottoscritta da sedici Stati 
membri; 

tra gli Stati firmatari vi sono anche 
sette Stati membri dell'Unione europea; 

il Governo italiano non ha ancora 
aderito alla carta; 

in Italia esistono tredici lingue mino­
ritarie alloglotte, come indicato nel rap­
porto recentemente redatto dall'Ufficio 
delle zone di confine e delle minoranze 
linguistiche del ministero dell'interno; 

nonostante l'articolo 6 della Costitu­
zione preveda che « la Repubblica tutela 
con apposite norme le minoranze lingui­
stiche », la maggior parte delle popolazioni 
di lingua minoritaria in Italia non dispone 
di alcun impianto normativo di tutela e 
valorizzazione; 

l'adesione del Governo italiano alla 
menzionata carta, oltre ad affermare la 
volontà dell'Italia ad allinearsi agli stan-
dards europei in materia di tutela delle 
minoranze, rappresenterebbe un incentivo 
per gli organi dello Stato competenti, ad 
affrontare e risolvere positivamente i pro­
blemi relativi alla tutela delle minoranze; 

in passato si giustificò la mancata 
adesione alla carta sulla necessità, eviden­
temente infondata, di attendere l'approva­
zione della legge-quadro sulle minoranze 
linguistiche — : 

quali siano i motivi per i quali, a 
distanza di oltre quattro anni dalla firma, 
il Governo non abbia ancora aderito alla 
carta europea delle lingue regionali e mi­
noritarie; 

se non ritenga urgente che il Governo 
italiano aderisca alla carta europea delle 

lingue regionali e minoritarie, proponen­
done la ratifica al Parlamento italiano. 

(4-07623) 

MATTEOLI e MIGLIORI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il provveditore agli Studi di Livorno si 
appresterebbe a sopprimere, per il pros­
simo anno scolastico, l'iscrizione alla 
prima media della scuola di Riotorto, a 
circa venti chilometri dalla città di Piom­
bino; 

tale decisione apparirebbe viziata da 
una burocratica interpretazione della 
norma vigente, considerando la sufficiente 
proiezione di popolazione scolastica per il 
prossimo anno, i gravi disagi che provo­
cherebbe il trasferimento degli alunni a 
Piombino, ed il buon livello didattico del­
l'attuale scuola media di Riotorto - : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere presso il provveditore agli studi di 
Livorno affinché sia comunque rivisitabile 
tale scelta. (4-07624) 

MIGLIORI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - pre­
messo che: 

in località Ponte a Cappiano, nel co­
mune di Fucecchio (Firenze), immediata­
mente prospiciente l'omonimo ponte sul 
canale Usciana, è situato un edificio eretto 
dalla Signoria medicea nel sedicesimo se­
colo, consistente in due torri unite tra loro 
nonché da una serie di archi; 

tale palazzo rappresenta inequivoca­
bilmente un bene culturale di grande pre­
gio, particolarmente fatiscente oggi stante, 
oltre l'azione degli agenti atmosferici, lo 
scarso interesse di tutti gli enti locali in­
teressati; 

la pericolosità circa la stabilità delle 
suddette torri costituisce grave rischio per 
la percorribilità della via che scorre lungo 
le due torri; 
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si è cercato di ovviare a tali pericoli 
con impalcature installate dal comune, in 
modi che paiono largamente insufficienti, 
tanto che recentemente un gruppo di cit­
tadini ha inoltrato un esposto alla procura 
della Repubblica di Firenze su tale que­
stione -:• 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere ai fini della difesa di tale bene 
culturale ed anche ai fini della tutela del 
traffico veicolare, della salute dei cittadini, 
al contempo individuando responsabilità 
eventuali in merito alla drammatica situa­
zione verificatasi nel comune di Fucecchio, 
in zona Ponte a Cappiano. (4-07625) 

RUSSO e CESARO. - Ai Ministri del­
l'interno, della difesa e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

l'ospedale Cotugno di Napoli è la più 
grande struttura del sud specializzata in 
malattie infettive, ed in particolare Aids; 

le leggi vigenti di fatto attribuiscono 
uno status di libertà anche a quei malati di 
Aids che si sono macchiati di reati e di 
violenze; 

quanto riferito determina di fatto un 
clima del tutto particolare nella comunità 
dalle persone affette da Aids; 

né il personale infermieristico, pur 
altamente specializzato, né quello medico, 
che ha peraltro dimostrato grande profes­
sionalità, dedizione e spirito di servizio 
possono alcunché rispetto alle esplosioni di 
violenza che scompongono il precario 
equilibrio sociale che, con difficoltà, si 
difende all'interno di queste particolari e 
delicate comunità; 

né il personale di istituti privati di 
vigilanza può rappresentare, e da solo, la 
garanzia della tutela dell'ordine pubblico 
all'interno di un nosocomio che presenta 
unicità assoluta e che invece richiederebbe 
un clima armonico, costruito anche nella 
certezza della presenza costante delle forze 
dell'ordine; 

il 12 febbraio 1997 si è ripetuto, al­
l'interno dell'ospedale Cotugno di Napoli, 
l'ennesimo grave episodio di sopraffazione 
e di violenza, peraltro annunciato, che ha 
coinvolto diversi degenti sotto lo sguardo 
impotente di infermieri e guardie giurate; 

il 16 febbraio successivo si è verificata 
tra i degenti una ulteriore, furibonda lite, 
che ha coinvolto pazienti di più reparti e 
diverse patologie; 

questo episodio è solo l'ultimo degli 
oltre trenta atti di violenza verificatisi negli 
ultimi dodici mesi - : 

quali iniziative siano state assunte per 
impedire il ripetersi di gravi episodi di 
violenza all'interno dell'ospedale Cotugno 
di Napoli; 

se non ritenga utile, al di là di rituali 
stanchi e formali, disporre una presenza 
costante delle forze dell'ordine all'interno 
del nosocomio non solo con funzioni di 
polizia giudiziaria e refertale, ma con una 
determinata azione di pattugliamento de­
terrente, interno e preventivo. (4-07626) 

MICHELANGELI, - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

nel comune di Ceccano, a seguito di 
scavi per il passaggio della linea ferroviaria 
ad alta velocità, veniva alla luce un note­
vole ritrovamento archeologico, consistente 
in resti di una antica villa patrizia romana, 
in località Le Cocce; 

per tale ritrovamento l'interrogante 
aveva già presentato un altro atto ispettivo, 
senza peraltro ricevere alcuna risposta; 

a tutt'oggi lo stesso comune di Cec­
cano, in una lettera a firma dell'assessore 
alla cultura, denuncia la situazione di 
stallo per lo stato dei lavori, risultando lo 
scavo attualmente ricoperto senza giustifi­
cazione alcuna; 

nella stessa lettera l'assessore denun­
cia la mancata attuazione dell'accordo 
Tav-Tricav e comune in merito all'amplia­
mento dello scavo, alla variante di progetto 
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per salvaguardare il ritrovamento archeo­
logico nonché alla musealizzazione dei re­
perti a tutt'oggi sconosciuti allo stesso co­
mune -: 

quali iniziative intendano prendere al 
fine di intervenire urgentemente per sal­
vaguardare tale pregevolissimo sito, così 
come richiesto dal comune di Ceccano. 

(4-07627) 

LOSURDO. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

nel comune di Pavia è stata concessa 
nell'anno 1996 dall'allora commissario 
prefettizio, dottor Domenico Gorgoglione, 
una concessione edilizia per la costruzione 
di un collegio universitario femminile in 
via Tosi, attigua all'antico collegio univer­
sitario « Borromeo »; 

tale costruzione in puro stile post-
novecentista, si inserirebbe brutalmente in 
una vasta ed incontaminata area pre-in­
dustriale, nella quale, fra antiche vie ac­
ciottolate, muri perimetrali in cotto e vasti 
orti, si staglia imponente la rinascimentale 
sede del collegio universitario « Borro­
meo »; 

il collegio universitario « Borromeo » 
possiede nelle sue immediate vicinanze 
idonei immobili che, opportunamente re­
staurati, potrebbero ospitare il program­
mato collegio universitario femminile; 

la concessione edilizia è stata rila­
sciata con riserva, per rivedere l'entrata 
dell'edificio progettata in un indecoroso 
stile pseudo-classico; tale riserva baste­
rebbe da sola a far sorgere seri dubbi sulla 
opportunità della costruzione; 

a quanto risulta all'interrogante la 
concessione edilizia è stata rilasciata con 
innumerevoli violazioni di legge ed in dif­
formità rispetto ad un piano regolatore che 
non consente costruzioni in centro storico, 
per di più, come nel caso, previa demoli­
zione di antichi resti e di vetusti muri di 
cinta; 

risulta, altresì, incomprensibile il 
nulla osta della sovrintendenza alle belle 
arti, che ha suscitato una vera mobilita­
zione contro la nuova costruzione da parte 
di tutte le associazioni ambientaliste di 
Pavia, ed in particolare della sezione di 
Italia nostra e della associazione « Pavia 
monumentale » - : 

se sia a conoscenza del tentato scem­
pio edilizio sopra illustrato e, soprattutto, 
quali iniziative intenda adottare per evitare 
che, ancora una volta, meschini e protervi 
interessi di parte possano contribuire al 
degrado del nostro patrimonio architetto­
nico ed ambientale al quale appartiene, 
incontaminata da oltre cinquecento anni, 
la zona attigua il collegio universitario 
« Borromeo ». (4-07628) 

GERARDINI e ZAGATTI. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

gli Iacp - Istituti autonomi per le case 
popolari - hanno ricevuto dai propri te­
sorieri cassieri la comunicazione che, a 
seguito dell'entrata in vigore di un decreto 
attuativo dell'articolo 8, comma 3, del de­
creto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, i 
soggetti titolari dei conti correnti e di 
contabilità speciale aperti presso la teso­
reria di Stato non possono effettuare, a 
partire dal 1° gennaio 1997, prelevamenti 
dai rispettivi conti superiori al novanta per 
cento dell'importo comulativamente prele­
vato alla fine dei corrispondenti mesi del 
1996; 

il succitato blocco determina per gli 
istituti la impossibilità di finanziare l'avan­
zamento dei lavori di nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione straordi­
naria di edifici di proprietà pubblica, con 
i fondi accreditati dal Cer su apposita 
contabilità speciale infruttifera, con note­
vole danno per le imprese aggiudicatarie 
dei lavori, che sarebbero costrette a so­
spendere l'esecuzione; 

si sottolinea inoltre che per gli istituti, 
è assolutamente impossibile rispettare i 
vincoli contenuti nel decreto in argomento, 
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in quanto l'ammontare dei lavori da ese­
guire nel 1997 e il loro avanzamento non 
è comparabile con quello relativo ai lavori 
eseguiti nei corrispondenti mesi del 1996; 

ciò vale anche per il conto fruttifero, 
destinato a finanziare con disponibilità 
proveniente dai canoni di locazione, i la­
vori di manutenzione ordinaria nonché la 
copertura dei servizi complementari (ac­
qua, luce, riscaldamento, eccetera), che 
non possono avere andamenti e costi ana­
loghi a quelli dell'esercizio 1996 - : 

quali siano le iniziative che intenda 
intraprendere per evitare i gravi problemi 
sopra accennati nel caso in cui gli Istituti 
autonomi per le case popolari non rien­
trino nella casistica dell'articolo 8, comma 
3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, 
n. 669; 

se non ritenga opportuno eventual­
mente richiedere una deroga annuale. 

(4-07629) 

PROIETTI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - premesso che: 

da qualche tempo continuano ad 
emergere voci ed illazioni relativamente 
alla soppressione della sezione distaccata 
di Subiaco della pretura circondariale di 
Roma; 

la predetta sezione svolge un'insosti­
tuibile funzione di presidio in un territorio 
particolarmente disagevole tutto ricom­
preso nella decima comunità montana del-
PAniene, con una viabilità particolarmente 
carente e distanze notevoli; 

il presidio più vicino al quale la se­
zione di Subiaco dovrebbe essere accor­
pata è quello di Tivoli, distante fino ad 
ottanta chilometri di tortuose strade di 
montagna; 

attualmente pende dinnanzi alla com­
petente Commissione della Camera, 
avendo già ottenuto la procedura d'ur­
genza, una proposta di legge presentata 
dall'interrogante e da altri parlamentari di 
vari gruppi, che prevede l'istituzione di una 

sezione distaccata di Subiaco della isti­
tuenda pretura circondariale di Tivoli; 

comunque, l'annunciata revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie mai do­
vrebbe essere anticipata da provvedimenti 
scoordinati e privi di un disegno organico 
di razionalizzazione dei presidi giudizia­
ri - : 

se non si ritenga di soprassedere, se 
mai ve ne fosse stata l'effettiva intenzione, 
dall'adottare qualsiasi decisione in merito 
alla sezione distaccata di Subiaco della 
pretura circondariale di Roma, rinviando 
le determinazioni in proposito ad una re­
visione organica delle circoscrizioni giudi­
ziarie che tenga conto della particolarità 
delle problematiche relative all'area me­
tropolitana romana ed in particolare del 
comprensorio di Tivoli e della valle del-
l'Aniene. (4-07630) 

NARDINI. — Ai Ministri dell'interno, 
della sanità e per la solidarietà sociale. — 
Per sapere - premesso che all'interrogante 
risultano i seguenti fatti: 

la Cia, tramite uomini della Aginter-
presse, la struttura portoghese guidata da 
Guerin Serac che fungeva da « ufficio di 
collegamento » tra i gruppi della destra 
oltranzista in Europa, avrebbe tentato di 
favorire la diffusione dell'uso di stupefa­
centi e allucinogeni tra i giovani italiani ai 
fini di destabilizzazione politica; 

a raccontare ai magistrati questo ri­
svolto della strategia della tensione è stato 
10 scorso anno Roberto Cavallaro, già espo­
nente della « Rosa dei venti » e tra i primi 
a fornire, nel 1974, una ricostruzione dal­
l'interno dei « Gruppi paralleli »; 

vi sarebbe stata una vera e propria 
operazione, chiamata Blue moon, che ri­
guardava l'Italia e puntava a facilitare l'uso 
di stupefacenti negli strati giovanili della 
popolazione, al fine di rendere i giovani 
lontani dalla realtà, e dalla realtà politica 
in particolare -: 

quale conoscenza dei fatti oggi abbia 
11 Governo; 



Atti Parlamentari - 6894 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1997 

quali atti il Governo intenda porre in 
atto per impedire che i servizi segreti ame­
ricani e/o italiani continuino su percorsi 
deviati; 

quale tutela intendano assicurare ai 
giovani perché sappiano la verità e possano 
tutelarsi ed essere tutelati; 

se non ritengano sia il momento di 
avviare una vera e propria riforma dei 
servizi segreti. (4-07631) 

OLIVO e MAURO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale 7 novembre 
1996, n. 687, pubblicato sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 2 gennaio 1997, vengono istituite 
le direzioni regionali del lavoro nelle varie 
regioni d'Italia; 

tali direzioni verranno istituite presso 
i capoluoghi di regione, tranne che in 
Calabria; 

nello stesso decreto con cui sono state 
istituite e ripartite fra le diverse città ca­
labresi due differenti classi di uffici pro­
vinciali del lavoro, Catanzaro, capoluogo di 
regione, è stata inserita, inspiegabilmente, 
nella categoria meno significativa sotto il 
profilo del ruolo e dell'importanza; 

l'amministrazione comunale di Ca­
tanzaro impugnerà tale decreto, per con­
testarne metodi e scelte, presso il tribunale 
amministrativo regionale per il Lazio -: 

quali siano i motivi di decisioni così 
affrettate e chiaramente discriminatorie 
nei confronti della città di Catanzaro, già 
gravemente penalizzata, negli anni prece­
denti, da un processo di decentramento 
parziale e privo di una strategia comples­
siva nell'ambito del territorio calabrese; 

quali iniziative si intendano promuo­
vere, nel quadro dell'ormai prossima ri­
forma federalistica dello Stato e della va­
lorizzazione del sistema delle autonomie, 

per restituire competenze, funzioni dire­
zionali e dignità al capoluogo di regione. 

(4-07632) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

nel territorio del comune di Civita­
vecchia esiste un importante insediamento 
archeologico, di straordinario interesse, 
denominato « Terme taurine »; 

le « Terme taurine » vengono unani­
memente considerate patrimonio, oltre che 
della città di Civitavecchia e della regione 
Lazio, dell'intero panorama storico-ar­
cheologico italiano; 

attualmente però l'accesso ai visita­
tori non è consentito a causa dell'assenza 
del relativo personale di guida e custodia; 

vi sono, comunque, numerose asso­
ciazioni di volontariato - come l'associa­
zione archeologica Centumcellae di Civita­
vecchia - che sono in grado di poter svol­
gere il lavoro di guida per i visitatori e di 
gestione dell'intera area; 

secondo l'interrogante, tali associa­
zioni potrebbero garantire un notevole af­
flusso di pubblico e riportare le « Terme 
taurine » in un più vasto ambito turistico-
archeologico-storico - : 

quali iniziative si intendano adottare 
per giungere alla riapertura delle « Ter­
me », magari tramite l'ausilio di associa­
zioni di volontariato, e permettere quindi 
di nuovo l'accesso ai tanti appassionati. 

(4-07633) 

PROCACCI. - Ai Ministri della sanità e 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica. — Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 116, in materia di protezione degli ani­
mali utilizzati a fini sperimentali o ad altri 
fini scientifici, all'articolo 4, comma 5, pre­
vede che tali test possono essere eseguiti 
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« direttamente o sotto la loro diretta re­
sponsabilità da laureati in medicina e chi­
rurgia, medicina veterinaria, scienze bio­
logiche, scienze naturali » e che non sono 
stati riconosciuti al momento come idonei 
altri titoli; 

un ricercatore viene indicato come 
munito della sola laurea in fisica e « re­
sponsabile » di ricerche su conigli, ratti e 
topi in una comunicazione datata 14 gen­
naio 1994 dell'Istituto di neurobiologia del 
Consiglio nazionale delle ricerche; 

nella stessa comunicazione non ri­
sulta a norma di legge il veterinario re­
sponsabile, ma viene solo genericamente 
indicata la richiesta di una convenzione 
con i veterinari della Usi Roma Nord-Est 
risalente al 1993 - : 

se siano al corrente di quanto ripor­
tato e se, dato il palese contrasto con la 
normativa vigente, non ritengano di inter­
venire per porre fine a questa violazione. 

(4-07634) 

PROCACCI. - Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 116, in materia di protezione degli ani­
mali utilizzati a fini sperimentali o ad altri 
fini scientifici, all'articolo 4, comma 5, pre­
vede che tali test possono essere eseguiti 
« direttamente o sotto la loro diretta re­
sponsabilità da laureati in medicina e chi­
rurgia, medicina veterinaria, scienze bio­
logiche, scienze naturali » e che non sono 
stati riconosciuti al momento come idonei 
altri titoli; 

un ricercatore viene qualificato solo 
come laureato in chimica e tecnologie far­
maceutiche in un protocollo di sperimen­
tazioni su duecento ratti presso l'Enea-Cre 
Casaccia di Roma, datato 2 giugno 1995, 
presso il Dipartimento Amb.Bio.Into.; 

tali sperimentazioni vengono indicate 
come effettuate senza anestesia, non ci­

tando alcuna deroga ministeriale al ri­
guardo - : 

se siano al corrente di quanto ripor­
tato e se, dato il palese contrasto con la 
normativa vigente, non ritengano di inter­
venire per porre fine a questa violazione. 

(4-07635) 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri 
della difesa e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

in occasione di una epidemia di mor­
billo alla caserma « Briscese » di Legnago 
(Verona) che ha coinvolto per ora sei mi­
litari di leva del quinto battaglione del 
genio pionieri, l'ufficio stampa della re­
gione militare nord-est ha diffuso la noti­
zia secondo la quale la direzione sanitaria 
della regione nord-est avrebbe presentato 
la proposta di rendere obbligatoria la vac­
cinazione antimorbillosa per le reclute — : 

a chi sia stata presentata la proposta 
menzionata; 

se non si ritenga, invece, necessario 
uno studio serio per valutare quali e 
quante siano le conseguenti reali e gli 
effetti secondari delle vaccinazioni attual­
mente obbligatorie per le reclute, visti an­
che i sempre più numerosi casi di problemi 
di salute e anche di decessi avvenuti nei 
giorni immediatamente seguenti all'inocu­
lazione alle vaccinazioni attualmente ob­
bligatorie; 

se non ritengano che debba essere 
piuttosto il Parlamento a introdurre nuovi 
obblighi simili a quello indicato. 

(4-07636) 

PROCACCI. - Ai Ministri della sanità, 
per la funzione pubblica e affari regionali. 
— Per sapere - premesso che: 

la legge 5 giugno 1990, n. 153, ha 
autorizzato l'attuazione di un articolato 
programma per l'adeguamento delle strut­
ture di ricovero e dei laboratori, per il 
potenziamento degli organici del perso­
nale, la formazione, il potenziamento dei 
servizi di assistenza ai tossicodipendenti e 
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per l'attivazione di servizi per il tratta­
mento a domicilio dei soggetti affetti da 
Aids o da patologie correlate; 

per l'attuazione dei suddetti inter­
venti, oltre a finanziamenti specifici, a ca­
rico del fondo sanitario nazionale, è stato 
autorizzato un programma di costruzioni e 
di ristrutturazione di posti letto nei reparti 
di malattie infettive, per un ammontare 
massimo di lire duemilacento miliardi di 
lire; 

in data 21 marzo 1991, sono state 
stipulate le convenzioni con tre consorzi di 
imprese (Con.Somi, Fis, Med.In), asse­
gnando agli stessi il termine massimo di tre 
anni per la realizzazione di tutti gli inter­
venti; 

da ripetute ricognizioni effettuate, ri­
sulta che alla data odierna non tutte le 
regioni abbiano impiegato i fondi asse­
gnati; 

l'articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 17 maggio 1996, n. 280, convertito 
dalla legge 18 luglio 1996, n. 382, ha dif­
ferito al 31 luglio ed al 31 agosto 1996 i 
termini fissati dall'articolo 3, commi 1 e 2, 
del decreto-legge n. 509 del 1995, conver­
tito dalla legge n. 34 del 1996, per opere 
finanziate con risorse ex articolo 20 della 
legge n. 67 del 1988. Tali termini sono poi 
stati estesi, con l'articolo 19 del decreto-
legge 16 luglio 1996, n. 377 (reiterato con 
decreto-legge 13 settembre 1996, n. 478), 
anche agli interventi di cui all'articolo 2 
della legge n. 135 del 1990; 

nonostante in Italia l'allarme Aids sia 
sempre vivo e nonostante la drammatica 
situazione di difficoltà in cui versano i 
reparti per malati di Aids degli ospedali 
napoletani, « Cardarelli » e « Cotugno », alla 
data odierna risulta che la Campania e la 
Sicilia non abbiano utilizzato, malgrado 
diversi rinvìi, gran parte dei fondi messi a 
disposizione con la legge n. 135 del 1990 - : 

quali siano stati gli impedimenti che 
abbiano riscontrato la regione Campania e 
Sicilia nell'utilizzo dei fondi di cui alla 
legge n. 135 del 1990; 

come si intenda impiegare i fondi non 
utilizzati dalle due regioni; 

se non ritengano di dover intervenire 
presso le autorità regionali affinché venga 
fatta luce su eventuali inefficienze, ritardi 
od omissioni rispetto a quanto descritto in 
premessa. (4-07637) 

NAPOLI. — Al Ministro per Vuniversità 
e la ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che all'interrogante risultano i 
seguenti fatti: 

in data 12 novembre 1996 i Tar di 
Catania e di Palermo hanno bloccato l'or­
dinanza ministeriale n. 453 del 1996, con 
cui è stato bandito il concorso pubblico per 
l'aggiornamento nelle accademie di belle 
arti; 

nonostante le citate ordinanze di so­
spensione, regolarmente notificate, della 
procedura concorsuale emesse dai Tar Si­
cilia e gli atti stragiudiziali di diffida pre­
sentati da alcuni aspiranti, nello scorso 
mese di gennaio 1997, sono pubblicate le 
graduatorie nazionali; 

nelle citate graduatorie nazionali, per 
altro, comparirebbero figli e parenti di 
funzionario dell'ispettorato per l'istitu­
zione artistica, di direttori delle accademie 
e di presidenti delle commissioni incaricate 
della formazione delle graduatorie stesse; 

alcuni degli inclusi, peraltro, avreb­
bero acquisito illegittimamente, nell'anno 
accademico 1995/96, doppi requisiti di ser­
vizio in due graduatorie diverse; 

in data 31 gennaio 1997 il Tar Sicilia 
- sezione di Catania - ha « disposto l'ese­
cuzione coattiva del giudicato da parte di 
un commissario ad acta (un giudice), che 
dovrà provvedere presso gli uffici del mi­
nistero della pubblica Istruzione a dare 
compiuta esecuzione all'ordinanza di so­
spensiva. Il predetto commissario provve­
dere ad inoltrare rapporto alla Procura 
della Repubblica ed a quella presso la 
Corte dei conti per i fatti di reato ed i 
danni erariali che emergono dall'inottem­
peranza della amministrazione»; 
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nel frattempo continuano a rimanere 
bloccati i concorsi, già oggetto di un pre­
cedente atto ispettivo prodotto dall'inter-
rogante in data 17 dicembre 1996; 

il blocco dei citati concorsi, alla luce 
dei privilegi evidenziati, dalla anomala 
pubblicazione delle graduatorie nazionali 
non fa altro che continuare a danneggiare 
il numero personale precario - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per revocare la questione. (4-07638) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

PIstituto italiano di studi germanici, 
situato nella villa Sciarra-Wurst sul Gia-
nicolo, ha in dotazione l'immensa biblio­
teca, lasciata in eredità all'Italia dal mece­
nate tedesco Wurst, allo scopo di promuo­
vere gli studi di germanistica; 

l'Istituto, fondato fra le due guerre, 
affidava per statuto la direzione al profes­
sore ordinario di lingua e letteratura te­
desca di facoltà di Lettere e filosofia del­
l'università di Roma; 

nel 1968, dopo la morte del professor 
Bonaventura Tecchi, il professore Bona­
ventura Tecchi, il professore ordinario 
Paolo Chiarini ha deciso di attivarsi per 
dotare l'Istituto di un nuovo statuto; 

dalla data citata, il professor Chiarini 
è il direttore dell'Istituto in regime di pro-
rogatio, mentre la previdenza dell'Istituto 
stesso è stata affidata, con nomina gover­
nativa, al commissario straordinario, dot­
tor D'Addona; 

nonostante le sollecitazioni dei ger­
manisti ed il costante regime di prorogatio, 
l'Istituto di studi germanici continua a non 
essere dotato di un nuovo statuto ed a 
vivere in un clima di incertezza culturale 
e finanziario; 

l'attuale regime di prorogatio, peral­
tro, continua anche se il dottor D'Addona 
nel frattempo è stato nominato direttore 
generale per gli enti di ricerca; 

non va inoltre dimenticato che l'au­
mento degli atenei ha comportato l'esi­
stenza nella città di Roma di un maggior 
numero di professori di lingua e lettera­
tura tedesca; 

nel nostro Paese, peraltro, si stanno 
registrando crescente attenzione ed inte­
resse culturale nei confronti della Germa­
nia e della lingua ufficiale di quella na­
zione - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere in tempi brevi affinché l'Istituto 
italiano di studi germanici venga final­
mente dotato di un nuovo regime e venga, 
conseguentemente, posto fine al regime di 
prorogatio che dura ormai da un tempo 
non più accettabile. (4-07639) 

AMORUSO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il 27 aprile 1997 andranno alle urne 
per il rinnovo dei rispettivi consigli comu­
nali anche gli elettori dei seguenti comuni 
della provincia di Bari: Altamura, Casa-
massima, Corato, Polignano, Putignano e 
Treggiano; 

sono attualmente in forse, nella stessa 
provincia, le elezioni per i comuni di Adel-
fia e Modugno, i cui consigli comunali, già 
sospesi dal prefetto, non sono stati ancora 
sciolti con decreto del Presidente della 
Repubblica; 

tale decreto, ai sensi della normativa 
vigente, deve essere emanato entro il 15 
marzo per consentire la convocazione dei 
comizi elettorali per il turno elettorale 
primaverile del 27 aprile - : 

quali iniziative intenda intraprendere, 
per sollecitare lo scioglimento dei predetti 
consigli comunali, onde evitare un lungo e 
dannoso periodo di gestione commissariale 
alle popolazioni interessate. (4-07640) 
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BORGHEZIO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la spesa telefonica che grava su chi, 
chiamando da un telefono fisso, comunica 
con un telefono radiomobile cellulare, a 
causa della notevole varietà delle condi­
zioni di abbonamento praticate dai due 
gestori Tim e Omnitel, non risulta facil­
mente conoscibile da parte dell'utente 
stesso del telefono fisso; 

se infatti da un telefono fisso si 
chiama un telefonino che goda, in quella 
fascia oraria, di una tariffa ridotta, la 
tariffa che viene applicata è sempre quella 
« piena », anche se nulla e nessuno avvi­
sano di ciò l'utente del telefono « fisso » che 
chiama il « cellulare » - : 

per quale motivo soprattutto, a tutela 
dell'interesse diffuso degli utenti dei tele­
foni « fissi » di tipo tradizionale, non si sia 
finora provveduto ad ingiungere ai due 
gestori del servizio telefonico radiomobile 
di inserire (come è attualmente possibile 
attraverso le moderne centrali elettroni­
che) un messaggio registrato che avvisi 
l'utente che chiama della tariffa applicata, 
che dovrebbe entrare istantaneamente in 
funzione non appena l'utente ha composto 
uno dei vari prefissi dei telefoni radiomo­
bili cellulari. (4-07641) 

COSTA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

con delibera del 12 luglio 1996 il Cipe 
ha stanziato tremila miliardi di mutui de­
stinati alle aree depresse, da assegnare per 
metà alle regioni e per metà alle ammini­
strazioni centrali; 

il criterio di riparto originariamente 
stabilito era quello « dell'effettiva capacità 
di proposta delle amministrazioni interes­
sate »; 

in contrasto con quanto precedente­
mente stabilito, il 18 dicembre 1996, il Cipe 
ha deliberato di ripartire i fondi assegnati 

alle regioni - millecinquecento miliardi -
sulla base di quote determinate con para­
metri generali; 

operando in tal modo, si sono pena­
lizzate quelle amministrazioni che avevano 
predisposto validi progetti; 

assai colpito risulta il Piemonte, che 
vede finanziate solo in piccola parte (ses­
santotto miliardi trecento milioni) le sue 
proposte - : 

quale sia la procedura e quali siano 
state le regioni del riparto, così come ef­
fettuato, dei fondi tra le amministrazioni 
centrali, chiara apparendo la necessità di 
favorire i progetti più efficienti. (4-07642) 

MARTINAT. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

gli insegnanti precari che lavorano 
alle dipendenze dello Stato italiano con 
contratti individuali a tempo determinato 
rappresentano il 20 per cento dell'intero 
corpo docente; 

ad avviso dell'interrogante, la condi­
zione di tali insegnanti è illegittima, in 
quanto non giustificata da alcuna diffe­
renza di funzioni, mentre, non venendo 
riconosciuta l'anzianità del servizio pre­
stato, crea differenze sui diritti normativi, 
economici e giuridici, essa appare addirit­
tura incostituzionale in quanto agli inse­
gnanti precari, con riferimento all'eletto­
rato passivo negli organi di rappresentanza 
istituzionale, non viene neppure ricono­
sciuta la parità dei diritti; 

se non ritenga opportuno valutare: 

a) la richiesta di sospensione delle 
procedure in merito ai consorzi per esami 
di qualsiasi tipo (ordinari, riservati, ecce­
tera); 

b) la proposta di nuove procedure 
abilitanti e di idoneità basate sul ricono­
scimento e la valutazione della professio­
nalità docente acquisita e sua certifica­
zione per i docenti che hanno o raggiun­
gano settecentoventi giorni di servizio; 
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c) l'immediata attuazione dei corsi 
abilitanti già previsti dalla legge n. 549 del 
1995; 

d) l'apertura immediata di una trat­
tativa straordinaria specifica per la ratifica 
della parità dei diritti normativi, politici e 
di trattaménto economico per gli inse­
gnanti a tempo determinato. (4-07643) 

ALOI e VALENSISE. - Al Ministro dei 
beni culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

se sia a conoscenza che, nell'ambito 
degli interventi previsti dal « decreto Reg­
gio » per la valorizzazione del patrimonio 
archeologico, è stata attuata una colata 
cementizia, giustificata con l'abbattimento 
delle barriere architettoniche per gli han­
dicappati, in immediata contiguità con i 
resti delle mura greche, sul lungomare. 
Tale opera è caratterizzata da un forte e 
devastante impatto ambientale e stravolge 
la memoria storica della città, tanto che, 
invece di valorizzazione, si deve parlare di 
devastazione nell'approccio al bene ar­
cheologico; 

se intenda intervenire affinché da 
parte del ministero e delle competenti so­
printendenze, sia disposto un immediato 
blocco preventivo ed un riesame dei pro­
getti esecutivi, al fine di evitare ulteriori 
danni, soprattutto per quanto riguarda i 
lavori che contemporaneamente si stanno 
portando avanti per la tomba ellenistica di 
via Tripepi e per le Terme romane, sempre 
nell'ambito del « decreto Reggio ». 

(4_07644) 

RIVELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nella città di Napoli, e precisamente 
nelle zone centrali, si registra una scarsa 
presenza di installazioni telefoniche pub­
bliche e, peraltro, quelle tuttora esistenti, il 
più delle volte fuori uso, funzionano esclu­
sivamente con carte di credito Telecom, 

creando perciò seri disagi agli utenti pos­
sessori di schede telefoniche prepagate; 

le carte di credito suddette sono assai 
meno diffuse delle numerosissime schede 
telefoniche, di cui, peraltro, fa uso la mag­
gioranza degli utenti Telecom, e al danno 
di doverle pagare per importi prestabiliti 
anticipatamente, segue la beffa di non po­
terne fare uso -: 

se non ritenga oltremodo utile sugge­
rire alla Telecom Italia di dotare la città di 
Napoli di maggiori postazioni telefoniche 
pubbliche e di consentire dappertutto, ma 
in particolar modo nelle zone centrali (a 
più alta concentrazione turistica), l'uso 
delle normali schede telefoniche. (4-07645) 

OLIVERIO, BRUNETTI, BRANCATI e 
PALMA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

la Carisiel spa nasce in Calabria, con 
sede a Cosenza, nel 1995, con atto di 
scissione di Intersiel e con la missione 
produttiva di « esportare il sistema infor­
mativo realizzato da Intersiel presso altre 
istituzioni creditizie delle regioni meridio­
nali... con il disegno industriale di assu­
mere il ruolo di centro delle competenze 
informatiche applicate al settore bancario 
più importante del Mezzogiorno... con pro­
spettive di espansione che riguardano la 
Cassa di risparmio di Puglia e le altre 
Casse e Mediocrediti nell'orbita del gruppo 
Cariplo... dopo approfondito confronto dei 
prodotti esistenti sul mercato », come è 
testualmente riportato nel piano indu­
striale Carisiel; 

Carisiel gestisce l'intero sistema in­
formativo di Caricai, sulla totalità della 
rete di servizi sportellari di Calabria e 
Basilicata, e parte rilevante del sistema 
informativo di Caripuglia, 

le quote societarie sono ripartite per 
il quarantanove per cento ciascuna a Ca­
ricai e Finsiel, per il restante due per cento 
a Banksiel, controllata da Finsiel; 

il numero degli addetti è di centoset-
tanta, di cui centosessanta dipendenti; 
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a quanto è dato sapere, il recente 
piano di ristrutturazione di Cariplo pre­
vede - fra l'altro - la omogeneizzazione dei 
sistemi informativi delle casse di risparmio 
delle regioni meridionali di cui detiene il 
controllo, e cioè Caricai, Caripuglia, Cari-
salerno, determinando preoccupazioni su 
una possibile migrazione di servizi e fun­
zioni al centro Cariplo di Milano che sa­
rebbero in netta contraddizione con le 
finalità per le quali è sorta Carisiel; 

tutto ciò ha indotto, dopo ripetute e 
infruttuose richieste di incontro con i re­
sponsabili societari, i dipendenti di Carisiel 
a dichiarare lo stato di agitazione - : 

se non si ritenga necessario ed ur­
gente promuovere un incontro fra le parti 
sociali e i soci azionisti Cariplo-Carical e 
Finsiel-Banksiel, ai fine di predisporre un 
progetto industriale non di breve respiro, 
in grado di fornire certezze sul ruolo di 
Carisiel, nel rispetto dell'accordo sotto­
scritto tra le parti (regione Calabria, Fin­
siel e Caricai) al momento della costitu­
zione della stessa, che le assegnava un 
« ruolo di snodo principale dell'informatica 
del gruppo Cariplo nel Mezzogiorno »; 

se non ritenga necessaria anche una 
puntuale verifica sulla possibile riduzione 
dei costi gestionali nell'ambito di un pro­
getto di ristrutturazione e riqualificazione 
aziendale che, salvaguardando i livelli oc­
cupazionali e utilizzando a pieno le pro­
fessionalità esistenti in Carisiel, ne colga le 
potenzialità di sviluppo, di capacità com­
petitiva e di efficienza. Ciò anche al fine di 
impedire un inaccettabile di ulteriore im­
poverimento della Calabria, colpendola in 
quei settori d'avanguardia nei quali, in 
questi anni, sono state impegnate consi­
stenti risorse ai fine di creare strumenti 
capaci di suscitare nuovo sviluppo. 

(4-07646) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

la ridotta larghezza del ponte sul tor­
rente Nure, tra le frazioni di Roncaglia (in 
comune di Piacenza) e Fossadello (in co­

mune di Caorso), determina uno stato di 
pericolosità non riscontrabile in nessun 
altro tratto della strada statale n. 10; 

la larghezza della carreggiata, lungo il 
tratto di strada in questione, è appena 
sufficiente, a differenza dello spazio riser­
vato alle due banchine laterali, al servizio 
di pedoni e di ciclisti, del tutto insuffi­
ciente; 

la situazione è stata riscontrata anche 
dai tecnici dell'Anas nel corso di un so­
pralluogo dell'11 settembre 1996 - : 

se e quali provvedimenti intenda as­
sumere per addivenire all'allargamento del 
ponte in questione e per una generale 
risistemazione del tratto della predetta 
strada statale n. 10 (dal chilometro 196,5 
al chilometro 196,85). (4-07647) 

FINO. — Al Ministro delle poste e tele­
comunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

il servizio di telefonia mobile ha or­
mai assunto su tutto il territorio nazionale 
la caratteristica di servizio pubblico essen­
ziale; 

vi sono larghe fasce di territorio an­
cora completamente scoperte dal segnale; 

tra queste zone rientra la dorsale del 
Pollino, in provincia in parte di Cosenza ed 
in parte di Potenza, lungo la quale si trova 
l'autostrada Salerno-Reggio Calabria, oltre 
che numerosi centri abitati; 

quindi per ben quaranta chilometri 
ed oltre non è possibile far uso del telefono 
cellulare per insufficienza o addirittura 
mancanza del segnale radio; 

tale fatto costituisce un « danno » per 
chi, pur essendo abbonato e pagando il 
canone, non può usufruire del relativo 
servizio; 

questo grave disservizio è stato più 
volte segnalato alla Telecom Italia Mobile, 
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la quale però a tutt'oggi non ha fatto nulla 
per eliminarlo -: 

se non si intenda intervenire con de­
terminazione e immediatezza per solleci­
tare la Telecom ad installare le apposite 
apparecchiature che possono assicurare la 
ricezione del segnale radio per la telefonia 
mobile. (4-07648) 

ROTUNDO. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia, delle finanze e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

la legge sull'usura approvata nel 1996 
è tuttora inattuata, in quanto i fondi di 
solidarietà e di prevenzione da essa previsti 
sono ancora inutilizzati e la riabilitazione 
dei cittadini e degli operatori economici 
protestati è un fatto pressoché sconosciuto 
ed assoggettato ad interpretazioni diverse; 

si verificano spesso, infatti, casi in cui 
il cittadino protestato, pur avendo saldato 
il proprio debito, non viene cancellato dal­
l'albo dei protesti, con la grave conse­
guenza di essere tagliato fuori dal sistema 
creditizio e bancario e cadere vittima degli 
usurai; 

l'Associazione italiana riabilitazione 
protestati, il cui obiettivo è contrastare il 
fenomeno dell'usura e sostenerne le vit­
time, ha indetto per diversi giorni uno 
sciopero della fame a tutela di circa dieci 
milioni di protestati; 

la provincia di Lecce è gravemente e 
drammaticamente segnata dal fenomeno 
dell'usura, anche quale conseguenza del­
l'alto numero di protestati - : 

se non ritengano necessario ed ur­
gente provvedere alla effettiva attivazione 
del fondo di solidarietà alle vittime del­
l'usura e del fondo di prevenzione per 
rendere efficace la lotta contro l'usura; 

se non ritengano di dover tempesti­
vamente adoperarsi per far sì che i citta­
dini e gli operatori economici (in moltis­
simi casi si tratta di piccole e piccolissime 
aziende) che rientrano nella previsione 

della legge possano essere cancellati dal­
l'albo dei protesti. (4-07649) 

FEI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

diversi Paesi, impegnati nell'opera di 
bonifica dei campi minati della ex Jugo­
slavia, si sono dotati di mezzi meccanici 
che permettono di accelerare il tempo di 
bonifica e di neutralizzare un'altissima 
percentuale di mine, richiedendo quindi, a 
completamento del lavoro, un intervento 
diretto degli artificieri su un numero molto 
limitato di mine; 

essendo il pericolo cui il personale è 
esposto direttamente proporzionale al nu­
mero di ordigni da neutralizzare, è intui­
tivo comprendere quanto questi sistemi 
meccanizzati, ancor prima di considerare i 
risparmi di tempo che consentono, siano 
importanti per la salvaguardia degli arti­
ficieri; 

dalle informazioni raccolte, risulta 
che i Paesi che operano nella ex Jugoslavia 
con sistemi di bonifica meccanizzati sono 
Francia, Canada, Gran Bretagna e Bangla­
desh; 

non risulta invece che l'Italia ne fac­
cia uso, pur avendone comprati tre esem­
plari di provenienza dalla Gran Bretagna 
fin dal 1992; 

il loro mancato utilizzo in zona di 
operazioni non è motivato da cattivi risul­
tati di prova, quanto dal fatto che, per 
problemi procedurali e di disponibilità di 
personale, le prove stesse non sono mai 
state concluse; 

risulta inoltre che un rapporto re­
datto dal contingente inglese dell'Ifor com­
menti in modo estremamente positivo il 
comportamento di questi sistemi meccanici 
di sminamento - : 

quanto siano costati al nostro Paese e 
che fine abbiano fatto i mezzi meccanici 
per la bonifica dalle mine acquistati dal­
l'Italia; 

per quali motivi non vengano utiliz­
zati e quali siano le possibilità future per 
il loro impiego. (4-07650) 
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FEI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che: 

la strada statale n. 11 ha ormai rag­
giunto un livello di traffico preoccupante; 

i lavori relativi alla variante della 
strada statale medesima sono bloccati da 
troppo tempo; 

il primo lotto della suddetta variante 
non è ancora stato appaltato, il secondo 
attende da oltre un anno le opere di rifi­
nitura e sul terzo i lavori non procedono 
secondo le previsioni; 

si parla da oltre cinque anni della 
realizzazione della variante alla strada sta­
tale n. 11, ma la sua inattuazione è causa 
di sempre maggiori disagi per i cittadini e 
per tutte le attività industriali e agricole 
della zona -: 

quali siano i motivi del rallentamento 
dei lavori e come si pensi risolverli; 

quali si preveda saranno i tempi per 
la realizzazione definitiva della variante. 

(4-07651) 

BRUNALE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

sui giornali di martedì 21 gennaio 
1997 è apparsa la notizia secondo cui la 
commissione unica per il farmaco ha so­
speso cautelativamente due farmaci a base 
di estratti timici, il « TP1 » e la « leucotro-
fina », ed ha avviato le procedure per il 
ritiro dell'autorizzazione al commercio; 

il provvedimento è stato preso nel­
l'ambito delle precauzioni attuate dal­
l'Unione europea in campo farmaceutico 
per la prevenzione dei rischi di trasmis­
sione legati alla encefalopatia spongiforme 
bovina (Bse); 

i farmaci in questione, che utilizzano 
estratti bovini, appartengono alla categoria 
di rischio tre, un rischio basso, ma tale da 
allertare le autorità sanitarie che già nel 
settembre 1996 avevano dato sessanta 

giorni di tempo alle aziende produttrici per 
cambiare il substrato, rinunciando ad 
usare tessuti bovini; 

alla data del 30 gennaio 1997 le far­
macie continuavano a commercializzare i 
farmaci in questione; 

se tali farmaci siano stati ritirati dal 
commercio; 

se non ritenga di intravedere nella 
evoluzione temporale del problema e delle 
relative decisioni assunte ritardi o incer­
tezze immotivati, e comunque tali da au­
mentare il rischio nei confronti dei citta­
dini. (4-07652) 

FRIGERIO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

con mozione approvata dal consiglio 
comunale di Osnago in provincia di Lecco, 
con atto consiliare n. 88 del 28 novembre 
1996, si conferiva mandato al sindaco si­
gnor Marco Molgora, ad attivarsi per una 
pronta risoluzione del problema relativo 
alla sistemazione dello svincolo stradale in 
località Cappelletta, nel sopracitato co­
mune; 

la cittadinanza del comune di Osnago 
richiama al rispetto dei propri legittimi 
diritti ed alla salvaguardia dell'incolumità 
di tutte le persone che transitano in quella 
località; 

troppo si è già pagato in termini di 
vite umane a causa dei continui incidenti 
e dei continui rinvìi sine die per la riso­
luzione definitiva del problema, visto che il 
comune di Osnago, con gli altri comuni 
contermini, è fermamente convinto che si 
debba procedere ai lavori al più presto; 

gli enti interessati (regione Lombar­
dia, provincia di Lecco, Anas della provin­
cia di Lecco) non hanno dato alcuna ri­
sposta in merito al penoso problema - : 

se intenda intervenire decisamente 
presso tutti gli enti responsabili, ciascuno 
per la propria competenza, al fine di rea­
lizzare non solo il progetto di sistemazione 
stradale dello svincolo Cappelletta di 
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Osnago, ma anche relativamente alla sua 
realizzazione; lo svincolo che verrà realiz­
zato è infatti un bene comune troppo 
prezioso per essere rinviato continua­
mente, soprattutto alla luce degli incidenti 
mortali avvenuti. (4-07653) 

CARDIELLO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

da tempo le grotte dell'Angelo, ubi­
cate nel comune di Pertosa (Salerno), sono 
isolate a causa di una frana verificatasi 
sulla strada statale n. 19, tra Petina e 
Pertosa; 

la situazione sta creando notevoli 
problemi all'economia del posto ed all'im­
magine dello stupendo complesso speleo­
logico del vallo di Diano; 

la frana risulta essere difficilmente 
arginabile in tempi brevi e procura disagi 
ai turisti ed ai residenti dei comuni inte­
ressati; 

nonostante il transito automobilistico 
sia interrotto da più di un mese sulla 
strada statale n. 19, che collega Petina a 
Pertosa, l'uscita indicata sui cartelli auto­
stradali continua ad essere quella esposta 
allo svincolo di Petina, mentre sarebbe più 
logico indicare ai turisti l'uscita di Polla 
per raggiungere Pertosa; 

l'operazione non comporterebbe 
grosse spese o perdite di tempo per il 
personale addetto dell'Anas, e potrebbe 
essere una buona soluzione temporanea 
per snellire il traffico verso le grotte del­
l'Angelo; 

a tutt'oggi l'Anas non risulta abbia 
fatto alcun tipo di lavoro finalizzato a tale 
scopo; 

a causa della mancanza di adeguate 
indicazioni, sono molti i turisti che, 
uscendo allo svincolo autostradale di Pe­
tina, sono costretti a far marcia indietro, 
ritornare sull'autostrada per poi uscire allo 
svincolo di Polla e proseguire verso Per­
tosa; 

il sindaco del comune di Pertosa ha 
già informato il prefetto di Salerno della 
situazione di disagio verificatasi, invitando 
l'autorità periferica a prendere provvedi­
menti urgenti - : 

come intenda accogliere le richieste 
degli operatori turistici, dei turisti e dei 
cittadini residenti nelle aree interessate; 

intenda sollecitare l'Anas al fine di 
spostare i cartelli di uscita autostradale da 
Petina allo svincolo di Polla. (4-07654) 

CARDIELLO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

lungo la strada provinciale n. 314 che 
attraversa il comune di Altavilla Silentina 
(Salerno) all'altezza delle frazioni di Cam-
polongo e Falagato, è presente un canale 
d'irrigazione sprovvisto di barriere protet­
tive da circa trenta anni; 

la manutenzione dovrebbe essere a 
carico del Consorzio bonifica sinistra Sele; 

il Consorzio suddetto attribuisce ogni 
responsabilità all'ente provincia; 

sulla strada sono avvenuti diversi in­
cidenti, alcuni dei quali con esiti tragici; 

la stessa provinciale in questione è 
percorsa quotidianamente da molti auto­
mobilisti e da studenti pendolari, i quali da 
Altavilla debbono raggiungere le sedi sco­
lastiche -: 

quali interventi intenda attivare per 
rendere più sicura la circolazione sulla 
strada provinciale n. 314; 

quale sia l'ente preposto alla manu­
tenzione del canale d'irrigazione che at­
traversa, per un certo tratto, l'importante 
via di comunicazione. (4-07655) 

CARDIELLO. — Ai Ministri della pub­
blica istruzione e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - premesso che: 

da oltre venticinque anni è stato isti­
tuito nel comune di Eboli (Salerno) il liceo 
scientifico; 
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la scuola è allogata in uno stabile 
nato per civili abitazioni; 

la continua crescita numerica di 
iscritti e frequentanti ha richiesto il ricorso 
a una succursale, anch'essa struttura co­
struita per ospitare famiglie e non aule 
scolastiche; 

è stato stanziato per la costruzione di 
un nuovo plesso un finanziamento di circa 
sei miliardi di lire; 

nel comune di Eboli è stata indivi­
duata l'area dove edificare la nuova strut­
tura, in località Fontanelle; 

malgrado lo stanziamento del fondo 
necessario per la costruzione dell'edificio 
scolastico sia stato già deliberato dal con­
siglio provinciale, non è ancora resa pos­
sibile la sua realizzazione; 

l'ufficio scolastico provinciale, sulla 
base di precise indicazioni ministeriali, ha 
disposto il piano di razionalizzazione della 
rete scolastica, relativo al prossimo anno 
1997-1998; 

la circolare del provveditorato agli 
studi di Salerno, n. 95 protocollo 1803, 
prevede la trasformazione del liceo scien­
tifico in sezione annessa al liceo classico di 
Eboli - : 

quali utili interventi intendano atti­
vare allo scopo di sollecitare gli enti locali 
interessati alla immediata costruzione del 
liceo scientifico in Eboli; 

se non ritenga sia il caso di promuo­
vere un'indagine ispettiva al fine di verifi­
care eventuali responsabilità riguardo al 
prolungato ritardo nella realizzazione del­
l'opera pubblica; 

se la previsione della trasformazione 
del liceo scientifico in sezione staccata 
annessa al liceo classico di Eboli riguardi 
solo l'accorpamento delle presidenze e de­
gli organi amministrativi. (4-07656) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 

e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 3 aprile è stato firmato, presso la 
sede della confindustria di Roma, un ac­
cordo sindacale relativo allo stabilimento 
tessile della Marzotto - ex Mariane - di 
Praia a Mare (Cosenza), istitutivo di un 
nuovo reparto di filatura, con assunzioni a 
contratto formazione lavoro e contestuale 
riduzione del personale in servizio; 

in precedenza, presso lo stesso stabi­
limento, sono stati licenziati (a partire da­
gli accordi del 1984) diversi lavoratori, ora 
disoccupati o mobilitati (tra questi ultimi, 
alcuni prossimi alla disoccupazione), tra 
l'altro con criteri del tutto arbitrari, anche 
per il trattamento di Cassa integrazione 
guadagni straordinari (applicato senza ro­
tazione nonostante lo previsioni d'intesa). 
Tutto ciò è avvenuto nonostante conte­
stuali e notevoli straordinari e commesse 
esterne mettessero in discussione la veri­
dicità dello stato di crisi; 

sono quindi in corso vertenze legali 
per il rispetto degli accordi sindacali e 
delle leggi per il reintegro nei posti di 
lavoro; 

risulta all'interrogante che in azienda 
si sia fatta intravedere la possibilità di 
un'assunzione dei figli dei dipendenti per 
ottenere il silenzio, anche sui decenni di 
« morti bianche » che sarebbero avvenute 
in fabbrica nell'assoluta omertà; 

l'azienda è stata finanziata innume­
revoli volte, e anche ora, con il citato 
accordo del 3 aprile 1996, è finanziata 
dall'Unione europea e dalla regione Cala­
bria; 

risultano attività collaterali al­
l'azienda dirette di fatto da sindacalisti 
interni di Cgil-Cisl-Uil; 

risultano rientrati in fabbrica parenti 
degli stessi sindacalisti; 

sarebbe necessario che venissero ac­
certate le responsabilità nella vicenda del 
sindaco di Praia Praticò, tenuto conto che 
questi è stato firmatario degli accordi sin­
dacali del 1984 in qualità di sindacalista 
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della Mariane; ha notoriamente avuto un 
grande ruolo nelle recenti assunzioni con 
contratto di formazione lavoro; i lavori 
socialmente utili per gli iscritti nelle liste di 
mobilità risultano attribuiti nel comune di 
Praia, a quanto risulta all'interrogante, in 
modo discriminatorio ed iniquo nei con­
fronti di chi, all'interno dello Slai Cobas, 
ha avuto la dignità di denunciare queste 
ingiustizie (denuncia alla magistratura ed 
all'ispettorato del lavoro) — : 

se intenda far luce sulla vendita del­
l'intero gruppo Lanerossi dall'Eni a Mar-
zotto per soli centosettanta miliardi di lire, 
verificando se anche dietro questa « priva­
tizzazione » non vi siano storie di « maz­
zette » e chiedendo conto di tutti i finan­
ziamenti effettuati; 

quali provvedimenti e iniziative s'in­
tenda promuovere al fine di salvaguardare 
l'occupazione, ripristinare la corretta ap­
plicazione della legge n. 223 del 1991 e 
degli accordi sottoscritti, nonché reprimere 
la corruzione sindacale; 

se s'intenda promuovere un'indagine 
sulla vergogna delle « morti bianche » in 
fabbrica. (4-07657) 

CASINELLI e MOLINARI. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 13 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, come sostituito dall'articolo 
ll-bis del decreto-legge 7 ottobre 1994, 
n. 571, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 dicembre 1994, n. 673, ha disposto 
che, a fianco degli ufficiali ed aiutanti 
ufficiali giudiziari, operino per la notifiche 
anche i messi di conciliazione in servizio 
presso i comuni, fino ad esaurimento del 
loro ruolo di appartenenza; 

stante la sopra indicata previsione 
normativa si è posto il problema dell'in­
clusione dei messi di conciliazione non 
dipendenti comunali tra coloro cui la legge 
sul giudice di pace ha consentito la notifica 
degli atti del nuovo ufficio; 

a parere degli interroganti, non v'è 
dubbio che il legislatore, con l'espressione 
« fino ad esaurimento ...» intendesse signi­
ficare « fino a completo assorbimento negli 
organici del Ministero di grazia e giustizia 
di tutti i messi di conciliazione »; 

in molte regioni i messi di concilia­
zione non dipendenti comunali sono stati 
tutti immessi nei ruoli dei comuni com­
presi nelle singole circoscrizioni del giudice 
di pace; 

in altre regioni, soprattutto meridio­
nali, i messi di conciliazione non dipen­
denti comunali, circa quattrocento, si tro­
vano ancora in una situazione di incer­
tezza e di disagio -: 

se non ritenga di immettere nei ruoli 
del ministero di grazia e giustizia, nel 
distretto di Corte d'appello di apparte­
nenza, i messi di conciliazione non dipen­
denti comunali e di inserirli nella quarta 
qualifica funzionale, purché in possesso 
dei requisiti di legge previsti per l'accesso 
al pubblico impiego; 

se non ritenga che i diritti e le in­
dennità, nonché l'amministrazione e la ri­
partizione dei messi in servizio presso l'uf­
ficio del giudice di pace, debbano essere 
regolamentati secondo le modalità previste 
dalla legge 15 gennaio 1991, n. 14; 

se non ritenga infine di dover impar­
tire disposizioni inequivocabili in merito, 
onde evitare comportamenti difformi su 
tutto il territorio nazionale. (4-07658) 

FILOCAMO, ALOI, MASSIDDA, DI­
VELLA, BAIAMONTE DEL BARONE, 
STAGNO d'ALCONTRES, GUIDI e BU-
RANI PROCACCINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

il ministro dell'università e della ri­
cerca scientifica ha recepito con decreto 
ministeriale del 24 gennaio 1997 le diret­
tive del decreto Salvini del 10 febbraio 
1996, decurtando così di ben novecento-
quarantuno unità il numero dei posti di 
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specializzazione nelle discipline mediche 
previsto dalla programmazione triennale, 
per cui molti medici, che hanno sostenuto 
e superato il regolare concorso per l'iscri­
zione alle scuole di specializzazione, si 
sono visti esclusi subendo un grave danno 
professionale ed economico, che si riflette 
anche sulla assistenza sanitaria che gli 
specializzandi per legge devono assicurare 
nel corso della loro formazione; 

il Ministro della sanità pare abbia 
presentato in occasione del Consiglio dei 
ministri del 6 febbraio 1997, un disegno di 
legge con cui verrebbe ripristinato il nu­
mero di borse di studio, e quindi di posti 
di specializzazione, originariamente pro­
grammato - : 

se intendano adottare tutte le inizia­
tive necessarie per addivenire ad una ap­
provazione rapida ed urgente del disegno 
di legge sopracitato, al fine di ridare fidu­
cia nelle istituzioni da parte di quasi mille 
medici interessati e dei cittadini bisognosi 
di assistenza sanitaria e di ripristinare lo 
stato di diritto e i diritti fondamentali 
sanciti dalla Costituzione, quali il diritto 
allo studio, al lavoro ed alla salute, che 
spesso vengono violati. (4-07659) 

FILOCAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere: 

dalla stampa locale si apprende che, 
in seguito a missioni presso sede romana 
della task-force del Governo effettuata da 
sindaci della Locride, accompagnati in al­
cune occasioni anche dal presidente della 
giunta regionale della Calabria o da un suo 
delegato e da alti dirigenti regionali, la 
giunta della regione Calabria starebbe per 
decretare lo stato di crisi per quarantadue 
comuni della fascia jonica reggina che va 
da Monastarace a Palazzi; 

ciò riempie l'interrogante di gioia e di 
soddisfazione, perché finalmente il Go­
verno ha preso contezza della grave situa­
zione di effettivo degrado socio-economico 
e di abbandono della zona, che ha un 
altissimo tasso di inoccupazione e di di­
soccupazione, specie giovanile, che rag­

giunge cifre di oltre il sessanta per cento, 
per come risulta dalla documentazione po­
sta dall'interrogante all'attenzione del Go­
verno e dal Parlamento fin dall'inizio della 
XIII legislatura con interpellanze, risolu­
zioni, e proposte di legge; 

sembrerebbe però che non verreb­
bero inclusi nell'area di crisi i comuni 
limitrofi della stessa fascia jonica reggina 
compresi tra Bova e Motta San Giovanni, 
dimenticando così che i gravi problemi di 
degrado socio-economico sono gli stessi sia 
per quanto riguarda il rifacimento della 
strada statale n. 106, di cui finora i politici 
parlavano a scopo propagandistico soltanto 
durante le campagne elettorali, sia per la 
conservazione e la valorizzazione di beni 
archeologico-culturali, e sia ancora per il 
rilancio turistico e dell'agricoltura, con 
l'incentivazione e il sorgere di piccole e 
medie imprese —: 

se il Governo intenda far rientrare 
nell'area di crisi tutta la fascia jonica reg­
gina che comprende i comuni tra Mona-
S t a r a c e e Motta San Giovanni nonché 
quelli dell'entroterra; 

quali iniziative e provvedimenti in­
tenda adottare per la definizione del pro­
gramma, stabilendo anche entro quale ter­
mine lo stesso sarà realizzato; 

se in particolare, si intenda provve­
dere tramite i ministeri competenti, in via 
prioritaria ed urgente, alla progettazione a 
quattro corsie con spartitraffico nell'intero 
tratto della strada statale n. 106 da Mo­
nastarace a Motta San Giovanni, con re­
lativo stanziamento finanziario, preve­
dendo fin d'ora tempi certi di realizzazione 
e di consegna dei lavori, dimostrando così 
ai cittadini della fascia jonica reggina, ab­
bandonati e delusi, che qualcosa di con­
creto viene realizzata e che non si tratta 
delle solite chiacchiere dei soliti politicanti 
di turno. (4-07660) 

CALZAVARA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
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e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la Rai - radio televisione italiana, 
unitamente al servizio dell'Urar Tv di To­
rino, dispone di una specifica direzione 
produzione abbonamenti composta da di­
rigenti, impiegati ed addetti preposti al 
recupero di nuovi abbonamenti alla tele­
visione; 

nell'ambito di tale attività, detta strut­
tura rivolge indistintamente ed in modo 
presuntivo a tutti i cittadini una comuni­
cazione avente caratteristiche di ingiun­
zione al pagamento; 

contestualmente all'ingiunzione al pa­
gamento viene minacciato « il disturbo di 
una verifica domiciliare effettuata con per­
sonale autorizzato al censimento dell'uten­
za »; 

quale sia il criterio adottato da detta 
struttura per l'individuazione dei nomina­
tivi cui viene indirizzata al pagamento; 

se ritenga che tale ingiunzione, non 
confortata da alcun elemento oggettivo e 
riscontro circa una supposta morosità, cor­
risponda ai criteri di correttezza a difesa 
dei consumatori, imposti da una stessa 
direttiva interna Rai, o se, piuttosto, l'uso 
del tono intimidatorio della comunicazione 
non sia volutamente finalizzato ad indurre, 
comunque, al pagamento le categorie più 
indifese, ancorché non in possesso di ap­
parecchi televisivi o già in regola con l'ab­
bonamento. (4-07661) 

VASCON. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

in data 16 gennaio 1996 l'interrogante 
inoltrava formale richiesta di documenta­
zione alla direzione generale delle risorse 
forestali montane ed idriche del ministero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali, 
per avere chiare e documentate informa­
zioni in merito al concorso pubblico per la 
nomina di settecento allievi agenti fore­
stali, bandito con decreto ministeriale 16 
dicembre 1994; 

in data 17 febbraio 1996 perveniva al 
richiedente risposta con protocollo n. 51, 
nella quale si dava risposta negativa in 
quanto mancavano i presupposti giuridici 
previsti dalla legge n. 241 del 1990; tale 
richiesta è stata formulata dall'interro-
gante in tali termini non con l'intento di 
infrangere regolamenti o protocolli, ma 
bensì al fine di non ostacolare ed inutil­
mente congestionare il gabinetto del mini­
stro - : 

quali informazioni intenda fornire in 
merito al concorso richiamato in pre­
messa. (4-07662) 

FRANZ e PEZZOLI. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che - : 

i giorni 24 e 25 aprile 1997 la casa 
d'aste Christie's di Londra metterà in ven­
dita, su mandato della Geg Marconi, gli 
archivi e la collezione scientifica di Gu­
glielmo Marconi; 

se questa vendita venisse effettiva­
mente effettuata, andrebbero dispersi tutti 
i documenti, i test sperimentali, le appa­
recchiature e quant'altro si trovò alla base 
delle grandissime e geniali scoperte scien­
tifiche ed invenzioni di Guglielmo Marconi; 

la figlia dello scienziato ha lanciato 
un appello al Governo italiano al fine di 
poter impedire la dispersione di questo 
grandissimo patrimonio storico scientifico; 

il patrimonio scientifico-culturale di 
Guglielmo Marconi dovrebbe essere pro­
prietà della nostra nazione, per entrare nel 
bagaglio culturale di tutto il popolo italia­
no —: 

quali provvedimenti intenda attuare 
per evitare lo scempio della frantumazione 
di un archivio scientifico unico al mondo. 

(4-07663) 

FRANZ. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

è in atto da parte della Telecom Italia 
un progetto di ristrutturazione; 
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tale progetto riguarda anche una va­
sta zona montana della provincia di Udine, 
denominata Carnia, area altamente de­
pressa e con cronici problemi di emigra­
zione e di abbandono; 

in poco più di un anno già quattordici 
tecnici sono stati destinati alla mobilità 
regionale, con conseguente trasferimento 
anche delle loro famiglie in altre aree della 
regione o addirittura della nazione; 

tutto questo appare in contrasto con 
le indicazioni sia regionali che europee tese 
al mantenimento della popolazione e della 
occupazione delle aree di montagna; 

i provvedimenti di mobilità riguar­
dano solo sedi periferiche e non le sedi 
centrali - : 

quali siano i termini complessivi del 
progetto di ristrutturazione della Telecom 
Italia; 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di scongiurare l'ennesimo flusso di 
abbandono della montagna che provvedi­
menti come quello Telecom inesorabil­
mente lasciano prevedere; 

se non si ritenga opportuno un in­
contro con i vertici della Telecom Italia per 
valutare l'eventuale fattività di altre solu­
zioni che non pregiudichino il tessuto so­
ciale e lavorativo presente nelle aree mon­
tane altamente depresse. (4-07664) 

BERSELLI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - pre­
messo che: 

la polemica di questi giorni tra l'as­
sessore del comune di Bologna e la sovrin­
tendente del locale teatro sul contratto 
miliardario (circa quattro miliardi in cin­
que anni) tra lo stesso ente lirico e il 
maestro Daniele Gatti mettono in evidenza 
alcune gravi questioni sulla gestione delle 
risorse finanziarie pubbliche degli enti li­
rici e sulla trasparenza degli atti conse­
guenti; 

la polemica tra l'assessore e la so­
vrintendente è infatti scaturita dal diniego 

di quest'ultima a fornire le informazioni 
circa gli oneri finanziari assunti dal teatro 
comunale per il « contratto Gatti », infor­
mazioni richieste da membri del consiglio 
comunale della città di Bologna nell'am­
bito degli obblighi alla trasparenza - : 

se non ritenga che gli atti ammini­
strativi degli enti lirici debbano sottostare 
alla disciplina della « trasparenza » come 
quelli compiuti in generale dalla pubblica 
amministrazione; 

se la delibera assunta a maggioranza 
del consiglio di amministrazione dell'ente 
autonomo del teatro comunale di Bologna 
il 9 luglio 1996, con cui si conferisce al 
maestro Daniele Gatti l'incarico quinquen­
nale di direttore musicale a partire dal 1° 
giugno 1997, possa ritenersi efficace in 
mancanza della sottoscrizione del relativo 
contratto tra le parti, ovvero se non ritenga 
opportuno sospendere immediatamente 
l'efficacia della stessa per sottoporla ad 
una valutazione di merito da parte degli 
organi di vigilanza del dipartimento dello 
spettacolo; 

se ritenga legittimo che un ente pub­
blico come l'ente autonomo teatro comu­
nale di Bologna, che il decreto legislativo 
n. 367 del 29 giugno 196 obbliga alla tra­
sformazione in fondazione entro tre anni 
(dunque entro il 1° luglio 1999), possa 
assumere un impegno contrattuale finan­
ziario che travalica tale scadenza, obbli­
gando di fatto i nuovi organi della fonda­
zione a subire il pesante vincolo di un 
contratto i cui oneri complessivi superano 
il miliardo all'anno (circa ottecento milioni 
di corrispettivo cui vanno sommati gli 
oneri previdenziali); 

se non ritenga che tale contratto non 
debba prevedere esplicitamente una clau­
sola di gradimento da parte del consiglio di 
amministrazione della futura fondazione e 
che possa essere risolto anticipatamente in 
mancanza di tale gradimento; 

se non ritenga urgente, alla luce di 
quanto esposto, disporre un'immediata 
ispezione ad opera degli organi garantivi 
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sull'attività del teatro comunale di Bologna 
e sugli atti assunti dal sovrintendente; 

se non ritenga doveroso emanare pre­
cise disposizioni amministrative sull'assun­
zione di impegni finanziari pluriennali da 
parte degli enti lirici che vincolano gli 
stessi oltre la scadenza dell'attuale assetto 
istituzionale, impegnando indissolubil­
mente anche le future fondazioni. 

(4-07665) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il 14 febbraio 1997 cinque militanti di 
« Azione universitaria » avevano organiz­
zato un banchetto in via Zamboni, a Bo­
logna, in piena zona universitaria, per pro­
muovere una raccolta di firme a sostegno 
dell'iniziativa dei Cobac di Mario Segni, 
pubblicizzando altresì una conferenza pro­
grammata dai medesimi giovani; 

durante la raccolta di firme, una de­
cina di estremisti di sinistra, alcuni dei 
quali a volto coperto, ha aggredito con 
corpi contundenti i giovani di destra, in­
timando loro di andarsene dall'università; 

nell'aggressione uno dei giovani di 
« Azione universitaria », Galeazzo Bignami, 
riportava numerose contusioni ed una fe­
rita alla fronte, per cui veniva trasportato 
in ospedale, dove era medicato e quindi 
dimesso con una prognosi di nove giorni; 

compiuto il raidt gli aggressori si sono 
velocemente allontanati verso piazza Verdi, 
nota come ricettacolo di spacciatori e di 
sbandati, tra cui alcuni facinorosi appar­
tenenti a non meglio identificati gruppi di 
« autonomia operaia »; 

nella notte di sabato 15 febbraio 1997 
cinque estremisti di sinistra, riconosciuto 
Galeazzo Bignami, con atteggiamento mi­
naccioso lo invitavano ad uscire dal lo-
jcale pubblico in cui si trovava ma, accor­
tisi che questi era in compagnia di altri 
giovani di Alleanza Nazionale e di « Azione 
universitaria », si allontanavano pronta­

mente a mezzo di un'auto parcheggiata 
nella zona -: 

cosa sia stato fatto e cosa si intenda 
fare per individuare gli aggressori di Ga­
leazzo Bignami; 

quali iniziative si intenda porre in 
essere per assicurare ai giovani di destra di 
poter democraticamente fare politica an­
che nella zona universitaria di Bologna; 

cosa si attenda per ripulire piazza 
Verdi di Bologna da spacciatori, sbandati e 
facinorosi. (4-07666) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere quando si preveda verrà 
emanato il decreto che stabilirà i compensi 
spettanti ai giudici delle nuove commis­
sioni tributarie entrate in funzione sin dal 
1° aprile 1996, risolvendosi tale ritardo in 
una vera e propria inadempienza rispetto 
al disposto della legge istitutiva di tali 
commissioni, che comporta una conse­
guente inattività delle stesse con un grave 
danno per l'erario. (4-07667) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

il gravissimo problema dell'erosione 
della costa è tornato prepotentemente alla 
ribalta a Cervia (Ravenna), facendo au­
mentare le sacrosante preoccupazioni degli 
operatori in vista dell'approssimarsi della 
stagione estiva; 

per anni si è assistito ad un vergo­
gnoso rimpallo di responsabilità fra comu­
ne-regione e Governo senza mai pervenire 
ad una seria soluzione, ma anzi pregiudi­
cando ulteriormente le condizioni di vasti 
tratti di arenile, al punto da essere perfino 
riusciti a distruggere l'illusoria fiducia che 
i dirigenti della cooperativa bagnini di Cer­
via avevano risposto nel « nuovo » Governo 
delle sinistre per avviare a rapida solu­
zione il problema; 

il consigliere regionale di Alleanza 
Nazionale, avvocato Alberto Balboni, ha 
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già interessato della questione il presidente 
del consiglio della regione Emilia-Romagna 
con apposita interrogazione - : 

quale sia il suo parere in merito a 
quanto sopra; 

quali iniziative urgenti intenda porre 
in essere per affrontare e risolvere il pro­
blema connesso alla erosione della costa 
romagnola. (4-07668) 

VIGNI. — Al Ministro delle poste e te­
lecomunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

in alcune zone del paese viene gra­
dualmente a mancare il servizio di filodif­
fusione fornito dalla Telecom; diversi 
utenti residenti a Siena — per fare un 
esempio - abbonati della filodiffusione, 
dopo che la Telecom li aveva informati 
della sostituzione del numero telefonico 
motivato dal cambio del tipo di cartolina 
(da elettronica a digitale), non hanno più 
ricevuto i programmi della filodiffusione a 
partire dal momento dell'attivazione del 
nuovo numero e del collegamento alla 
nuova centralina - : 

quali siano le ragioni che hanno de­
terminato questa situazione; 

se non ritenga che ciò configuri anche 
una inadempienza contrattuale a danno 
degli utenti; 

cosa intenda fare affinché su tutto il 
territorio nazionale gli utenti possano ri­
cevere i programmi della filodiffusione. 

(4-07669) 

ALEMANNO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere - premesso che: 

in data 15 febbraio 1997 quattro gio­
vani iscritti al circolo territoriale di Al­
leanza Nazionale di Bravetta (Roma), di 
ritorno da una manifestazione di protesta 
per l'assegnazione di un campo nomadi in 
zona Marconi, manifestazione regolar­
mente autorizzata dagli uffici preposti 
della questura ed appoggiata da Alleanza 

Nazionale, sono stati fermati da tre uomini 
in borghese a bordo di una Fiat « Tipo » di 
colore grigio; 

i tre uomini hanno affiancato l'auto 
dei quattro giovani (Luca Pepe, nato a 
Roma il 7 giugno 1976, su fratello Stefano 
Pepe, Roma 26 maggio 1977, Andrea De 
Gregorio, Roma 19 gennaio 1977 e Marco 
Porfidia, Roma 5 luglio 1977) presso piazza 
San Cosimato verso le ore 19,30, e, agi­
tando una paletta della polizia di Stato 
hanno intimato loro di fermarsi, li hanno 
fatti scendere e spinti contro un muro, 
puntando le pistole e comunicando loro di 
averli seguiti sin dal luogo della manife­
stazione; 

i ragazzi sono stati poi perquisiti e 
ripetutamente minacciati con frasi del tipo 
« ti ammazzo » e « ti spezzo le gambe ». Gli 
uomini in borghese, alle reiterate e speci­
fiche richieste dei quattro ragazzi, si sono 
rifiutati sia di qualificarsi, sia di mostrare 
i tesserini, sia di giustificare il fermo ope­
rato ed in particolare il loro atteggiamento 
aggressivo; 

ai ragazzi sono stati sfilati i portafo­
gli, dai quali è stato rimosso alla rinfusa il 
contenuto. Dal portafogli di Andrea De 
Gregorio è stata asportata una agendina 
che non gli è stata restituita; alle insistenti 
richieste del ragazzo di riavere quanto gli 
apparteneva è stato risposto che era meglio 
che si dimenticasse dell'episodio — : 

se intenda accertare se i tre uomini 
appartenessero alle forze di polizia e, in 
caso di risposta affermativa, come intenda 
provvedere a che vengano identificati e 
forniscano una plausibile spiegazione per i 
loro abusi ed il loro atteggiamento intimi­
datorio e a che venga ordinata l'immediata 
restituzione del maltolto. (4-07670) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della sanità e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

negli ultimi giorni al reparto Aids 
dell'ospedale per malattie infettive Cotugno 
di Napoli si sono verificati incidenti tra 
pazienti dello stesso reparto; 
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il 12 febbraio 1997 altri incidenti 
nello stesso reparto causarono il ferimento 
di sei persone, provocato da liti tra pa­
zienti; 

la situazione all'interno dell'ospedale 
dal punto di vista dell'ordine pubblico si 
aggrava con il passare dei giorni; 

anche nell'ambiente medico e di ser­
vizio si stanno creando situazioni di disa­
gio; 

il direttore generale dell'azienda 
« Monaldi-Cotugno », dottor Domenico Pi-
rozzi, ha ribadito più volte il rischio che il 
reparto Aids del Cotugno si possa trasfor­
mare in un « ghetto » e negli ultimi giorni 
molti pazienti hanno cancellato le preno­
tazioni per esami diagnostici e ricoveri 
programmati; 

anche i rinforzi nei pattugliamenti 
attuali dalle forze dell'ordine all'esterno 
della struttura sanitaria non sono risultati 
sufficienti a contrastare le difficoltà all'in­
terno della stessa; 

numerose sono le richieste di creare 
un posto di polizia fisso all'interno del­
l'ospedale Cotugno — : 

se i Ministri interrogati, per le rispet­
tive competenze, non valutino nuovamente 
la possibilità di creare un posto di polizia 
fisso all'interno dell'ospedale Cotugno che 
consenta un maggior controllo della strut­
tura. (4-07671) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del­
l'interno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

il giorno 16 febbraio 1997 a Napoli e 
in provincia si sono verificati cinque omi­
cidi di camorra; 

dall'inizio dell'anno ventisei persone 
hanno perso la vita in agguati malavitosi; 

la notevole carenza di mezzi e di 
organico sia all'interno degli uffici giudi­
ziari che alle stesse forze di polizia impe­

gnate nella lotta alla criminalità organiz­
zata, non consente un controllo costante e 
completo del territorio; 

sono continui gli appelli del procura­
tore della Repubblica di Napoli, dottor 
Agostino Cordova, e dei procuratori di 
Nola e di Torre Annunziata, che lamentano 
carenze negli uffici, causando difficoltà 
nell'attività investigativa e giudiziaria - : 

se i Ministri interrogati, per le rispet­
tive competenze, non intendano adottare 
misure straordinarie di contrasto alla ca­
morra, potenziando con mezzi ed organici 
le strutture giudiziarie della provincia di 
Napoli e studiando un piano di rinforzo 
delle forze di polizia sul territorio. 

(4-07672) 

SCALTRITTI. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

le sentenze n. 924 del 21 dicembre 
1989 e n. 87 del 1° febbraio 1994 del 
Consiglio di Stato stabiliscono che « ai fini 
della determinazione del trattamento eco­
nomico spettante ai dipendenti degli enti 
locali, in applicazione del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 347, l'articolo 41 va interpretato nel 
senso che, ai fini del riequilibrio di anzia­
nità, il valore mensile delle classi e degli 
scatti va determinato dividendo il valore 
della classe o dello scatto in dodicesimi e 
non in ventiquattresimi »; 

nel comune di San Benedetto del 
Tronto, in sede di applicazione del con­
tratto in questione si è proceduto, tenendo 
conto delle esemplificazioni fornite dal-
l'Anci, dividendo il valore della classe e 
dello scatto in ventiquattresimi, il che ha 
portato alla corresponsione del riequilibrio 
di anzianità in misura ridotta rispetto a 
quella spettante eseguendo il calcolo con il 
criterio sancito dalle citate sentenze; 

si tratta nella fattispecie di decisioni 
che stabiliscono la corretta lettura e defi­
niscono l'esatta applicazione di una norma 
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di rilevante importanza di un contratto 
nazionale di lavoro, alla cui giusta appli­
cazione hanno diritto i dipendenti; 

va poi tenuto conto che il fine che si 
propongono i contratti collettivi di lavoro è 
quello di regolamentare le retribuzioni 
nella generalità e su tutto il territorio 
nazionale; 

il danno economico derivante dall'er­
rore commesso si perpetua nel tempo, in 
quanto ha incidenza sugli stipendi e sulle 
pensioni percepite posteriormente al 1° 
gennaio 1983 - : 

come si intenda procedere affinché il 
comune di San Benedetto del Tronto prov­
veda alla rideterminazione degli importi 
corrisposti per riequilibro di anzianità nel 
rispetto del criterio stabilito dalle sentenze 
del Consiglio di Stato, sopra citate; 

in quali comuni, per esito di sentenze 
o estensione di giudicati, si sia proceduto 
ad applicare, secondo i dettami delle sen­
tenze, il riequilibrio dell'anzianità di cui 
all'articolo 41 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 347 del 1983; 

se, trattandosi di applicazione di con­
tratti nazionali di lavoro, non sia atto 
dovuto quello di applicare correttamente e, 
quindi, correggere un errore, commesso 
nell'eseguire una norma di un contratto 
nazionale di lavoro; 

se non ritenga sia contrario alle 
norme dell'ordinamento generale, non ap­
plicando una norma valida per tutti gli 
aventi diritto, determinare una disparità di 
trattamento economico fra i dipendenti di 
enti locali che hanno gli stessi diritti, na­
scenti da situazioni identiche sotto tutti gli 
aspetti. (4-07673) 

PRESTIGIACOMO, RIZZA, BONO e PI-
SCITELLO. - Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

con decreto del Ministro dell'am­
biente 12 dicembre 1991 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 92 del 18 aprile 1992) 
sono stati ammessi a finanziamento gli 

interventi previsti dalla intesa programma­
tica che il ministero dell'ambiente ha sti­
pulato con la Regione siciliana l'8 agosto 
1991, concernente il programma triennale 
1989-1991 per la tutela ambientale; 

nell'ambito del suddetto programma, 
settore Deac, risulta inserito il progetto del 
consorzio Asi di Siracusa, così denominato: 
« Depuratore biologico di Priolo (SR)- Pro­
getto di adeguamento dell'impianto alle 
nuove normative ed alle modificate esi­
genze operative, 3° stralcio per un importo 
di lire 11,5 miliardi, copertura vasche im­
pianto di depurazione »; 

in base al suddetto decreto ministe­
riale, il consorzio Asi di Siracusa ha chie­
sto alla Regione siciliana — assessorato 
territorio ambiente — l'immediata eroga­
zione del finanziamento dell'intervento 
precitato, per l'importo di 10.600 miliardi 
di lire circa, rappresentando l'immediata 
eseguibilità dell'intervento, in quanto il 
progetto è corredato di tutte le autorizza­
zioni ed è stato approvato dal Ctar con 
voto 22750 del 6 luglio 1994 a norma della 
legge regionale n. 10 del 1993; 

la Regione siciliana assessorato terri­
torio e ambiente - con nota prot. 26388 
del 16 dicembre 1996 ha chiesto al mini­
stero dell'ambiente l'erogazione del finan­
ziamento sopra citato, come previsto dal 
decreto ministeriale 12 dicembre 1991 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 
del 18 aprile 1992); 

alla data del 31 dicembre 1996, pur 
essendo l'intervento immediatamente ese­
guibile, non risulta approvato il documento 
di programma Ptta 1994-1996, che avrebbe 
dovuto contenere la riconferma dell'inter­
vento; 

l'articolo 2, comma 104, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 (misure di raziona­
lizzazione della finanza pubblica) recita: 
« le risorse attribuite alle regioni dal pro­
gramma triennale per la tutela dell'am­
biente non utilizzate entro il 31 dicembre 
1996 sono destinate, previa verifica dell'at­
tualità dell'interesse prioritario alla realiz­
zazione degli interventi originariamente 
previsti.... »; 
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l'attualità dell'intervento è dimo­
strata, oltreché dalla richiesta della Re­
gione siciliana — assessorato territorio e 
ambiente - dall'inconfutabile fatto che 
l'intervento è previsto in priorità uno dal 
decreto del Presidente della Repubblica del 
17 gennaio 1995, scheda A2-5/A (approva­
zione del piano di disinquinamento per il 
risanamento del territorio della provincia 
di Siracusa - Sicilia orientale) — : 

per quale motivo a tutt'oggi non sia 
stato erogato il finanziamento per l'inter­
vento precitato alla Regione siciliana-as­
sessorato territorio e ambiente; 

se tale motivo sia dovuto ad incom­
petenza o a lentezza o ad altro da parte 
degli uffici del servizio Ars del ministero 
dell'ambiente. Si ricorda che il ministero 
dell'ambiente ha già trasferito alla Regione 
siciliana - assessorato territorio ambiente 
- la somma di circa cento miliardi, per le 
finalità del piano di risanamento (decreto 
del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1995) che contiene l'intervento sopracitato, 
miliardi che giacciono inutilizzati. 

(4-07674) 

GERARDINI. - Ai Ministri delle fi­
nanze, dell'ambiente e dell'industria, com­
mercio e artigianato. — Per sapere - pre­
messo che: 

uno dei principali problemi presenti 
nelle attività di gestione delle discariche di 
rifiuti è l'esigenza di definire una oggettiva 
metodologia di riconoscimento della cor­
relazione costi-ricavi in connessione agli 
obblighi di chiusura, bonifica, monitorag­
gio e manutenzione delle discariche auto­
rizzate; 

tale esigenza di interesse, sia dei ge­
stori privati sia di quelli pubblici, riguarda 
tutte le categorie di discariche, indipen­
dentemente dalla tipologia di rifiuti per i 
quali sono state autorizzate allo smalti­
mento; 

secondo il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 915 del 10 settembre 1982, la 
delibera del comitato interministeriale, 

predisposta in attuazione dell'articolo 4 di 
tale decreto e le leggi regionali in materia, i 
gestori di discariche per lo smaltimento 
controllato dei rifiuti debbono provvedere 
alla gestione dell'impianto ed al recupero 
dell'area su cui sorge, anche nel periodo 
successivo alla cessazione dell'attività; 

tale periodo non può essere e non è 
definito in modo certo ed omogeneo, inol­
tre i gestori sono tenuti a quantificare i 
costi di manutenzione e gestione da soste­
nere nel periodo tra la fine del conferi­
mento in discarica e la fine delle emissioni; 

per far fronte a questi oneri, definiti 
post mortem, le imprese fanno ricorso al­
l'accantonamento; 

l'articolo 73 del testo unico delle im­
poste sui redditi non contempla la possi­
bilità di dedurre tali accantonamenti, ai 
fini della dichiarazione dei redditi d'im­
presa, escludendo, tra i casi di deducibilità, 
i costi post mortem della discarica, che 
sono configurabili come un interesse pub­
blico e non come un reddito da sottoporre 
ad imposta - : 

se non ritenga urgente e necessario 
pronunciarsi, con atti interpretativi, in me­
rito alla correttezza ed all'adeguatezza fi­
scale delle modalità di rappresentazione 
della correlazione costi-ricavi in connes­
sione alle opere di chiusura, post-chiusura, 
monitoraggio e manutenzione delle disca­
riche dei rifiuti; 

se non ritenga giusto prevedere che 
gli accantonamenti (fissati sulla scorta di 
parametri oggettivi) per i costi post mortem 
delle discariche siano chiaramente definiti 
come deducibili ai fini della dichiarazione 
dei redditi d'impresa, in modo che cessi la 
penalizzazione nei confronti dei gestori di 
discariche legalmente autorizzate. 

(4-07675) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici, dell'ambiente e dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

con nota n. 206/VA/lm del 17 marzo 
1994, la Siefic spa di Isernia, a mezzo del 
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proprio presidente ed amministratore de­
legato, signor Antonino Vacca, faceva pre­
sente di aver proposto, unitamente ad un 
produttore italiano di cemento, un impor­
tante progetto di investimento industriale, 
consistente nella costruzione di una mo­
derna cementeria nel territorio del comune 
di Isernia, su terreni di proprietà comu­
nale; 

con deliberazione della giunta comu­
nale di Isernia n. 973 del 3 novembre 
1994, sarebbe stato dato l'incarico all'uni­
versità del Molise per l'elaborazione di uno 
studio in merito all'insediamento della ce­
menteria; 

dallo studio preliminare condotto e 
coordinato dall'università del Molise, in­
viato al sindaco di Isernia in data 5 di­
cembre 1996, protocollo 19/36, risulte­
rebbe che l'insediamento industriale do­
vrebbe comprendere una cava di calcare, 
una cava di scisto ed uno stabilimento di 
produzione per le varie fasi di lavorazione; 

tale insediamento industriale do­
vrebbe sorgere in un'area situata a sud di 
Isernia; 

l'area in esame è da considerarsi po­
vera sotto il profilo industriale, ma ricca di 
risorse paesistiche ed ambientali; 

l'area in oggetto è sede di un patri­
monio boschivo di pregio e quindi sotto­
posta a regolamentazione ai sensi dell'ar­
ticolo 7 della legge n. 1497 del 1939; 

la zona interessata dall'insediamento 
industriale, sotto il profilo urbanistico, è 
priva di specifica regolamentazione, e 
quindi l'edificazione resta disciplinata dal­
l'articolo 4 della legge n. 10 del 1977 o da 
eventuali norme fissate dalla legislazione 
regionale; 

risulterebbe che il progetto non abbia 
i requisiti previsti dalla valutazione del­
l'impatto ambientale, ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 10 
agosto 1988, n. 377, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

nell'area interessata è presente una 
falda acquifera di fondo alla profondità di 
circa cento metri dal piano di campagna; 

l'insediamento in questione produr­
rebbe un enorme quantitativo di emissioni 
gassose e di polveri, incidendo negativa­
mente sull'ambiente; 

le polveri potrebbero produrre per 
immissioni prolungate cambiamenti nelle 
condizioni nutrizionali del suolo e seri 
danni per le colture, in particolare quelle 
foraggere, presenti in zona; 

a circa due chilometri dal luogo pro­
posto per l'insediamento del cementificio, 
vi è un sito archeologico che verrebbe 
danneggiato nel tempo per il probabile 
accumulo di polveri che altererebbero le 
superfici lapidee; 

nell'area predetta sono state rilevate 
presenze floristiche di rilevante impor­
tanza, quali il lilium bulbiferum var. cro-
ceum e la serratula tinctoria subsp. tincto-
ria var. pinnata, che risultano essere inse­
rite nella recente « lista rossa » edita dal 
ministero dell'ambiente e che rendono 
l'area di elevato valore ambientale; 

tale insediamento industriale rischie-
rebbe di compromettere il delicato equili­
brio ambientale dell'area - : 

se i Ministri interrogati, per le rispet­
tive competenze, non intendano avviare 
un'indagine conoscitiva per valutare l'im­
patto ambientale che il cementificio pro­
durrebbe nell'area in questione; 

se non intendano procedere ad ac­
quisire tutta la documentazione prodotta 
dall'amministrazione comunale di Isernia 
e dall'università degli studi del Molise in­
caricata di uno studio specifico; 

se i Ministri dell'ambiente e dei beni 
culturali ed ambientali non intendano 
porre vincoli in riferimento al pregevole 
valore ambientale dell'area. (4-07676) 
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GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 65, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes­
sive modificazioni, dispone che le ammi­
nistrazioni pubbliche presentino, entro il 
mese di maggio di ogni anno, il conto 
annuale delle spese sostenute per il per­
sonale; il conto è accompagnato da una 
relazione con cui le amministrazioni 
espongono i risultati della gestione del 
personale; 

fino all'anno 1996 tale relazione è 
consistita in una disamina descrittiva che 
illustrava i risultati della gestione del per­
sonale; 

il Ministro del tesoro, con la circolare 
del 12 aprile 1996, n. 32, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 83 del 25 maggio 1996, 
ha imposto a tutti i comuni uno schema di 
relazione composto da tabelle, da presen­
tarsi entro il mese di febbraio 1997; 

per la formulazione di uno stesso tipo 
di atto amministrativo (deliberazione) una 
volta si possono impiegare cinque minuti, 
altre volte un'ora; 

le molteplici attività svolte da uno 
stesso personale dipendente rendono im­
possibile la suddivisione del tempo impie­
gato per ciascun atto o servizio - : 

se, in prima analisi, il Ministro inter­
rogato reputi che una circolare possa mu­
tare (in riferimento al termine diverso di 
presentazione del conto - maggio - e della 
relazione - febbraio - ) un termine fissato 
da una legge (secondo la vigente gerarchia 
delle fonti); 

se, in seconda analisi, non ritenga 
che, specialmente nei piccoli comuni, la 
compilazione delle Tabelle 1A) 1B) 1C) 1D) 
debba essere effettuata con notevole fan­
tasia, per tanti motivi facilmente indivi­
duabili, da quelle persone che prestano la 
loro opera intellettiva per il funzionamento 
dei pubblici uffici e descritte in premessa, 
sì da rendere inutile uno studio fondato su 
dati non attendibili. (4-07677) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

se e quando si porrà fine allo spet­
tacolo indecoroso delle scorte ai cosiddetti 
« vip » di vario genere ed al conseguente 
spreco di pubblico denaro; 

se sia in programma una ristruttura­
zione delle forze di polizia per assicurare 
la giusta vigilanza delle città, ormai total­
mente controllate dalla criminalità e dalla 
microcriminalità; i cittadini disperati non 
sanno più come proteggersi: furti, rapine, 
borseggi, violenze di ogni genere; anche gli 
immigrati clandestini operano indisturbati 
spaccio di droga ed ogni altra attività il­
lecita, dedicandosi ad azioni di aperta cri­
minalità, tanto ormai sanno che nel nostro 
bel Paese vige l'impunibilità; 

se e quando questa tolleranza verso la 
criminalità ritenga avrà termine e se i 
cittadini possano sperare di vedere sulle 
strade, e in divisa, gli agenti di polizia, 
pronti a tutelare la loro incolumità ed a 
difenderli dai continui assalti di vere bande 
delinquenziali. (4-07678) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, del te­
soro e dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

quali siano i motivi per cui siano stati 
affidati ben tremilacinquecento miliardi di 
lire alla amministrazione comunale di 
Roma per le opere del Giubileo; 

se non ritengano che questa ammi­
nistrazione sia palesemente incapace di 
qualsiasi realizzazione: basti considerare 
che in quattro anni non è stato creato 
neanche un parcheggio, malgrado l'inferno 
di macchine che attanaglia la città; le 
strade sono sconnesse, le baracche inva­
dono strade e marciapiedi, la sporcizia 
regna sovrana, i servizi pubblici di tra­
sporto urbano sono totalmente inaffidabili; 
una amministrazione che si è caratteriz­
zata, ad avviso dell'interrogante, per in­
competenza, incapacità, negligenza non 
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può gestire nessuna opera pubblica; basti 
solo considerare che il raccordo anulare 
non è stato raddoppiato ed è privo di 
illuminazione; i collegamenti tra centro e 
periferie sono inesistenti, mentre il traffico 
caotico regna sovrano; 

se il Governo non ritenga più utile 
gestire direttamente, anche tramite Tiri 
tutte le opere pubbliche, portando a com­
pimento il raddoppio del raccordo anulare, 
con la creazione di grandi arterie di scor­
rimento che colleghino le periferie con il 
centro, con la pronta realizzazione dei 
cinquanta parcheggi, più volte ventilati da 
questa inutile e inconcludente amministra­
zione comunale; 

poiché infine Roma è la capitale 
dTtalia, se il Governo non intenda inter­
venire direttamente per eliminare la ver­
gogna delle bancarelle ed imporre la pu­
lizia e l'ordine. (4-07679) 

LUCCHESE. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere: 

se non ritenga di riporre nel cassetto 
i « grandi sogni » della piena efficienza 
della pubblica amministrazione, « stile eu­
ropeo », e non voglia fare in modo che 
cambino subito i metodi, i comportamenti 
ed i sistemi, creando soprattutto una via di 
comunicazione tra i vari settori di questa 
inerte pubblica amministrazione, che crea 
ai cittadini solo disagi e disperazione; 

se non ritenga che i vari settori di 
questa macchina obsoleta debbano comu­
nicare fra loro per telefono, per fax, o 
inviarsi documenti con spedizione celere, 
per camminatore, nella stessa città: del 
resto gli impiegati sono una marea e pos­
sono essere utilizzati in tutti i modi; 

se il Ministro sia a conoscenza del 
fatto che, per evadere una semplice pratica 
di un cittadino, se sono interessate due 
diverse amministrazioni, occorre come mi­
nimo un anno per la definizione; 

ecco perché occorre procedere subito 
ad eliminare le incrostazioni ed i vecchi 

rituali, che ancora stanno a cuore a chi sta 
dietro la scrivania e tratta i cittadini come 
sudditi, complicando loro la vita ed i pro­
blemi. Mai questa macchina mostruosa 
della pubblica amministrazione è pronta 
ad assecondare ed agevolare i cittadini, ma 
pone mille ostacoli e mille problemi ad 
ogni loro richiesta. Vi è attualmente ad 
esempio, una vera guerra tra alcuni grandi 
provveditorati agli studi e l'Inpdap sulle 
liquidazioni dei docenti: tutto ciò danneg­
gia solo gli interessati, che sono costretti ad 
adire le vie legali per far riconoscere i loro 
diritti, e di conseguenza debbono sobbar­
carsi tra mille difficoltà e patimenti. Prov­
veditorati e Inpdap non comunicano, ma si 
scrivono lettere che vengono spedite per 
posta; tutta la pubblica amministrazione è 
congegnata in tal modo, nulla di concreto 
si fa per un cambiamento immediato e la 
gente soffre e patisce sofferenze e torti di 
ogni genere; 

se non ritenga poi di recarsi al mat­
tino presso i vari uffici ministeriali od altre 
amministrazioni dello Stato, come privato 
cittadino, e riscontrare le vistose carenze e 
le inefficienze che questo mastodontico 
apparato manifesta, che pesano inesora­
bilmente sui cittadini, che pure ne pagano 
i costi. (4-07680) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
della telecomunicazioni. — Per sapere: 

se i cittadini italiani possano sperare 
di avere almeno prima del 2000 un servizio 
postale dignitoso ed efficiente; attualmente 
una lettera nella stessa città di Roma im­
piega da otto a dieci giorni, per non par­
lare di destinazioni lontane; 

come sia possibile che i depositi delle 
grandi città siano stracolmi di lettere gia­
centi, mentre il personale non viene uti­
lizzato come dovrebbe; 

se ritenga giusto che in una grande 
città, Roma ad esempio, precisamente 
presso l'ufficio postale di via Grottarossa, 
per effettuare un pagamento di conto cor-
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rente occorre attendere circa un'ora met­
tendosi in coda, poiché sono aperti sol­
tanto due sportelli; 

come e quando pensi che i cittadini 
italiani potranno evitare di attendere in 
coda agli sportelli e ricevere la posta in 
tempi normali; 

come pensi di rimuovere gli ostacoli 
per la creazione di un servizio rapido ed 
efficiente, come è nei sogni e nei desideri 
dei cittadini. (4-07681) 

ALOI. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere: 

quali passi concreti siano stati com­
piuti dal ministero dei beni culturali e 
ambientali al fine di ottenere la restitu­
zione della statua in marmo della Dea in 
trono, Persefone, attualmente custodita nel 
Friedrichmuseum di Berlino, in ottempe­
ranza alle norme comunitarie ed alla luce 
di una recente risoluzione dell'Orni, sotto­
scritta da tutti gli Stati membri, che ha 
riaffermato il diritto dei Paesi alla resti­
tuzione delle opere d'arte di cui sono stati 
depredati. Si fa presente, a tal fine, che la 
statua, stupendo esempio dell'arte magno-
greca, era stata ritrovata nel 1905 nel 
territorio di Locri (in località Scannapie-
co), trasportata clandestinamente su un 
carro fino a Marina di Gioiosa e di qui, per 
nave, a Taranto, dove venne tenuta nasco­
sta per un anno, ed infine, dopo essere 
stata trasferita ad Eboli ed a Salerno, 
esportata illegalmente in Germania, dove il 
Kaiser Guglielmo II ne propugnò l'acquisto 
all'asta, nel 1915, contribuendo con metà 
della somma necessaria (un milione di 
marchi). Giova ricordare, a tal proposito, 
che già alla fine degli anni Sessanta il 
comune di Locri aveva chiesto ufficial­
mente la restituzione della statua alla Re­
pubblica democratica tedesca, senza peral­
tro ricevere mai alcuna risposta; 

se sia possibile esaminare gli atti del­
l'inchiesta promossa dalla magistratura a 
seguito delle rivelazioni di Giovanni Gio-
vinazzo, relative al trafugamento della sta­
tua, auspicando che i competenti uffici del 

ministero vogliano promuovere nuove e 
più approfondite ricerche sulla Persefone, 
alla luce delle più recenti metodologie del­
l'indagine scientifica e, soprattutto, sulla 
scorta dei dati nuovi emersi dal difficile 
restauro di conservazione, appena com­
piuto a Berlino da parte di esperti italiani 
dell'Istituto centrale del restauro. Come è 
noto esiste una ormai invecchiata attribu­
zione a Taranto della sua provenienza, 
operata da alcuni studiosi che non pote­
vano essere a conoscenza delle rivelazioni 
suddette o non hanno prestato alcuna fede 
alle propagazioni orali che di tale trafu­
gamento si erano avute sin dagli inizi del 
secolo nella Locride ed accolte, tra l'altro, 
anche da Corrado Alvaro in L'età breve 
(1946) e Mastrangelina (postumo). La re­
stituzione, richiesta insistentemente nel 
corso di questo decennio da parte di al­
cune prestigiose associazioni culturali della 
provincia reggina, e per la quale Pallora 
Presidente della Repubblica Saragat si era 
già adoperato, costituirebbe un atto di giu­
stizia nei confronti di una terra depredata 
da sempre, e soprattutto in termini di 
memoria storica e di identità collettiva. 
L'interrogante fa infine presente che, nella 
XII legislatura ha già presentato un atto 
ispettivo sulla medesima questione, rima­
sto senza risposta. (4-07682) 

MARTINAT e DELMASTRO DELLE 
VEDOVE. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

nel giugno 1996 l'azienda sanitaria 
n. 12 di Biella ha indetto una prequalifi­
cazione per una gara a licitazione privata 
fra progettisti per l'elaborazione dei pro­
getti preliminare, definitivo ed esecutivo 
(tutti quelli previsti dalla legge n. 109 
del 1994, cosiddetta «Merloni») per la co­
struzione del nuovo ospedale di Biella; 

l'azienda sanitaria disponeva di uno 
studio di fattibilità redatto nel 1994-1995 
dalla ditta Ecosfera, in cui si fornivano 
alcune valutazioni, estremamente generi­
che, sui costi di costruzione, soffermandosi 
invece, come è corretto per uno studio di 
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fattibilità, sulle prestazioni e sui rapporti 
costi-benefici che il nuovo ospedale poteva 
garantire; 

nello stesso studio si proponeva una 
tipologia costruttiva a monoblocco con pia­
stra servizi abbastanza utilizzata, pur se 
non modernissima, con un costo presunto 
dell'opera valutato intorno ai duecento mi­
liardi; 

superata la fase di qualificazione, ve­
niva indetta la gara vera e propria sulla 
base dei minimi tariffari per ingegneri ed 
architetti obbligatori per legge; 

nel bando di gara, sempre assumendo 
come assolutamente inconfutabili le valu­
tazioni di spesa riportate dal detto studio 
di fattibilità, l'azienda sanitaria stessa cal­
colava le quotazioni di detti minimi tarif­
fari, permettendo pertanto ai concorrenti 
una loro valutazione aggiuntiva solo sulle 
spese da affrontare; 

per partecipare alla gara era neces­
sario acquistare lo studio di fattibilità Eco­
sfera; 

come prevedibile, su venti concorrenti 
ben quattordici offrirono spese uguali a 
zero allineandosi sul valore minimo tarif­
fario di circa tremilacentocinquanta mi­
lioni; 

la ditta Ellemme Associati, esaminato 
lo studio di fattibilità, ritenne che l'opera 
potesse essere eseguita diversamente a co­
sti nettamente inferiori del venti per cento 
(e quindi con un risparmio di oltre qua­
ranta miliardi) semplicemente studiando 
una distribuzione architettonica più mo­
derna e più funzionale, con l'ulteriore van­
taggio di non dover attendere la fine com­
pleta dell'opera per realizzare i trasferi­
menti dall'obsoleta attuale struttura; 

tutto ciò poteva essere ottenuto, an­
che perché è disponibile una splendida 
area di ben centottantamila metri quadrati 
completamente libera e pianeggiante; 

una volta che i quattordici concor­
renti risultarono allineati a spese zero, ai 
sensi dell'articolo del regio decreto 23 mag­
gio 1924, n. 827, la suddetta ditta Ellemme 

presentò come offerta migliorativa uno 
studio nuovo di fattibilità in cui, presen­
tando costi costruttivi molto minori, si 
proponeva una inferiore parcella; 

la commissione aggiudicatrice si è 
però rifiutata di prendere in considera­
zione l'offerta migliorativa della suddetta 
ditta, sostenendo che non era possibile 
effettuare offerte migliorative in quanto si 
era già ai minimi tariffari, procedendo 
pertanto alla scelta del professionista tra­
mite sorteggio; 

con il sorteggio la scelta del proget­
tista è lasciata al caso e non viene per nulla 
considerata ogni ipotesi progettuale diversa 
e anche migliore; 

anche i giornali locali hanno valutato 
come una grave discriminazione il rifiuto 
di prendere in considerazione l'offerta mi­
gliorativa della Ellemme; 

questo rifiuto comporterà pesanti 
danni economici, funzionali e di tempo per 
l'azienda sanitaria e per l'intera comunità 
locale — : 

se non ritenga opportuno prendere 
urgentemente provvedimenti opportuni per 
riparare a questa gravissima discrimina­
zione. (4-07683) 

SAONARA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che 
all'interrogante risultano i seguenti fatti: 

in data 6 giugno 1996 i sindaci dei 
comuni di Piove di Sacco e Arzergrande 
(Padova) hanno ricevuto il verbale della 
riunione tenutasi in data 22 febbraio 1996 
presso la sede dell'Anas di Venezia; 

in tale riunione, per esaminare le 
prospettive di realizzazione in nuova sede 
della variante alla strada statale n. 516 nel 
tratto da Liettoli a sud di Piove di Sacco 
erano presenti, in rappresentanza dei ri­
spettivi enti, i signori ingegner Salvatore 
Oliveri e ingegner Prisco per l'ANAS; as­
sessore Gaetano Fontana, ingegner Giu­
seppe Fasiol e geometra Mauro Ghion per 
la regione Veneto; assessore Lino Brentan 
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ed ingegner Arnaldo Dei Svaldi per la 
provincia di Venezia; assessore Roberto 
Ongaro e ingegner Pierluigi Corazza per la 
provincia di Padova; il sindaco ed il diri­
gente Utc del comune di Piove di Sacco; 
assessore Antonio Maritan per il comune 
di Arzergrande; il sindaco, il vice sindaco 
e l'assessore per i lavori pubblici per il 
comune di Campolongo Maggiore; 

dal verbale emerge che, dopo una 
breve introduzione dell'assessore regionale 
Fontana, l'assessore Ongaro per la provin­
cia di Padova, l'assessore Brentan per la 
provincia di Venezia e l'ingegner Fasiol per 
la regione Veneto hanno illustrato lo stato 
della viabilità della zona, evidenziando le 
problematiche connesse al mancato com­
pletamento della cosiddetta « superstrada 
dei vivai », nonché lo stato della progetta­
zione del tratto stradale in argomento e 
dello studio di valutazione di impatto am­
bientale commissionato dalla Regione. In 
particolare, il tratto stradale in questione è 
risultato essere divisibile in due parti: a) 
Liettoli - strada provinciale n. 95 « dei 
Pescatori », in direzione del Passo della 
Fogolana, e strada statale n. 309 « Ro-
mea »; b) strada provinciale n. 95 « dei 
Pescatori » - Arzarello, in direzione Cavar-
zere e Adria lungo l'attuale strada statale 
n. 516; 

il verbale indica di seguito gli impegni 
assunti dall'ingegner Olivieri dell'Anas che, 
dopo avere preso atto dello stato della 
progettazione e del parere espresso dagli 
enti locali, ha manifestato la disponibilità 
del compartimento a verificare la possibi­
lità di assumere in carico all'Anas il tratto 
della strada provinciale n. 91 «dei Pesca­
tori » da Piove di Sacco al passo della 
Fogolana, al fine di dare continuità all'iti­
nerario principale costituito dal collega­
mento Padova- Chioggia/Costa Adriatica in 
direzione dell'attuale Romea e della Ro-
mea Commerciale, attualmente in fase di 
progettazione. Tale disponibilità avrebbe 
dovuto trovare conferma o meno nelle 
determinazioni della direzione generale 
dell'Anas che l'ingegner Olivieri si è impe­
gnato a sentire in proposito; 

l'Anas stessa si è impegnata ad effet­
tuare entro un mese le necessarie verifiche 
tecniche ed amministrative presso la dire­
zione generale Anas di Roma in relazione 
all'ipotesi di assumere in carico all'Anas il 
tratto della strada provinciale n. 91 «dei 
Pescatori » tra Piove di Sacco e la strada 
statale n. 309; 

alla data dell'8 febbraio 1997 non era 
giunta ai sindaci alcuna comunicazione 
dell'Anas circa l'espletamento delle pro­
messe verifiche; in tale data, il sindaco di 
Piove di Sacco ha ritenuto opportuno fare 
nuovamente il punto della situazione con 
una apposita riunione cui l'Anas non era 
presente; 

in tale riunione è stato nuovamente 
sottolineato l'enorme disagio provato dalla 
popolazione di Piove di Sacco per la man­
cata realizzazione del tratto finale della 
« strada dei Vivai »; tale mancata realizza­
zione provoca un elevato volume del traf­
fico che passa per il collegamento cittadino 
tra il termine provvisorio di detta strada e 
la connessione con la strada statale n. 309 
« Romea »; 

nella stessa riunione il sindaco di 
Piove di Sacco non ha nascosto l'intenzione 
— ove non vi fossero sollecite indicazioni 
operative — di bloccare il traffico pesante 
di attraversamento, a tutela della sicu­
rezza, in particolare dei residenti del quar­
tiere Sant'Anna; 

l'ordinanza prospettata non potrebbe 
non influire pesantemente in un quadrante 
di traffico che attende da anni provvedi­
menti strutturali riguardanti le connessioni 
tra Venezia-Chioggia-Ravenna e Padova-
Legnano-Piove di Sacco-Arzergrande-Co-
devigo - Chioggia; 

in tale riunione i rappresentanti delle 
province di Padova e di Venezia hanno 
chiaramente prospettato ogni impegno ed 
ogni determinazione per sbloccare la si­
tuazione, ma hanno anche sollecitato la 
contestuale attivazione degli organismi re­
gionali e dell'Anas -: 

quali siano i motivi della mancata 
comunicazione tra Anas e amministrazioni 
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interessate al completamento di questa ar­
teria vitale e, tra l'altro, assai breve (cinque 
chilometri e 320 metri !); 

quali siano le disponibilità del Mini­
stero dei lavori pubblici ad intervenire in 
sede di approfondimento tecnico della que­
stione, tenendo conto del complesso delle 
risorse finanziarie - insufficienti — asse­
gnate negli ultimi anni alla realizzazione di 
infrastrutture stradali nella regione Ve­
neto; 

quali siano le priorità individuate dal-
l'Anas, di concerto con la regione Veneto, 
nell'ambito del nuovo piano triennale, e se 
vi sia disponibilità finanziaria supplemen­
tare per il completamento di detta strada 
che, per le caratteristiche della zona, è 
sicuramente di interesse interregionale. 

(4-07684) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso che 
all'interrogante risultano i seguenti fatti: 

il giorno 31 gennaio 1997 nel terri­
torio del Parteolla le popolazioni dei co­
muni di Donori, Serdiana e Dolianova 
(provincia di Cagliari) hanno lamentato 
gravi malesseri provocati da forti esala­
zioni maleodoranti, persistenti dal pome­
riggio fino a tarda sera; 

il sindaco di Donori ha chiesto l'in­
tervento dei vigili del fuoco, della prefet­
tura, delle forze dell'ordine e dei tecnici 
dell'Asl al fine di determinare la causa di 
tali inconvenienti: recatisi nella vicina di­
scarica gestita dalla Ecoserdiana spa si è 
potuto accertare che, alle ore diciassette, vi 
erano stati conferiti nel modulo « 2 B » i 
rifiuti della Ecotel-Saras, costituiti da mer-
captano, composti a base di zolfo e mi­
scelati con biossido di calcio e bentonite; 

la discarica della Ecoserdiana spa è in 
funzione dal 1986 e in essa fino al 1995 
sono stati smaltiti i rifiuti solidi urbani 
dell'intera zona sud dell'isola (oltre due 
milioni di metri cubi) nonché ottocento­
mila metri cubi di rifiuti speciali. Nell'anno 
1995 sono stati inoltre autorizzati ulteriori 

trecentomila metri cubi di rifiuti solidi 
urbani e duecentomila metri cubi di rifiuti 
speciali (si veda l'autorizzazione assesso­
rato DA n. 14361 del 14 febbraio 1994), 
mentre la richiesta di un modulo per RTN 
è stata respinta con nota assessorato DA 
protocollo n. 6609 del 4 agosto 1992; 

l'Ecoserdiana spa ha richiesto all'as­
sessorato regionale alla difesa dell'am­
biente il 16 aprile 1996 l'autorizzazione 
all'ampliamento della propria megadisca­
rica per un nuovo enorme quantitativo di 
rifiuti (probabilmente altri due milioni di 
metri cubi di rifiuti solidi urbani più 1,5 
milioni di metri cubi di rifiuti speciali ed 
ancora altri centosessantamila metri cubi 
di rifiuti tossici nocivi, per i quali è ne­
cessaria la preventiva e positiva valuta­
zione d'impatto ambientale dell'impianto 
di discarica di tipologia « 2 B » (rifiuti spe­
ciali) attualmente in esercizio (si veda l'au­
torizzazione del 28 luglio 1995) in località 
Su Siccosu, contigua alla discarica per 
rifiuti solidi urbani ed assimilati già in 
esercizio in località S. Arenaxiu (si vedano 
da ultimo le autorizzazioni assessorato DA 
n. 6 del 2 gennaio 1991 e n. 31096 del 25 
luglio 1995); 

il fatto ha portato i consigli comunali 
di Donori e Dolianova e l'amministrazione 
provinciale di Cagliari ad approvare dei 
documenti in cui chiedono di impedire 
l'ulteriore ampliamento; 

il piano regionale per lo smaltimento 
dei rifiuti (approvato con delibera della 
giunta regionale n. 34/160 del 21 ottobre 
1992, ma « rinviato » dal consiglio regionale 
per modifiche) prevede per il bacino n. 1 
(area vasta di Cagliari) l'impianto per lo 
smaltimento mediante incenerimento e re­
cupero energetico dei rifiuti solidi urbani, 
speciali rifiuti tossici nocivi in località 
Macchiareddu, in comune di Assemini (Ca­
gliari), gestito da Tecnocasic spa, come da 
nota dell'assessorato DA protocollo n. 
33311 dell'I 1 agosto 1995 ad autorizza­
zione dell'assessorato DA n. 33723 del 21 
agosto 1995; 

gli amici della terra e il Gruppo d'in­
tervento giuridico, come già più volte pre-
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cedentemente fatto dal 1992, hanno pre­
sentato un esposto in data 6 ottobre 1996 
alle pubbliche amministrazioni competenti 
per accertamenti sui quantitativi e tipolo­
gie di rifiuti smaltiti nei suddetti impianti 
gestiti dalla Ecoserdiana spa fino ad oggi, 
sullo stato di avanzamento degli eventuali 
lavori di ripristino ambientale dei « modu­
li » esauriti, sui controlli relativi al perco­
lato ed alla produzione di biogas ed even­
tuali autorizzazioni rilasciate oltre quelle 
citate in premessa. Si richiedeva inoltre il 
diniego motivato alla richiesta di amplia­
mento degli impianti di discarica sia per 
rifiuti solidi urbani e assimilati, sia speciali 
sia anche per rifiuti tossici nocivi sopra 
descritti; 

l'assessorato provinciale alla tutela 
dell'ambiente, in sede di sopralluogo in 
data 24 ottobre 1996, ha verificato che non 
era praticamente in funzione l'impianto di 
monitoraggio per la qualità dell'aria, pre­
visto dagli atti autorizzatori a minima ga­
ranzia contro i rischi inquinanti; 

appare evidente che un ampliamento, 
addirittura probabilmente di circa 3,66 mi­
lioni di metri cubi della attività di discarica 
in zona non può che comportare l'insoste­
nibile incremento dell'attività insalubre 
nella zona medesima interessata dalla più 
grande discarica della Sardegna pur in pre­
senza di un'economia essenzialmente agri­
cola, con diverse attività di trasformazione 
dei prodotti (caseifici, cooperative viticole 
ed olivicole) la cui immagine non può che 
essere danneggiata dall'attività di tale me­
ga-discarica: il territorio del Parteolla ha 
sopportato un onere gravissimo, la popola­
zione ha subito inconvenienti notevoli (esa­
lazioni, abbandono dei terreni circostanti, 
aumento del traffico pesante). La richiesta 
di aumento delle volumetrie di discarica 
rifiuti appare, comunque, anche priva di 
alcuna motivazione sotto il profilo della 
programmazione regionale in materia - : 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

quali opportune iniziative intenda as­
sumere preso le autorità regionali e locali 
interessate in tema di tutela della salute 
pubblica e dell'ambiente; 

quali opportune iniziative intenda 
porre in essere al fine di verificare la reale 
situazione dello smaltimento dei rifiuti 
nella discarica di Serdiana; 

quali opportune iniziative intenda as­
sumere al fine di far cessare l'attività di 
discarica sopra descritta nei siti in comune 
di Serdiana ed al fine di far raggiungere la 
piena operatività dell'impianto di termo­
distruzione e recupero energetico gestito 
dalla Tecnocasic spa sopra descritto; 

quali iniziative intenda promuovere 
affinché la regione Sardegna adotti il piano 
di smaltimento dei rifiuti approvato nel 
1992. (4-07685) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che all'interrogante risultano i 
seguenti fatti: 

il Consiglio di gestione della cassa di 
assistenza sanitaria integrativa dei quadri 
del commercio e del turismo « Qu. A.S. », 
invece che nominato dai soci costitutori, è 
illegittimamente composto per il cinquanta 
per cento da rappresentanti della Conf-
commercio e per il cinquanta per cento da 
rappresentanti dei sindacati; 

la struttura fondatrice di tale cassa, 
avente natura giuridica di associazione non 
riconosciuta, è entrata in conflitto col se­
dicente consiglio di gestione a causa del 
tentativo della Confcommercio e dei sin­
dacati di pretendere dai quadri iscritti e 
dalle loro aziende ulteriori versamenti, 
pari a lire 150.000 all'anno, non giustificate 
da controprestazioni, né dall'oggetto so­
ciale; 

a seguito di tale conflitto, Raffaele 
Vanni, autonominatosi presidente del con­
siglio di gestione, ha spostato i fondi della 
Qu. A. S., per vari miliardi, dal conto 
corrente utilizzato per anni ad altro ignoto, 
inviando due vigilantes armati a sorvegliare 
i « soci operatori » ed impedendo al diret­
tore, rimasto senza fondi, di pagare gli 
stipendi dei medesimi; 
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Raffaele Vanni, associandosi con l'at­
tuale presidente della Confcommercio, ha 
rifiutato ogni dialogo chiarificatore con i 
dirigenti ed i soci della Qu. A. S., dopo 
avere a tutti intimato illecitamente di ab­
bandonare gli uffici; 

i successivi versamenti delle aziende 
iscritte sono stati dirottati al di fuori della 
disponibilità della Qu. A. S. mediante in­
debite pressioni sull'istituto bancario inca­
ricato di riceverli; 

la Confcommercio e la triplice (Uil-
tues, Filcams, Fisascat), nel tentativo di 
sottrarsi ad un evidente stato di illegitti­
mità, hanno esautorato Raffaele Vanni, 
segretario della Uiltues, ed hanno nomi­
nato, incomprensibilmente ed al di fuori 
delle norme che regolano le associazioni 
non riconosciute, un nuovo illegittimo con­
siglio ed un nuovo illegittimo presidente, 
continuando indisturbati a gestire il patri­
monio e gli iscritti alla Qu. A. S.; 

essi prelevano dai lavoratori dipen­
denti delle aziende liberamente iscritte in­
debite somme di denaro in assenza di 
delega, ma con la connivenza di alcune 
aziende che obbligano i dipendenti a pre­
levare dalla propria busta paga contributi 
senza avere in cambio nessuna presta­
zione; 

nel frattempo, l'autorità giudiziaria 
ha disposto la custodia delle pratiche 
finché la stessa, adita dai soci operatori 
della Qu. A. S., non sentenzierà la legittima 
della parti in conflitto; 

una precedente interrogazione parla­
mentare e diverse vicissitudini hanno pa­
lesato la conoscenza dell'arbitrario com­
portamento della organizzazioni sindacali 
all'attuale Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale e agli stessi apparati bu­
rocratici di detto ministero, mentre i si­
mulati tentativi di ricomposizione della 
vicenda sono sfociati in comportamenti 
negativi verso i soci operatori, malamente 
giustificati, sbandierando la presenza della 
magistratura civili, per esimersi dall'indi-
viduare provate responsabilità, millantati 

poteri contrattuali ed obbligatorietà, del 
resto proibite alle stesse parti stipulanti i 
contratti nazionali di lavoro; 

è stato insabbiato e vanificato, oltre­
tutto, il lavoro di ispettori del ministero 
solo perché ogni indagine non si dimostra 
favorevole ai sindacati ed alla Confcom­
mercio —: 

se tutte le suddette circostanze ri­
spondano a verità e quale comportamento 
si intenda assumere a fronte di atteggia­
menti simili da parte di organizzazioni 
sindacali; 

come mai organizzazioni sindacali, 
dure ed aggressive quando si tratta di 
tutelare i diritti, o presunti tali, dei lavo­
ratori dipendenti da loro rappresentati, 
siano, sembra, altrettanto dure ed aggres­
sive contro la stessa categoria di lavoratori 
quando questi dimostrano efficienza, 
onestà e ferma opposizione a qualsiasi 
tentativo speculativo perpetrato da triplice 
e Confcommercio al solo scopo di ovviare 
alle loro carenze associative, quindi allo 
scarso gettito contributivo sindacale, del 
resto frutto di evidenti incapacità ad ag­
gregare tesseramenti; 

come si possa ignorare che un atteg­
giamento di chiusura leda il diritto di un 
gruppo di lavoratori a sopravvivere, in 
attesa che la magistratura civile possa pro­
nunciarsi, considerando la negata pari op­
portunità a chi si deve difendere senza 
l'appoggio delle istituzioni contro chi of­
fende avendo dalla propria parte potere 
contrattuale, sindacale, possibilità di inter­
loquire con direttori generali del ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e 
quaranta miliardi che possono essere spesi 
senza controllo alcuno. E quando appelli e 
controappelli sentenzieranno finalmente la 
definitiva ragione dei soci operatori, questi 
nel frattempo saranno fisiologicamente 
scomparsi. (4-07686) 

FRANZ. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

a partire dal mese di maggio-giugno 
1996 nelle province di Udine e Pordenone 
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sono state riscontrate nelle acque di falda 
tracce di atrazina e del metabolita deeti-
latrazina; 

molti pozzi d'acqua potabile sono 
stati chiusi, con comprensibile pregiudizio 
per gli utenti e per le aziende; 

il presidio multizonale di prevenzione 
di Udine ha giustificato remissione delle 
ordinanze di chiusura dei pozzi affer­
mando che l'atrazina risulta essere « tos­
sica, cancerogena e quindi nociva »; 

il professor Furlanut, docente di tos­
sicologia presso il dipartimento di patolo­
gia e medicina sperimentale e clinica far­
macologica della facoltà di medicina del­
l'università di Udine, incaricato nel luglio 
1996 dalla presidenza della giunta regio­
nale del Friuli-Venezia Giulia di svolgere 
una ricerca sull'effettiva tossicità dell'atra-
zina nelle quantità riscontrate nei pozzi 
chiusi dal Pmp, ha dichiarato la non pe­
ricolosità per l'uomo, affermando che la 
tossicità dell'atrazina e della deetilatrazina 
non è a tutt'oggi comprovabile in alcun 
modo, al punto tale che in tutto il mondo 
l'utilizzo dell'atrazina risulta sospeso solo 
in tre nazioni (Austria, Danimarca e Italia); 

il Pmp di Udine, non tenendo alcun 
conto gli studi del professor Mario Furla­
nut, continua ad emettere ordinanze di 
chiusura, adducendo obblighi di legge per 
giustificare un simile atteggiamento; 

una circolare del ministero della sa­
nità dell'11 marzo 1991, in risposta ad un 
quesito della regione Lombardia sull'uti-
lizzo della seconda cifra decimale, precisa 
che la stessa non deve essere trascritta e 
presa in considerazione; 

il Pmp di Udine fissa la concentra­
zione massima ammissibile (Cma) in 0,1 
microgrammi/litro, sommando atrazina e 
deetilatrazina, nonostante il decreto del 
Presidente della Repubblica 24 maggio 
1988, n. 236, stabilisca che, in caso di 
sommatoria di due elementi non assimila­
bili, il Cma sia di 0,5 microgrammi/litro; 

lo stesso decreto non prevede la som­
matoria di sostanze assimilabili; 

una tale situazione comporta un no­
tevole esborso di risorse economiche da 
parte della regione legate alla necessità di 
provvedere alla terebrazione di nuovi 
pozzi, alla distribuzione di acqua potabile 
ai cittadini mediante autobotti, di promuo­
vere e finanziare studi e ricerche sull'ar­
gomento; inoltre, al danno economico pub­
blico va sottolineato il danno economico 
che numerosissime medie, piccole e picco­
lissime attività artigiane, commerciali ed 
agricole sono costrette a subire, dovendo 
sostenere ingenti spese per l'analisi delle 
acque e per l'eventuale installazione di 
filtri e depuratori vari - : 

se non intenda provvedere ad ema­
nare una circolare ministeriale interpreta­
tiva del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 maggio 1988, n. 236, da spe­
dirsi a tutte le autorità competenti in ma­
teria (regioni, province, comuni, aziende 
sanitarie, presidi multizonali di prevenzio­
ne), specificando i criteri di valutazione dei 
quantitativi di fitofarmaci presenti nelle 
acque potabili al di sotto dei quali la 
situazione debba essere considerata nor­
male e quindi escludente in maniera as­
soluta la possibilità di danni alle persone; 
ciò anche per evitare che situazioni ana­
loghe a quelle che si stanno verificando 
nella regione Friuli-Venezia Giulia, e spe­
cificamente nelle province di Udine e Por­
denone, possano ripetersi anche in altre 
regioni con un comprensibile danno eco­
nomico e conseguenzialmente produttivo. 

(4-07687) 

CHINCARINI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

anche quest'anno è previsto per tutti 
i titolari della patente di guida l'acquisto 
della famigerata « marca », il cui prezzo è 
stato confermato solo il 18 febbraio 1997, 
in lire settantamila; 

nella giornata del 19 febbraio 1997 il 
Ministro delle finanze ha comunicato che 
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i venticinque milioni di esemplari sono 
stati inviati per la vendita a tabaccherie ed 
uffici postali; 

la legge prevede l'obbligo di apposi­
zione della sopra citata « marca » entro il 
28 febbraio 1997; 

è evidente, come sottolineato dal pre­
sidente della Adoc (Associazione per la 
difesa e l'orientamento dei consumatori) 
che in soli otto giorni sarà oggettivamente 
difficile che tutti gli automobilisti riescano 
ad acquistare tale « marca » -: 

se non ritenga doveroso prorogare il 
termine del 28 febbraio 1997 di almeno 
venti giorni (tale infatti è stato il ritardo 
della consegna delle « marche » per paten­
te), per agevolarne l'acquisto, anche in 
considerazione delle varie proposte di 
legge in esame di abolizione di tale, a gran 
giudizio, iniquo balzello. (4-07688) 

MARZANO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - premesso che: 

il coordinatore della regione Molise di 
forza Italia, venuto a conoscenza di docu­
menti amministrativi che affidano consu­
lenze esterne dall'assessorato regionale alla 
sanità a professionisti, ha legittimamente 
esercitato il proprio diritto di richiesta 
d'accesso a documenti amministrativi sulla 
base dell'articolo 22 della legge 7 agosto 
1990, n. 24; 

l'interessato, non avendo rappresen­
tanti del movimento in seno al consiglio 
regionale per approfondire la questione, ha 
esercitato il diritto previsto dalla legge, 
diritto che gli è stato negato dalla regione 
Molise -: 

per quale motivo la regione Molise 
abbia respinto la richiesta e quali provve­
dimenti intenda adottare la commissione 
preposta alla vigilanza dell'applicazione 
della legge in questione nei confronti dei 
responsabili di tale rifiuto. (4-07689) 

CONTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

il grande patrimonio immobiliare del­
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, già 
locato, è stato trasferito in proprietà alla 
Consap, affinché le medesime proprietà 
vengano alienate; 

la Consap sta attuando tale opera­
zione in ogni parte d'Italia; 

anche nella città di Ascoli Piceno esi­
stono immobili di proprietà ex-Ina, oggi 
Consap, strutture sia abitative sia commer­
ciali; 

la Consap ha deciso di mettere in 
vendita detti immobili a privati, con diritto 
di prelazione ai propri inquilini; 

la legge n. 560 del 24 dicembre 1993 
(norme per l'alienazione degli alloggi di 
edilizia residenziale) all'articolo 1 stabili­
sce che « gli alloggi pubblici sono quelli... 
realizzati... con concorso o contributi dello 
Stato...»; al comma 10 sancisce inoltre 
che: « il prezzo va determinato in base alle 
rendite catastali »; ed al comma 11 che « il 
prezzo degli alloggi può essere determi­
nato, su richiesta dell'inquilino, dall'ufficio 
tecnico erariale »; 

il regio decreto del 4 gennaio 1925 
stabilisce una specifica norma che si rife­
risce proprio all'Ina e che così recita: 
« L'Ina è un istituto di Stato e come tale 
deve essere considerato ad ogni effetto 
legale »; 

la società Consap è di proprietà del 
Ministero del tesoro (al 100 per cento); e 
quindi di proprietà dello Stato: è pertanto 
lecito pensare che la legge n. 560 del 1993 
debba essere applicata per la vendita degli 
immobili di proprietà Ina, oggi della Con­
sap; 

anche l'Ina, che pure ha mutato la 
propria ragione giuridica in società per 
azioni, resta una società a preminente par­
tecipazione pubblica; 

è pertanto evidente che gli inquilini 
debbano essere ascoltati e che, soprattutto, 
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agli stessi debba essere applicata la legge n. 
560 del 1993, articolo 1, commi 10 e 11 - : 

per quale motivo non si intendano 
applicare agli inquilini delle due strutture 
abitative e commerciali di Ascoli Piceno, 
nonostante la richiesta dagli stessi avan­
zata in data 28 novembre 1995, sia all'Ina 
sia alla Consap; 

perché la Consap abbia voluto negare 
l'applicabilità della predetta legge n. 560 
del 1993 nella determinazione del prezzo 
di vendita dei propri stabili siti nella città 
di Ascoli Piceno, affidando addirittura la 
vendita delle sue proprietà immobiliari ad 
agenzie immobiliari; i prezzi proposti agli 
inquilini ascolani hanno un carattere ul­
timativo e spesso è stata data una valuta­
zione enorme rispetto al reale valore del­
l'immobile, considerando abitabile anche 
un sottoscala o un magazzino; 

per quale motivo la Consap si com­
porti come se non esistesse la legge n. 560 
del 1993, dando addirittura l'impressione 
di non voler giungere a nessun tipo di 
accordo fra le parti, a tutto svantaggio 
degli inquilini; 

se non ritenga opportuno sollecitare 
la Consap a rivedere il comportamento 
assunto nei confronti dei suoi inquilini 
della città di Ascoli, onde evitare tensioni 
e ricorsi alla magistratura. (4-07690) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

da alcuni mesi è stato collocato in 
congedo per raggiunti limiti di età il can­
celliere dirigente della sezione distaccata di 
Mercato San Severino della pretura cir­
condariale di Salerno; 

risulterebbe che allo stato attuale, 
presso la stessa cancelleria, viene assicu­
rato tale servizio da un solo responsabile 
coadiuvato da una collaboratrice di nuova 
nomina; 

la situazione è tale che non si riesce 
a far fronte all'enorme mole di lavoro 

giudiziario ed ovviamente i disagi si riper­
cuotono su tutta la funzionalità della pre­
tura in un vasto comprensorio, densa­
mente popolato; 

numerose sono le proteste da parte 
degli avvocati che lamentano difficoltà 
operative ed il rischio di una ulteriore 
paralisi giudiziaria - : 

se non intenda provvedere ad un im­
mediato intervento, assegnando nuovo per­
sonale alla cancelleria della pretura cir­
condariale di Salerno, sezione distaccata di 
Mercato San Severino. (4-07691) 

SCOZZARI, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri di grazia e giustizia e delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

si riscontra l'ambiguo comporta­
mento di gran parte dell'amministrazione 
giudiziaria, iniziando dal Ministero di gra­
zia e giustizia, sino ai presidenti delle corti 
di appello, dirigenti degli uffici Unep ed 
ispettori ministeriali, circa l'incerta appli­
cazione, sull'intero territorio nazionale, del 
presunto obbligo tributario degli ufficiali 
giudiziari previsto dal comma quarto del­
l'articolo 48 del testo unico delle imposte 
sui redditi sulle indennità di trasferta per­
cepite; 

sino ad oggi pochi Unep, quali quelli 
di Genova, Trieste, L'Aquila, Messina e 
Palermo, sottopongono alla ritenuta di ac­
conto Irpef le indennità di trasferta, men­
tre molti altri, come ad esempio le sedi di 
Milano, Torino, Vicenza, Firenze, Venezia, 
Roma, Napoli, Bari, Catania, eccetera, non 
applicano PIrpef sulle dette indennità; 

sia il profilo professionale di appar­
tenenza sia la Suprema Corte di Cassa­
zione espressamente prevedono la fun­
zione di sostituto d'imposta per l'ufficiale 
giudiziario dirigente; 

appare grottesca la situazione attuale 
nella quale gli Ispettori, ufficiali giudiziari, 
in sede di verifica prescrivano la tassazione 
Irpef nelle sedi Unep ove sono inviati, 
mentre le loro sedi di appartenenza per-
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cepiscono le indennità di trasferta esenti, 
per cui sono passibili di denuncia per il 
reato previsto e punito dall'articolo 361 del 
codice penale, mentre i dirigenti (sostituti 
d'imposta) per il reato di cui all'articolo 2, 
comma 2, della legge 7 agosto 1982, n. 516; 

tale equivoca condotta, dell'ammini­
strazione giudiziaria, colpevole di adottare 
due pesi e due misure in materia fiscale, ha 
creato una forte disparità di trattamento 
tributario tra i propri dipendenti, in vio­
lazione dei principi dettati dagli articoli 3, 
53 e 97 della Costituzione; 

una prova di questo biasimevole an­
dazzo è costituito dal confronto del tenore 
di due missive, aventi il medesimo oggetto, 
indirizzata al dirigente dell'Unep di Pa­
lermo ed al dirigente dell'Unep di Roma 
dai rispettivi presidenti delle Corti; nella 
prima, datata 7 dicembre 1994, prot. n. P 
94-6809, il presidente della corte di appello 
di Palermo, dopo aver fatto esplicito rife­
rimento alla nota ministeriale dell'11 no­
vembre 1994 che ribadiva: « non vi è alcun 
dubbio che l'indennità di trasferta di cui 
all'articolo 133 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1229 del 1959 e suc­
cessive modificazioni, sia assoggettata al-
l'Irpef nei modi fissati dall'articolo 48 del 
testo unico sulle imposte dirette », dispo­
neva che in base a tali disposizioni, l'uf­
ficiale giudiziario dirigente, in quanto so­
stituto d'imposta, assoggettando all'Irpef 
l'indennità, ottempera ad un adempimento 
di legge, peraltro, espressamente richiesto 
dal superiore ministero. Nella seconda 
missiva invece, portante la data del 23 
gennaio 1995 prot. n. 191, il presidente 
della Corte di appello di Roma prendeva 
atto della consistenza delle ragioni addotte 
dal dirigente di quell'Unep sulla mancata 
osservanza dell'imposizione tributaria pre­
vista dall'articolo 48 del testo unico delle 
imposte sui redditi e su un « eventuale 
obbligo » assicurava d'investire del pro­
blema il Ministero di grazia e giustizia. Da 
allora sono trascorsi due anni e l'Unep di 
Roma, sino ad oggi, non sottopone alla 
ritenuta Irpef le indennità di trasferta per­
cepite ! Chi ha ragione: il presidente della 
corte d'appello di Palermo oppure quello 

dalla corte d'appello di Roma ? Quest'ul­
timo avrà investito del problema il supe­
riore ministero ? Quale sarà stata la riso­
luzione adottata ?; 

a livello ministeriale non è mai stata 
emanata una circolare di chiarimento, di­
retta a tutti gli Unep, ma ci si è limitati ad 
inviare, di volta in volta, delle note dirette 
ai singoli uffici. Da ciò ne deriva che solo 
questi ultimi sottopongono all'Irpef le in­
dennità in questione mentre gli altri Unep, 
non destinatari delle note ministeriali, cioè 
la maggior parte d'Italia, non assoggettano 
dette indennità all'articolo 48 del testo 
unico delle imposte sui redditi, auguran­
dosi che sia l'ispettore in sede di verifica ad 
esprimere un parere favorevole per gli 
ufficiali giudiziari; 

tutto sarebbe stato risolto con un vero 
atto di giustizia sostanziale se il Governo 
avesse mantenuto il disegno di legge ela­
borato in proposito dal Ministero di grazia 
e giustizia di concerto con il Ministero 
delle finanze - : 

se il Ministro di grazia e giustizia 
intenda emanare una circolare risolutiva e 
chiarificatrice sulla delicata materia del­
l'applicazione o meno dell'articolo 48, IV 
comma, del testo unico delle imposte sui 
redditi sulle indennità di trasferta perce­
pite dagli ufficiali giudiziari, indirizzandola 
a tutti gli Unep d'Italia, attesa la diversa 
applicazione della predetta, ripristinando 
la certezza del diritto; 

qualora si ritenga dovuta l'imposi­
zione di cui al predetto articolo 48 sui 
rimborsi spesa, se il Ministro delle finanze 
reputi opportuno un intervento legislativo 
urgente e risolutore che ponga rimedio 
all'attuale e palese ingiustizia, dato che una 
spesa effettiva non può mai rappresentare 
un reddito imponibile all'Irpef. Ciò in con­
siderazione del fatto che gli ufficiali giu­
diziari sono costretti a servirsi del mezzo 
proprio per eseguire il loro ministero con 
la necessaria sollecitudine prevista dai co­
dici vigenti, sostenendo spese vive imputa­
bili ai costi di esercizio e manutenzione 
dell'autoveicolo che, indebitamente, sono 
assoggettate all'articolo 48 del testo unico 
delle imposte sui redditi; 
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se il Ministro di grazia e giustizia non 
ritenga opportuno emanare una circolare 
interpretativa e chiarificatrice, in modo da 
consentire ai presidenti delle corti di ap­
pello e dei tribunali, nonché all'ispettorato 
generale del Ministero di grazia e giustizia, 
applicazioni uniformi, generali ed obiettive 
della legge su tutto il territorio nazionale; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere il Ministro di grazia e giustizia nei 
confronti degli ispettori che hanno omesso 
di segnalare le violazioni ai competenti 
uffici tributari ed alle procure regionali 
della Corte dei conti, favorendo di fatto ed 
inspiegabilmente alcune sedi « casualmen­
te » dove l'ispettore stesso svolge servizio 
non assicurando, quindi, l'imparzialità ed 
il buon andamento dell'Amministrazione. 

(4-07692) 

GIORDANO, CANGEMI, STRAMBI, 
EDO ROSSI e ORTOLANO - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale, delle 
poste e delle telecomunicazioni e dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

la Sirti, con sede legale e direzione 
centrale a Milano, è un'azienda operante 
nel campo delle telecomunicazioni in Italia 
e all'estero per l'installazione, la manuten­
zione e la progettazione di impianti e reti 
di telecomunicazioni, trasporto e distribu­
zione di energia, con quota di partecipa­
zione pubblica del 49 per cento in conto 
Stet; 

unità produttive sono presenti in tut-
t'Italia: Alessandria, Ancona, Asti, Avellino, 
Bergamo, Bari, Benevento, Bologna, Bol­
zano, Caltanissetta, Catania, Catanzaro, 
Cosenza, Cagliari, Chieti, Como, Cuneo, 
Enna, Ferrara, Firenze, Frosinone, Ge­
nova, L'Aquila, La Spezia, Latina, Lecce, 
Livorno, Lucca, Venezia-Mestre, Modena, 
Milano, Napoli, Novara, Nuoro, Padova, 
Palermo, Pisa, Pesaro, Pescara, Pistoia, 
Pordenone, Potenza, Reggio Calabria, 
Roma, Sassari, Siena, Salerno, Taranto, 
Torino, Terni, Trento, Treviso, Udine, Ve­

rona, Varese, Vicenza e Viterbo. Siti pro­
duttivi accessori per telecomunicazioni 
sono a Piacenza, Cagliari e Salerno; 

partecipazioni dirette si registrano 
nella Sirti International (100 per cento) e 
Setelco (100 per cento); Sirti Portugal te-
lecomunicacoes (99 per cento); Sirti S.A. 
(Francia, 100 per cento); Sirti Ltd. (Gran 
Bretagna, 100 per cento); Sirti Gmph (Ger­
mania, 100 per cento); Sinted (51 per cen­
to); Optotec (100 per cento); Saetel S.A. 
(Argentina, 51 per cento); Construtel De 
Chile (Cile, 51 per cento); Matricial De 
Chile (Cile, 51 per cento); Seirt (Spagna, 
100 per cento); Telsis (Argentina, 50 per 
cento Sirti International); e partecipazione 
di Construtel Ltda. (Brasile, 48 per cento); 
Matricial Ltda. (Brasile, 48 per cento); FOS 
(50 per cento); Itel (35 per cento); Maristel 
(50 per cento); Radiofrequenze (70 per 
cento); Batik (Brasile, 35 per cento); 

negli ultimi anni la Sirti ha attuato un 
drastico taglio dei livelli occupazionali. 
L'organico produttivo, pari in Italia alla 
fine del 1991 a oltre 9100 unità, con l'inizio 
del corrente anno è attestato attorno ai 
7200 addetti, per quanto, in data 1° marzo 
1995, la Sirti abbia incorporato per fusione 
la società AET spa di Torino, già parteci­
pata Sirti al 40 per cento, con 2248 di­
pendenti al 31 gennaio 1995. Nell'arco di 
cinque anni, sono stati tagliati dunque 
oltre 4100 posti di lavoro. In particolare, le 
reiterate procedure di riduzione del per­
sonale avviate dalla Sirti a partire dalla 
fine del 1993 per tutte le attività produt­
tive, hanno determinato, a seguito di mol­
teplici ricorsi agli ammortizzatori sociali 
previsti dalla legge n. 223 del 1991 - mo­
bilità lunga finalizzata alla pensione, mo­
bilità corta volontaria - l'estromissione di 
ben 1800 lavoratori; 

la parte restante del saldo negativo 
occupazionale del quinquennio è stata de­
terminata oltre che da una quota ridotta di 
pensionamenti, da scadenze di contratti di 
formazione lavoro non rinnovati, scadenze 
di contratti a termine, dimissioni e altro; 

oggi rimane attiva una procedura di 
riduzione del personale per circa quattro-
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cento lavoratori, suddivisa su tutte le realtà 
produttive del territorio nazionale, forma­
lizzati dalla Sirti, come strutturalmente 
eccedenti rispetto alle esigenze aziendali, 
nell'ambito della dichiarazione di ulteriori 
seicento esuberi del marzo 1996, da col­
locare in mobilità fino al 30 giugno 1997. 
Le modalità complessive delle gestioni de­
gli esuberi sono state definite in un ac­
cordo siglato nel luglio 1996 in sede mi­
nisteriale tra le organizzazioni sindacali e 
la Sirti; 

inoltre, nel marzo del 1995, la Sirti 
nel contesto di un piano di ristrutturazione 
e riorganizzazione, ha formalizzato una 
procedura di ricorso alla Cassa integra­
zione guadagni straordinaria a zero ore 
per millecento lavoratori distribuiti su 
tutto il territorio nazionale. Nel luglio 
1995, in un accordo siglato in sede mini­
steriale tra la Sirti e le organizzazioni 
sindacali, si è concordato l'utilizzo del sud­
detto strumento per un totale massimo di 
293 lavoratori, a partire dal 5 giugno 1995, 
per ventiquattro mesi, distribuiti nelle pro­
vince di Bari, Benevento, Cagliari, Catan­
zaro, Cosenza, Milano, Roma, Salerno e 
Torino. Nel contempo l'accordo impegna 
l'azienda a utilizzare altri strumenti al fine 
di risolvere in modo non traumatico i 
dichiarati problemi di natura occupazio­
nale: esodo volontario, anche incentivato, 
riqualificazione professionale finalizzata 
allo stabile inserimento in altre attività 
produttive, trasformazione di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale, attivazione 
di piani di ricollocazione nel mondo del 
lavoro, attuazione di contratti di solida­
rietà nelle attività produttive di apparati e 
reti di distribuzione; 

in questo contesto di continue forma­
lizzazioni di esuberi strutturali, che hanno 
determinato un drastico abbattimento dei 
livelli occupazionali, l'azienda nell'ultimo 
quadriennio ha sostanzialmente mante­
nuto i parametri produttivo-finanziari in 
volumi di produzione, fatturato (quasi 
1660 miliardi), utili capitale proprio, red­
ditività; 

è stato incrementato in maniera si­
gnificativa il ricorso al subappalto, special­

mente per le attività di scavo e posa con­
nesse alle attività - assegnate alla Sirti in 
varie città italiane — realizzative del piano 
multimediale della Telecom, e per impianti 
extra urbani in cavi a fibre ottiche. Le 
attività relative al multimediale ricadono 
all'interno di una prima parte del contratto 
del valore di cinquecento miliardi affidate 
da Telecom al Consorzio Cored. La Sirti è 
presente nel consorzio con una quota di 
maggioranza; 

nel corso del 1996 in molte attività 
produttive aziendali in tutte le aree del 
Paese sono state disposte e realizzate ri­
levanti e continue prestazioni lavorative a 
carattere straordinario, eccedenti, anche 
con prestazioni effettuate nella giornata di 
sabato, i limiti massimi settimanali di pre­
stazioni lavorative previste dalle leggi vi­
genti in materia; 

l'utilizzo di straordinari è ancora in 
corso; 

grande allarme e preoccupazione su­
scita il fatto che la Sirti, come si desume 
dalle comunicazioni date dall'Azienda alle 
rappresentanze sindacali aziendali territo­
riali interessate, non abbia più acquisito le 
commesse lavorative Telecom relative alle 
attività di trasmissione in Lazio, Sardegna 
e Abruzzo. In queste aree regionali, tra­
dizionalmente tali attività produttive da 
parte Telecom sono state sempre state 
affidate alla Sirti, invece con l'inizio del 
corrente anno i volumi produttivi ad alto 
contenuto tecnologico e professionale sono 
stati concessi alla Alcatel; 

questa situazione, immotivata ed in­
comprensibile, determina fortissime preoc­
cupazioni sul mantenimento del posto di 
lavoro per gli addetti interessati, oltre due­
centocinquanta, altamente specializzati, 
delle unità tecnico-organizzative apparati 
della Sirti, presenti nelle tre aree territo­
riali; 

consolidandosi questa scelta, i lavo­
ratori non avranno più possibilità di ope­
rare nelle proprie zone territoriali; 

nel contempo la Sirti non ha fornito 
nessuna garanzia rispetto i necessari e 
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complessivi indirizzi di riconversione e ri­
collocazione dei lavoratori nell'ambito 
delle molteplici attività lavorative che 
l'azieda sviluppa nelle tre regioni; 

nel mese di gennaio del 1997 la Sirti 
ha inviato una richiesta di parere di con­
formità per ottenere l'autorizzazione ne­
cessaria a procedere, dai primi mesi del 
1997, all'assunzione di centotrenta unità, 
con contratti di formazione lavoro, con 
qualifica di impiegato, per mansioni tec­
niche attinenti le attività realizzative del 
piano multimediale Telecom, da allocare 
nelle strutture produttive aziendali di: 
Campania, Emilia, Lazio, Lombardia, Pie­
monte, Puglia e Veneto; 

la Sirti, nel comparto delle istalla­
zioni di reti e impianti Tic, è la più grande 
azienda operante in Italia; 

in Sirti è rappresentata una rilevante 
quota di capitale pubblico, tramite la Stet; 

il patrimonio produttivo, tecnologico 
e di ricerca dell'azienda, le competenze di 
conoscenza e professionalità dei lavoratori, 
rappresentano un interesse strategico per 
il nostro Paese nel settore delle telecomu­
nicazioni; 

suscita forte preoccupazione la pro­
gettata imminente realizzazione, nell'am­
bito dei disegni di privatizzazione della 
Stet, della fusione tra Sirti e Italtel; 

il drastico taglio di posti di lavoro 
attuato, aggiunto al ridimensionamento 
ancora in atto nei livelli occupazionali, 
risulta ingiustificato rispetto agli abbassa­
menti quantitativi degli investimenti rea­
lizzati da parte della Telecom e dagli altri 
committenti tradizionali dell'azienda; 

lo stato finanziario dell'azienda con­
tinua a caratterizzarsi per parametri si­
gnificativamente positivi, in utili e capitale 
proprio consolidato; 

l'utilizzo di rilevanti quote di presta­
zioni straordinarie e il ricorso ai subap­
palti è contemporaneo alla richiesta di 
attivazione degli ammortizzatori sociali; 

la richiesta di assunzione con ricorso 
ai contratti di formazione lavoro, e quindi 
all'accesso ai benefici previsti dalla nor­
mativa in materia, risulta in vistosa con­
traddizione con gli impegni sulla riquali­
ficazione e ricollocazione assunta con gli 
accordi sindacali, relativamente ai lavora­
tori, attualmente in cassa integrazione gua­
dagni, con gli esuberi strutturali, ottocento 
formalizzati nel corso del 1996, con i po­
tenziali esuberi nelle regioni Abruzzo, La­
zio e Sardegna relativamente alle annun­
ciate cessioni degli apparati di trasmissione 
telefonica —: 

se siano condivise le valutazioni espo­
ste in ordine al mantenimento dei livelli 
occupazionali ed in particolare per la sal­
vaguardia dell'occupazione dei lavoratori 
già considerati strutturalmente in esubero; 

quali iniziative si intendano assumere 
per approfondire il quadro di conoscenza 
sui reali livelli produttivi della Sirti; 

quali siano i tempi previsti per la 
realizzazione dei programmati progetti di 
fusione Sirti-Italtel; 

quali siano gli eventuali rimodella­
menti delle strutture tecnico-organizzative 
previste per Sirti e Italtel, sul piano del­
l'assetto globale e su quello delle ricadute 
nei vari siti produttivi territoriali; 

quali siano le conseguenze sugli at­
tuali standard occupazionali delle due 
aziende, sul piano generale e nelle varie 
strutture territoriali; 

se risponda a verità la preventivata 
realizzazione di un patto d'intesa con la 
Siemens tedesca, già detentrice del 50 per 
cento del capitale finanziario della Italtel, 
per l'acquisizione di una quota significativa 
del pacchetto finanziario della Sirti; 

quali iniziative si intendano assumere 
riguardo alla verifica sul ricorso della Sirti 
al subappalto, se ciò sia conforme ai re­
quisiti di legge e se risulti compatibile con 
il contemporaneo ricorso alla cassa inte­
grazione guadagni straordinaria anche per 
i lavoratori delle attività produttive deno­
minate « Cavi »; 
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quali iniziative si intendano assumere 
per verificare il costante ricorso a straor­
dinari da parte della Sirti per le attività 
produttive esterne e per attività negli uffici 
e/o nelle sedi territoriali, e se tali presta­
zioni straordinarie siano conformi con le 
norme vigenti e con le situazioni di esuberi 
in atto; 

quale parere si intenda dare alla ri­
chiesta Sirti di effettuare assunzioni utiliz­
zando i contratti di formazione lavoro. 

(4-07693) 

SAIA. — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere — premesso che: 

Alfredo Pallone è un cittadino di Pe­
scara, vedovo con due figli disoccupati, al 
quale da oltre due anni è stato riconosciuto 
il diritto ad un alloggio popolare, del quale 
gli è stata anche consegnata la chiave; 

purtroppo però, da tale data, poiché 
l'alloggio era assolutamente inabitabile per 
le pessime condizioni in cui si trovava, il 
suddetto Alfredo Pallone non ha potuto 
accedervi, in quanto il comune o lo Iacp 
avrebbero dovuto eseguire preventiva­
mente i necessari lavori di ristrutturazione; 

nel frattempo la famiglia del signor 
Pallone è stata sistemata in una casa par­
cheggio, peraltro inadeguata, di un comune 
della provincia di Pescara, Cepagatti, con 
comprensibili gravi disagi per l'uomo e per 
i suoi figli; 

del caso si è interessato il prefetto di 
Pescara Gabriella Sorbilli Lasco, che nei 
mesi scorsi ha scritto al sindaco di Pescara 
per chiedere lumi sui forti ritardi che 
stavano subendo i lavori di riparazione 
dell'alloggio assegnato al signor Alfredo 
Pallone; 

nei giorni scorsi è intervenuto anche 
il segretario provinciale delPAssocasa Ugl 
di Pescara, Rinaldo Metrangolo, che ha 
stigmatizzato le condizioni di precarietà in 
cui è costretta a vivere la famiglia Pallone 
a causa della cattiva gestione degli alloggi 
popolari, in quanto al suddetto era stato 

assegnato un alloggio senza verificarne 
preventivamente le condizioni di abitabi­
lità; 

inoltre, il sindacalista ha anche stig­
matizzato il fatto che sono già passati oltre 
due anni senza che si sia proceduto a 
ristrutturare l'alloggio in parola — : 

se non ritenga opportuno avviare 
un'indagine volta ad accertare: 

a) per quale motivo al signor Al­
fredo Pallone venne assegnato un alloggio 
popolare che al momento era inabitabile; 

b) per quale motivo i lavori di ri­
strutturazione del suddetto alloggio, a di­
stanza di oltre due anni, non sono stati 
regolarmente eseguiti; 

c) quali sono le condizioni in cui è 
costretta a vivere, nella casa alloggio di 
Cepagatti, il signor Alfredo Pallone con la 
sua famiglia; 

d) quali iniziative intenda mettere 
in atto il Governo, nei confronti del co­
mune di Pescara, dello Iacp di Pescara e 
della regione Abruzzo per sollecitare una 
rapida ed equa soluzione della vicenda. 

(4-07694) 

PISCITELLO e SCOZZARI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - premesso 
che agli interroganti risultano i seguenti 
fatti: 

il sindaco di Capaci, Vincenzo Longo, 
in data 13 febbraio 1997 ha diffuso un 
avviso rivolto a tutte le associazioni pre­
senti nel territorio comunale dal tenore 
che gli interroganti ritengono intimidatorio 
e censorio; 

si legge infatti nell'avviso che « poiché 
non è più tollerata la continua affissione di 
volantini nei luoghi aperti al pubblico, si 
invitano tutte le associazioni a rispettare 
quanto sancito in materia dall'articolo 201 
delle leggi di P.S. Le associazioni interes­
sate, pertanto, ad affiggere volantini di 
qualsiasi natura dovranno preventiva-
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mente presentare lo stampato da pubbli­
cizzare alle autorità locali di P.S. per ot­
tenere il relativo nulla osta »; 

il sindaco dimentica, tuttavia, che la 
norma da lui richiamata nell'avviso, l'ar­
ticolo 201 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, è inapplicabile dal 
1956 a seguito di sentenza della Corte 
costituzionale che ha sancito la illegittimi­
tà costituzionale dell'articolo 113 del me­
desimo testo unico, di cui gli articoli 201, 
202 e 203 costituiscono naturale conse­
guenza; 

la Corte costituzionale ha infatti af­
fermato che l'articolo 113 richiamato è in 
contrasto con l'articolo 21 della Costitu­
zione, cioè con quella norma che sancisce 
il diritto di tutti alla libera manifestazione 
del pensiero con la parola, lo scritto e ogni 
altro mezzo di diffusione; 

la norma richiamata, infatti, risale al 
1931 e discende direttamente dalla situa­
zione politica del ventennio, periodo sto­
rico in cui le libertà fondamentali erano 
sistematicamente censurate; 

in realtà, appare evidente agli inter­
roganti che la vicenda altro non rappre­
senta che scomposta reazione del sindaco 
alle critiche civili mosse dalle associazioni 
di Capaci alla sua amministrazione; 

peraltro, lo strumento del volantino è 
frequentemente utilizzato dalla stessa am­
ministrazione comunale che non ha esitato 
ad utilizzare muri, pattumiere e cabine 
telefoniche per affiggere avvisi alla citta­
dinanza - : 

come giudichi l'intera vicenda e se 
non ritenga di dovere richiamare il sindaco 
di Capaci al rispetto delle leggi vigenti e 
della libertà dei cittadini di manifestare il 
proprio pensiero. (4-07695) 

NAPPI, ALTEA, SCIACCA e GIULIETTI. 
— Ai Ministri di grazia e giustizia e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 26 ottobre 1994, i lavoratori 
del centro di documentazione del Corriere 

della Sera Cristiano Abbadessa e Andrea 
Montella sono stati licenziati dalla dire­
zione del personale della Rcs Quotidiani. 
Tale provvedimento è avvenuto con l'ac­
cusa di presunto reato informatico tramite 
l'alterazione dei propri sommari redatti 
per l'archivio elettronico (fatto palese­
mente non credibile e che presuppone una 
dose di autolesionismo, mai verificatasi in 
tanti anni di lavoro); 

tali accuse sono state confutate dalle 
perizie prodotte una dal tribunale di Mi­
lano e l'altra dal perito di parte; 

a seguito della denuncia dei due la­
voratori alla procura della Repubblica 
presso il tribunale di Milano, per l'unico 
teste d'accusa prodotto dal Corriere della 
Sera è stata avanzata richiesta, da parte del 
pubblico ministero, per falsa testimo­
nianza (falsa testimonianza peraltro am­
messa dallo stesso teste in sede penale); 

alla luce di quanto sopra indicato è 
lecito pensare che nei confronti dei due 
lavoratori, fortemente impegnati politica­
mente nell'opera di controinformazione, 
che hanno messo a disposizione di depu­
tati, giornalisti e membri della Commis­
sione parlamentare di indagine sulle stragi 
le loro conoscenze, e che avevano pubbli­
camente e ripetutamente denunciato rap­
porti non trasparenti tra dirigenti della Rcs 
e rappresentanti della Fininvest, sia in atto 
una chiara opera di repressione, rappre­
sentata non solo dal licenziamento, ma 
anche da una serie di intimidazioni subite, 
come documentato dalle denunce alle au­
torità giudiziarie; 

alla luce di quanto esposto e in con­
siderazione del fatto che ai Ministri è stata 
già consegnata dettagliata documentazione 
(dossier dal titolo L'Odissea di Cristiano 
Abbadessa e di Andrea Montella, edito dal­
l'associazione « Lavori in corso »), quali 
iniziative intendano porre in essere per 
verificare se non vi siano state eventuali 
indebite interferenze nell'azione giudizia­
ria e per evitare che non ve ne siano nel 
futuro. (4-07696) 
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PAISSAN. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

il decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1992, n. 359, ha, tra l'altro, tra­
sformato in società per azioni l'Istituto 
nazionale assicurazioni (Ina); 

l'articolo 6 del decreto legislativo 16 
febbraio 1996, n. 104, in attuazione della 
delega conferita ai sensi dell'articolo 3 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, dispone 
che « nei piani di alienazione sono da 
inserire prioritariamente edifici con forte 
propensione all'acquisto da parte degli as­
segnatari », con un esplicito diritto d'op­
zione per il conduttore (comma 6); 

l'articolo 109, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, « Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica », dispone che la 
Consap procede alla dismissione con le 
seguenti modalità: a) è garantito, nel caso 
di vendita frazionata, il diritto di prela­
zione ai titolari dei contratti di locazione 
in corso ovvero di contratti scaduti e non 
ancora rinnovati purché si trovino nella 
detenzione dell'immobile, e ai loro fami­
liari conviventi, sempre che siano in regola 
con i pagamenti al momento della presen­
tazione della domanda di acquisto; b) il 
diritto di prelazione di cui alla lettera a) e 
la garanzia del rinnovo del contratto di 
locazione di cui alla lettera b) dell'articolo 
109 della legge n. 662 del 1996, si appli­
cano anche nel caso di dismissione del 
patrimonio immobiliare da parte delle so­
cietà privatizzate o di società da queste 
controllate; c) per la determinazione del 
prezzo di vendita degli alloggi è preso a 
riferimento il prezzo di mercato degli al­
loggi liberi diminuito del 30 per cento fatta 
salva la possibilità, in caso di difforme 
valutazione, di ricorrere a una stima del­
l'ufficio tecnico erariale; 

gli inquilini dello stabile sito in Pisa, 
viale Gramsci 3, riferiscono che, nel luglio 
1996, tramite l'agenzia immobiliare Maz­
zetti, proposero l'acquisto, anche totale, 
dell'immobile, ma la Consap (Concessiona­

ria servizi assicurativi pubblici spa, gestore 
del patrimonio immobiliare ex Ina, igno­
rando tale proposta, ha alienato il 30 set­
tembre 1996 alla Immobiliare Sant'Anto­
nio Srl, con capitale sociale di 199 milioni, 
la proprietà dell'intero fabbricato, ad 
esclusione di un appartamento di dodici 
vani (intero terzo piano), sito in Pisa, viale 
Gramsci n. 3, per lire quattro miliardi 
novecentosettanta milioni di lire; 

la compravendita è avvenuta in palese 
violazione di quanto disposto dalla nor­
mativa vigente in materia di diritto d'op­
zione per i conduttori di immobili appar­
tenenti ad enti previdenziali; 

successivamente la società acquirente 
ha tentato una vendita frazionata con ul­
teriori terzi, acquisendo anche anticipa­
zioni cauzionali; 

sembra abbia interessi nella Immobi­
liare Sant'Antonio Srl, anche se in maniera 
indiretta, persone della Consap e del­
l'Ina - : 

se, alla luce di quanto in premessa, 
non ritengano di dover effettuare una in­
dagine atta a verificare la legittimità della 
compravendita; 

quali interventi intendano adottare 
affinché siano rispettati, nella dismissione 
immobiliare degli enti previdenziali, i di­
ritti dei conduttori e delle fasce deboli; 

se risponda al vero che dipendenti o 
funzionari della Consap e dell'Ina, ab­
biano, anche in maniera indiretta, interessi 
nella Immobiliare Sant'Antonio; 

per quale motivo la Consap non abbia 
tenuto in considerazione la precedente of­
ferta dei conduttori; 

se ritengano che la precedente attività 
e il capitale sociale della Immobiliare San­
t'Antonio siano stati tali da rispettare la 
normativa vigente; 

quali misure intendano adottare a tu­
tela dei diritti dei conduttori dell'immobile 
sito in Pisa, viale Gramsci 3. (4-07697) 
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MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il signor Pio Rapagnà, già deputato 
nella XI legislatura, ha inviato a nome e 
per conto della lista « Città per vivere-
Roseto e frazioni » presente in consiglio 
comunale di Roseto degli Abruzzi (Tera­
mo) un esposto alla procura della Repub­
blica di Teramo ed alla procura generale 
dell'Aquila, per chiedere di accertare, alla 
luce dei fatti segnalati, l'esistenza dei pre­
supposti per l'apertura di un'indagine re­
lativa ad eventuali situazioni e comporta­
menti clientelari e di rapporti di scambio 
tra l'azienda Rolli alimentari di Roseto e 
pubblici amministratori, ex-amministratori 
e sindacalisti, attraverso le cosiddette 
« tangenti in natura » ravvisabili in speci­
fiche « assunzioni mirate » di familiari e 
parenti degli stessi; 

l'azienda Rolli alimentari opera con 
personale assunto in parte limitata a 
tempo indeterminato ed in parte preva­
lente a periodi stagionali di tre mesi in tre 
mesi, coinvolgendo in tal modo un numero 
ampio di lavoratori precari che, diversa­
mente, non avrebbero alcuna occasione e 
possibilità di lavoro e di accesso al reddito, 
vista la grave crisi occupazionale che in­
veste il comune di Roseto e la vallata del 
Vomano a seguito della chiusura e del 
fallimento di quasi tutte le principali 
aziende del gruppo ex-Monti, prima rile­
vate e poi privatizzate dalla Gepi e dalle 
altre imprese a partecipazione statale; 

le assunzioni di cui trattasi, nella 
maggior parte dei casi, non avvengono at­
traverso gli elenchi e le graduatorie degli 
uffici di collocamento di competenza, ma 
con modalità e procedure che spesso non 
è possibile accertare e verificare; 

l'azienda Rolli alimentari di Roseto, 
in questi ultimi dieci anni, ha chiesto ed 
ottenuto dall'amministrazione comunale, 
dal consiglio comunale, dalle commissioni 
edilizia ed urbanistica e dalla Sup provin­
ciale di Teramo, l'adozione e l'approva­
zione di numerose « varianti al piano re­
golatore regionale », al fine di procedere ad 

ampliamenti delle strutture e, si è dichia­
rato pubblicamente, all'incremento dei li­
velli occupazionali attraverso le assunzioni 
di nuovo personale; 

in concomitanza o nel corso degli iter 
amministrativi delle suddette « varianti al 
piano regolatore generale » l'azienda Rolli 
alimentari avrebbe, in effetti, proceduto 
alla assunzione di lavoratori precari e sta­
gionali, alla trasformazione di alcuni rap­
porti a tempo indeterminato, alla conces­
sione di avanzamenti di qualifica ed al 
mutamento di mansioni di alcuni lavora­
tori ed impiegati interessati, compresa l'as­
sunzione di familiari e parenti di ammi­
nistratori in carica e di ex-amministratori 
e pare anche di sindacalisti interni, mentre 
tanti altri cittadini disoccupati in lista di 
attesa non sono stati presi in considera­
zione sebbene avessero espletato tutti gli 
adempimenti, compreso quello di segna­
lare all'ufficio personale dell'azienda par­
ticolari condizioni di bisogno e di necessità 
di accedere, almeno per una volta, ad una 
qualche forma di reddito; 

il signor Pio Rapagnà già nel 1993 
presentò una interrogazione affinché fosse 
accertata la presenza di eventuali voti di 
scambio in occasione delle elezioni ammi­
nistrative per il rinnovo del consiglio co­
munale di Roseto, ed in quanto deputato 
fu fatto oggetto di una durissima campa­
gna di delegittimazione e di intimidazione 
politica e personale da parte dell'azienda 
Rolli, del sindacato interno e delle forze 
politiche di maggioranza e concorrenti sul 
piano elettorale: lo stesso medesimo com­
portamento, con dichiarazioni di rappre­
sentanti istituzionali comunali, del sinda­
cato interno e intervento diretto da parte 
dell'azienda, si ripete oggi a tre anni di 
distanza; 

l'azienda Rolli alimentari infatti, a 
pochi giorni dall'invio dell'esposto da parte 
della lista Città per vivere-Roseto e fra­
zioni, e senza nemmeno attendere l'even­
tuale decisione nel merito da parte del 
magistrato, ha dato incarico a propri legali 
di citare per la giornata del 21 aprile 1997 
davanti al tribunale di Teramo l'esponente 
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della lista Pio Rapagnà affinché venga in­
timato allo stesso il pagamento di lire un 
miliardo, più le spese, per un presunto 
danno alla immagine ed agli interessi della 
Rolli a causa dell'esposto alla procura di 
Teramo, con ciò mettendo in atto una 
evidente ed intollerabile intimidazione po­
litica nei confronti del Rapagnà, non es­
sendo affatto supportata e giustificata la 
richiesta di una tale somma rispetto alla 
entità eventuale di un danno inesistente e 
palesemente insussistente e, comunque, 
non addebitabile, allo stato degli atti, né 
alla lista « Città per vivere » e né al rap­
presentante della stessa; 

sarebbe necessario che a tutela del 
diritto costituzionale di ogni cittadino di 
agire in giudizio e di rivolgersi alla magi­
stratura ordinaria, la procura della Re­
pubblica ed il tribunale di Teramo proce­
dessero rapidamente all'esame dell'esposto 
della lista « Città per vivere-Roseto e fra­
zioni » a firma Pio Rapagnà, fornendo così 
un elemento certo ed ufficiale di valuta­
zione anche da parte del tribunale di Te­
ramo, che è stato chiamato a pronunciarsi, 
in data 21 aprile 1997, in merito alla 
citazione in giudizio civile per una richie­
sta di un risarcimento per un danno in­
sussistente pari alla notevole somma di un 
miliardo di lire, non permettendo così al­
l'azienda Rolli alimentari ed agli ammini­
stratori e politici di Roseto di mettere in 
atto un vero e proprio « impedimento » alla 
attività politica, amministrativa e di con­
trollo degli atti che la lista città per vivere 
ha avuto il mandato elettorale di effettuare 
senza farsi bloccare e censurare da ricatti 
e minacce di carattere economico e da 
intimidazioni politiche, e che lo stesso Pio 
Rapagnà intende continuare ad esercitare 
a nome e per conto della lista medesima 
anche attraverso eventuali ulteriori esposti 
alla magistratura ordinaria ed agli organi 
di controllo - : 

quali siano i criteri e le procedure 
adottate dalla azienda Rolli alimentari di 
Roseto per l'assunzione dei lavoratori sia a 
tempo indeterminato e sia per il periodo 
stagionale, per l'assegnazione delle quali­
fiche e per il passaggio da uno status ad un 

altro, e se in ciò siano rispettate le norme 
contrattuali e legislative in vigore a tutela 
dei diritti di tutti; 

se esistano ed in che termini presso 
l'azienda Rolli, od altri uffici pubblici e 
privati, elenchi, graduatorie e schede di 
accesso e di selezione al lavoro; 

se siano stati assunti, in che numero 
ed in che periodi, con quali procedure e 
controlli, cittadini non inseriti in elenchi 
ufficiali ed in graduatorie, anche per sog­
getti portatori di handicap ed invalidi; 

se siano stati effettivamente assunti, 
durante l'iter amministrativo delle varianti 
al piano regolatore generale, e con quali 
criteri e procedure, familiari e parenti di 
attuali ed ex-consiglieri comunali, ammi­
nistratori e di sindacalisti interni ed 
esterni, e se ci sono stati cittadini richie­
denti che, a parità di condizioni, siano 
rimasti esclusi dalla assunzione, per quale 
motivo e per quale periodo; 

se non intendano promuovere una 
specifica inchiesta affinché si accerti l'ef­
fettiva situazione del « mercato del lavoro » 
nel territorio del comune di Roseto e se le 
leggi vigenti in materia siano nei fatti ri­
spettate e fatte rispettare. (4-07698) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura sono regolate 
dalla legge n. 580 del 29 dicembre 1993; 

tale legge stabilisce che le camere di 
commercio, industria, artigianato ed agri­
coltura sono enti autonomi di diritto pub­
blico che svolgono nell'ambito della circo­
scrizione territoriale di competenza fun­
zioni di interesse generale per il sistema 
delle imprese, curandone lo sviluppo nel­
l'ambito delle economie locali; 

sempre secondo tale legge, per il rag­
giungimento dei propri scopi sociali le ca­
mere di commercio promuovono, realiz-
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zano e gestiscono strutture ed infrastrut­
ture di interesse economico generale, a 
livello locale, regionale e nazionale, diret­
tamente o mediante la partecipazione, se­
condo le norme del codice civile, con altri 
soggetti pubblici e privati ad organismi 
anche associativi, ad enti, a consorzi ed a 
società; 

sempre secondo la stessa normativa, 
le camere di commercio possono costituirsi 
parte civile nei giudizi relativi ai delitti 
contro l'economia pubblica, l'industria ed 
il commercio e possono altresì promuovere 
apposita azione per la repressione della 
concorrenza sleale ai sensi dell'articolo 
2601 del codice civile; 

le camere di commercio non hanno 
mai esercitato tale facoltà, a loro deman­
data, permettendo inoltre alla Cerved spa, 
società informatica operativa su tutto il 
territorio nazionale e il cui azionariato è 
per il 75 per cento detenuto dalle camere 
di commercio, di operare in maniera dif­
forme dai suoi compiti istituzionali ed in 
aperta violazione delle leggi dello Stato, in 
particolare della stessa legge n. 580 e della 
legge n. 287 del 1990; 

l'unione italiana delle camere di com­
mercio, industria, artigianato ed agricol­
tura (Unioncamere) cura e rappresenta gli 
interessi generali delle camere di commer­
cio, promuove, realizza e gestisce, diretta­
mente o per il tramite di proprie aziende 
speciali, nonché mediante la partecipa­
zione ad organismi anche associativi, ad 
enti, a consorzi ed a società anche a pre­
valente capitale privato, servizi ed attività 
di interesse delle camere di commercio e 
delle « categorie economiche »; 

l'unioncamere non si è mai attivata 
nell'interesse e, pertanto, nella tutela della 
categoria degli investigatori privati, legitti­
mati alla loro attività dal rilascio della 
apposita autorizzazione di polizia ai sensi 
degli articoli 134 e seguenti del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, permet­
tendo che la Cerved spa operasse nel pas­
sato e continui tutt'oggi ad operare indi­
sturbata ai danni di una intera « categoria 
economica »; 

nel rispetto della legge n. 580, la vi­
gilanza sulle attività delle camere di com­
mercio e delle loro unioni spetta al Mini­
stro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, che ogni anno presenta al 
Parlamento una relazione generale sulle 
attività delle camere di commercio e delle 
loro unioni, con particolare riferimento 
agli interventi realizzati ed ai programmi 
attuati; 

il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato non ha mai eser­
citato il compito di vigilanza sulle camere 
di commercio e sulle loro unioni, in rife­
rimento agli interventi ed ai programmi 
attuati, consentendo che la Cerved ope­
rasse tranquillamente al di fuori delle 
competenze e dei compiti a lei assegnati 
dalla legge n. 580 del 1993; 

successivamente alla presentazione in 
Parlamento della relazione annuale ad 
opera del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, nessun provvedi­
mento è stato mai adottato, a tutela della 
categoria degli investigatori privati, in re­
lazione alle attività espletate dalle camere 
di commercio tramite la società Cerved; 

a norma del regolamento di esecu­
zione della stessa legge n. 580 ed ai sensi 
dell'articolo 2188 del codice civile, le ca­
mere di commercio hanno il solo compito 
della tenuta del registro delle imprese, 
secondo tecniche informatiche e, pertanto, 
sono esclusivamente tenute al rilascio dei 
dati, secondo visure e certificati inerenti 
alle iscrizioni ed alle annotazioni nel re­
gistro delle ditte, delle imprese contenute 
nei propri archivi; 

a tutt'oggi, le camere di commercio, 
tramite la società Cerved e le altre società 
dello stesso gruppo, hanno orientato e in­
dirizzato la loro attività non per i fini 
istituzionali alle stesse assegnati dalla 
legge, ma verso un mercato non prove­
niente dalle camere di commercio, come 
certificato dallo studio Adonnino Ascoli di 
Roma per conto della stessa Cerved, 
giacché secondo quanto contenuto in esso 
oltre il 50 per cento del fatturato 1993 
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risulta non proveniente dalle camere di 
commercio e per servizi non di compe­
tenza delle stesse; 

successivamente al 1993 a tutt'oggi, 
tale fatturato non proveniente dalle ca­
mere di commercio è notevolmente au­
mentato; 

anche per i servizi di stretta compe­
tenza delle camere di commercio, la so­
cietà Cerved ha da sempre penalizzato la 
categoria degli investigatori privati e, in 
funzione di ciò, è stata già condannata e 
successivamente censurata dalla autorità 
garante della concorrenza; 

nonostante la condanna e la censura 
ricevute, tale penalizzazione prosegue in­
disturbata —: 

quali siano i criteri in virtù dei quali 
venga rilasciata Pautorizzazione di cui al­
l'articolo 115 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, con riferimento alle 
agenzie per la raccolta di informazioni 
commerciali a scopo di divulgazione me­
diante bollettini e altri mezzi similari, 
quali la Cerved spa titolare di licenza del 
questore ex articolo 115 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, e quali 
controlli vengano espletati nel rispetto 
della normativa suddetta; 

se rientri nei limiti, di cui all'articolo 
115 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, l'attività di chi, come Cerved 
spa, disponendo di un rapporto privilegiato 
con le camere di commercio, che parteci­
pano al suo stesso capitale sociale per il 
tramite di Cerved holding spa, dispone e 
commercializza su supporto informatico i 
« dati delle Cciaa », sempre aggiornati a 
cura delle stesse camere, rielaborati even­
tualmente alla luce delle ulteriori banche 
dati, anche non basate su dati camerali 
(fogli annunzi legali, protesti cambiari, 
procedure concorsuali, conservatorie dei 
registri immobiliari), delle quali la stessa 
Cerved dispone; 

se possa essere qualificata attività di 
« raccolta di informazioni a scopo di di­
vulgazione mediante bollettini o altri simili 
mezzi » quell'attività che non si limita a 

consultare, ma commercializza con conti­
nuità su base informatica dati sempre ag­
giornati, e se quest'ultima rientri negli 
stretti limiti territoriali nei quali lo stesso 
articolo 115 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza delimita la validità della 
licenza (locali indicati nella stessa licenza); 

se sia lecito esercitare tale attività 
anche in considerazione di quanto disposto 
dall'articolo 258 regolamento testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (regio de­
creto 6 maggio 1940, n. 635) che prevede 
che gli istituti di informazioni commerciali, 
muniti della licenza prevista dall'articolo 
115 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, non possono eseguire investiga­
zioni o « ricerche » ovvero raccogliere in­
formazioni per conto di privati, senza la 
licenza contemplata dall'articolo 134 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicu­
rezza; 

se non si ravvisino nei fatti denunciati 
responsabilità, omissioni e favoreggiamenti 
penalmente perseguibili compiuti da enti 
istituzionalmente riconosciuti, perché 
espressioni delle leggi dello Stato, e ciò 
nonostante in aperta violazione con le leggi 
dello Stato stesso; e se altresì non si ravvisi 
un evidente abuso di posizione dominante 
nell'ambito del mercato, con illecito arric­
chimento delle camere di commercio 
stesse, istituite senza alcun fine di lucro. 

(4-07699) 

MIRAGLIA DEL GIUDICE. - Ai Mini­
stri dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato con incarico per il turismo e del­
l'interno e per il coordinamento della pro­
tezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

la Società Themis S.A. General Insu­
rance Company di Atene è una compagnia 
di assicurazioni greca operante in Italia in 
virtù di un'unica autorizzazione rilasciata 
dal Ministero per il Commercio greco e 
valida per l'esercizio in libera prestazione 
di servizio sull'intero territorio europeo 
con prot. K 3 7473 del 15 dicembre 1994; 
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l'operatività in Italia della Themis 
S.A. trova fonte nella Direttiva CEE 92/49 
meglio conosciuta come direttiva di III 
generazione assicurativa ramo non vita e il 
suo decreto legislativo di applicazione in 
Italia n. 175 del 17 marzo 1995; 

n 

la Società Themis S.A. è regolarmente 
iscritta alla CONSAP, ed alPUCI in Italia 
dal 26 febbraio 1996; 

la società predetta si attiene, per non 
incorrere in stabile organizzazione, soprat­
tutto al dettato dell'articolo 81, comma 5, 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
nonché al trattato generale sulle doppie 
imposizioni OCSE del 1963 modificato nel 
1977; 

la società ha sempre fatto propri i 
suggerimenti dell'organo di controllo ita­
liano circa l'esatta interpretazione delle 
normative riguardanti la libera prestazione 
di servizio; 

la società Themis si è sempre distinta 
per le numerose attività contro la crimi­
nalità nel settore assicurativo, denun­
ciando sinistri inesistenti, tentativi di estor­
sione a proprio danno, assunzioni irrego­
lari tramite attestati falsi o non rispondenti 
al vero; 

le suddette denunce hanno avuto 
come risposta solo delle ritorsioni nei con­
fronti della società, culminati nell'incendio 
doloso agli uffici del rappresentante sini­
stri e fiscale dottor Michele Rocco di Na­
poli; 

la società ha denunciato anche una 
pericolosa concorrenza da parte di società 
di assicurazioni italiane, il cui peso sul­
l'organo di controllo, a danno della The­
mis, è stato da più parti evidenziato; 

la società è stata più volte oggetto di 
significative attenzioni da parte dell'ISVAP, 
e da parte di organi ispettivi, e a tutt'oggi 
nessuna contestazione in merito è perve­
nuta alla società; 

la società ha continuamente cercato 
ogni forma di collaborazione finalizzata ad 
uno scambio di informazioni per evitare 
scostamenti circa l'interpretazione della li­

bera prestazione di servizi tra gli organi 
preposti al controllo e la società Themis 
S.A. - : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per evitare che le continue e 
costanti richieste dell'ISVAP nei confronti 
del competente Ministero greco senza ap­
profondita preventiva istruttoria, possano 
trasformarsi in veri e propri strumenti di 
pressione da parte di organizzazioni cri­
minali dedite all'illegalità nel settore assi­
curativo, e se l'istituto di vigilanza (ISVAP) 
ha in tempo utile comunicato al compe­
tente ministero greco l'esito positivo degli 
esposti, onde evitare equivoci a discapito 
delle attività della Themis in Italia. 

(4-07700) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il sindacato Slai Cobas ATM di Mi­
lano ha portato a conoscenza dell'interro­
gante, con una lettera inviata tra l'altro a 
tutti i membri della Commissione lavoro 
della Camera, della seguente situazione di 
illegalità. Dal 1° gennaio 1997, novecento­
ventitré lavoratori dell'ATM di Milano sono 
stati posti in prepensionamento a seguito 
della legge n. 11 del 1996. Un secondo 
scaglione di duecentonovantuno lavoratori 
sarà posto in prepensionamento il 1° di­
cembre 1997. Si tratta di un'operazione 
particolarmente scandalosa, portata avanti 
congiuntamente dall'ATM e dai sindacati 
Cgil-Cisl-Uil, in quanto nell'azienda in que­
stione non c'è neppure un lavoratore in 
esubero, al contrario gli organici risultano 
sottodimensionati come dimostra l'enorme 
mole di ore straordinarie richieste dal­
l'azienda stessa. Si tratta in realtà di 
un'operazione commerciale ai danni del-
1TNPS e dei lavoratori, in cui 1TNPS viene 
« taglieggiato » ben tre volte, da una parte 
accollandosi le spese di mantenimento, 
dall'altra per il mancato introito degli 
oneri sociali, dovuto sia alla perdita di 
posti di lavoro, sia perché millequattro-
centoquaranta prepensionati saranno inte-
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grati da mille assunzioni a contratto di 
formazione. È lo stesso metodo già speri­
mentato in precedenza nella stessa azienda 
con l'espulsione di milleduecento lavora­
tori attraverso la legge n. 27Ó del 1988; 

la finalità dell'operazione è quella di 
ristrutturare l'azienda attraverso la ridu­
zione della forza e del costo del lavoro, 
rendendo appetibili i settori dei trasporti ai 
privati. La questione sfiora il paradosso se 
si considera che le ore straordinarie fatte 
in ATM Milano nel 1995, sono state due 
milioni, di cui due terzi fatte dal personale 
viaggiante. L'ATM inoltre ha già usufruito, 
nel gennaio 1996, di centocinquantuno 
prepensionamenti ritenuti esuberi struttu­
rali grazie al decreto-legge n. 205 del 28 
luglio 1995, poi reiterato, e di un decreto 
ministeriale che prevedeva il prepensiona­
mento per i lavoratori con l'anzianità ne­
cessaria ed occupanti mansioni soppresse. 
I posti liberati sono stati invece puntual­
mente ricoperti da altri lavoratori; 

nella vicenda si inserisce lo sciogli­
mento del fondo speciale autoferrotran­
viari portato avanti come materia contrat­
tuale nell'ultimo contratto e poi scorporato 
con il decreto-legge n. 414 del 29 giugno 
1996 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 186 del 9 agosto 1996). Sulle spalle dei 
giovani ricadranno oltre agli effetti della 
riforma generale delle pensioni (che divide 
i lavoratori tra chi ha più e chi ha meno 
di diciotto anni contributivi) anche gli 
oneri dei pensionamenti e dei debiti la­
sciati dal Fondo Roma. I giovani e i nuovi 
assunti pagheranno l'I 1,219 per cento di 
contribuzione previdenziale rispetto al 9 
per cento della norma; pur avendo versato 
contributi più elevati da dieci anni a questa 
parte, non percepiranno alcun beneficio. 
Anche il meccanismo di rivalutazione in­
trodotto dalla legge di scioglimento del 
fondo speciale ha diviso i lavoratori tra chi 
aveva ricongiunto al suddetto fondo i pe­
riodi maturati precedentemente in altre 
assicurazioni previdenziali e chi no — : 

come intenda intervenire il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale per 
evitare il compiersi degli illustrati « taglieg­

giamenti » ai danni dell'INPS, che contri­
buiscono alla distruzione del sistema pen­
sionistico pubblico, che danno forza e ar­
gomenti alle lobbies dei Fondi pensione 
privati e che tendono a eliminare quel 
poco che resta di Stato sociale e di una 
concezione solidaristica del nostro paese; 

se il Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale intenda aprire, tramite 
l'ispettorato del lavoro competente, un'in­
dagine per verificare le irregolarità denun­
ciate dallo Slai Cobas ATM; 

se il Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale non ritenga di intervenire 
prima che i lavoratori giustamente esaspe­
rati scendano pesantemente in agitazione 
per la difesa di diritti elementari, provo­
cando così disservizi e disagi all'utenza, 
come già avvenuto a Roma, alla fine del 
1996, con i lavoratori Atac e Cotral. 

(4-07701) 

TURRONI, PECORARO SCANIO e 
PROCACCI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, delle finanze, del tesoro e delVam-
biente. — Per sapere — premesso che: 

numerose procure affidano animali 
selvatici ed esotici sequestrati perché corpo 
di reato al centro recupero fauna selvatica, 
sito in via Brento n. 9 a Sasso Marconi 
(Bologna), il cui titolare e responsabile è il 
signor Rudi Berti; 

dal 1989 gli animali affidati in custo­
dia giudiziaria sono diverse centinaia, fra i 
quali leoni, tigri, leopardi, scimmie, volpi, 
emù, rapaci, pappagalli, tartarughe e nu­
merosi altri; 

solo in due occasioni l'amministra­
zione giudiziaria ha provveduto a pagare le 
spese di custodia per una tigre e per un 
cavallo; 

la custodia nella fattispecie comporta 
l'alimentazione, le cure veterinarie, la pu­
lizia e la manutenzione dei luoghi di ri­
covero nonché l'ammortamento del costo 
delle strutture di ricovero; 
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nel caso di animali esotici o selvatici 
tali spese sono di entità rilevante; 

al centro è richiesto, fra l'altro, il 
mantenimento in perfetta salute degli ani­
mali posti sotto sequestro; 

in un caso, addirittura, la pretura 
presso la procura della Repubblica di Mo­
dena, dopo aver affidato nel 1993 al pre­
detto centro due leoni, due emù, un pap­
pagallo ara, una volpe argentata, venticin­
que tartarughe, un macaco del Giappone, 
un gufo reale e un pitone ha risposto 
negativamente alla richiesta di liquida­
zione delle spese di custodia che spetta­
vano dal marzo 1993 al settembre 1996; 

dalla conclusione del procedimento 
giudiziario (decreto di archiviazione del­
l'Ufficio del giudice delle indagini prelimi­
nari della pretura circondariale di Modena 
del 20 gennaio 1996) i predetti animali 
sono stati dissequestrati e « restituiti » al 
responsabile del centro recupero fauna sel­
vatica ed esotica, non provvedendo alle 
spese di mantenimento e sistemazione —: 

in virtù della conclusione del proce­
dimento e della successiva restituzione de­
gli animali al centro recupero a chi sia da 
ascrivere la proprietà degli animali; 

per quali motivi non siano state li­
quidate le spese di custodia al centro sopra 
indicato; 

qualora la proprietà degli stessi sia da 
ascrivere allo Stato a chi competano le 
spese di mantenimento dei predetti ani­
mali successive alla decisione di restituirli 
al centro di recupero fauna selvatica; 

a chi spettino le spese per la realiz­
zazione e manutenzione delle strutture di 
ricovero degli animali restituiti al centro; 

se non ritengano i ministri interrogati 
dì dover assumere le spese per il mante­
nimento ed il ricovero dei predetti animali, 
della loro eventuale remissione in natura, 
qualora sia possibile, o della loro perpetua 
custodia in considerazione della loro pe­
ricolosità e della impossibilità della loro 
reintroduzione. (4-07702) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 29 aprile 1985, il presidente 
prò tempore dell'Iri professor Romano 
Prodi, e l'ingegner Carlo De Benedetti pre­
sidente prò tempore della Buitoni, sotto­
scrivevano un'intesa preliminare di vendita 
con la quale Tiri vendeva alla Buitoni 
l'intero gruppo Sme-Sidalm e loro colle­
gate, fissando il prezzo globale forfettiz-
zato in lire 497.159.500.000 - : 

quali erano i rapporti di collabora­
zione alla data del 29 aprile 1985 tra la 
società Autogrill con la società Agip, e la 
concessionaria Autostrade spa; 

perché Tiri s'impegnava a garantire la 
continuazione dei rapporti vantaggiosi go­
duti dall'Autogrill, cedendoli con i suoi 
buoni uffici alla Sme diventata nel frat­
tempo di proprietà dell'ingegner De Bene­
detti; 

se all'atto della sottoscrizione vi era 
agli atti una quantificazione dei vantaggi 
girati alla nuova Sme; 

qual era l'introito annuo che l'Auto­
grill incassava dalFAgip e dalla concessio­
naria Autostrade spa, e se tale importo fu 
calcolato nella vendita forfettaria di lire 
497.159.500.000; 

se risultano atti inerenti alle intese 
raggiunte tra Agip-Autostrade-Autogrill; 

se il consiglio di amministrazione del­
l'In deliberò per l'intesa di cui sopra; 

se alla procura della Repubblica 
presso il tribunale di Roma penda proce­
dimento penale per tali fatti ed in caso 
affermativo chi siano gli indagati. 

(4-07703) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
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giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 29 aprile 1995, il presidente 
prò tempore dell'Iri professor Romano 
Prodi, e l'ingegner Carlo De Benedetti pre­
sidente prò tempore della Buitoni, sotto­
scrivevano un'intesa preliminare di vendita 
con la quale Tiri vendeva alla Buitoni 
l'intero gruppo Sme-Sidalm e loro colle­
gate, fissano il prezzo globale forfettizzato 
in lire 497.159.500.000 

perché Uri concesse garanzia per il 
buon esito del pagamento del debito ra­
teale nei confronti della Sme dovuto dalla 
società Aerhotel alla stessa ceduta nel frat­
tempo alla Buitoni; 

perché l'ingegner Carlo De Benedetti 
chiese ed, ottenne garanzia dall'Iri per il 
credito Sme; 

se il professor Prodi comunicò agli 
amministratori della Sme tale operazione e 
con quali atti contabili; 

perché non furono riportati tutti gli 
atti contabili in maniera trasparente nel 
preliminare di vendita di cui sopra; 

se vi furono comunicazioni e delibere 
del consiglio di amministrazione; 

se alla procura della Repubblica 
presso il tribunale di Roma penda proce­
dimento penale per tali fatti, ed in caso 
affermativo chi siano gli indagati. 

(4-07704) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 

giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 29 aprile 1985, il presidente 
pro tempore dell'Iri professor Romano 
Prodi, e l'ingegner Carlo De Benedetti pre­
sidente pro tempore della Buitoni, sotto­
scrivevano un'intesa preliminare di vendita 
con la quale Tiri vendeva alla Buitoni 
l'intero gruppo Sme-Sidalm e loro colle­
gate, fissando il prezzo globale forfettiz­
zato in lire 497.159.500.000 - : 

in base a quale criterio fu fissato il 
prezzo della vendita preliminare, e nel 
caso che vi furono valori attribuiti quali 
furono per ciascuna società collegata dei 
due gruppi Sme-Sidalm; 

chi determinò i valori patrimoniali ed 
in base a quali componenti; 

il consiglio di amministrazione, i sin­
daci, gli azionisti furono preventivamente 
informati dei singoli valori e di quello 
forfettizzato in lire 497.159.500.000, e se 
agli stessi fu sottoposta perizia giurata; 

da chi fu redatta la perizia giurata ed 
a quali conclusioni pervennero gli organi di 
controllo al fine di autorizzare il professor 
Prodi nello stabilire il prezzo totale, e non 
il prezzo delle singole società collegate di 
proprietà della Sme e della Sidalm; 

se alla procura della Repubblica 
presso il tribunale di Roma penda proce­
dimento penale per tali fatti, ed in caso 
affermativo chi siano gli indagati. 

(4-07705) 
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